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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  24 febbraio 2012 , n.  20 .

      Modifi che ed integrazioni al decreto legislativo 15 mar-
zo 2010, n. 66, recante codice dell’ordinamento militare, a 
norma dell’articolo 14, comma 18, della legge 28 novembre 
2005, n. 246.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 

 Visto l’articolo 20 della legge 15 marzo 1997, n. 59, 
recante delega al Governo per il conferimento di fun-
zioni e compiti alle regioni e enti locali, per la riforma 
della Pubblica Amministrazione e per la semplifi cazione 
amministrativa; 

 Vista la legge 28 novembre 2005, n. 246, e, in partico-
lare, l’articolo 14, commi 14, 15 e 18; 

 Visto il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, recan-
te codice dell’ordinamento militare, e successive modifi -
cazioni, emanato in attuazione del combinato disposto dei 
commi 14 e 15 dell’articolo 14 della legge 28 novembre 
2005, n. 246; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e, in 
particolare, gli articoli da 20 a 22; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione del 16 giugno 2011; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso 
nell’Adunanza del 26 luglio 2011; 

 Acquisito il parere della Commissione parlamentare 
per la semplifi cazione, adottato nella riunione del 18 gen-
naio 2012; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 14 febbraio 2012; 

 Sulla proposta del Ministro della difesa e del Ministro 
per la pubblica amministrazione e la semplifi cazione, di 
concerto con i Ministri per gli affari regionali, il turismo 
e lo sport, per la coesione territoriale, degli affari esteri, 
dell’interno, della giustizia, dell’economia e delle fi nan-
ze, dello sviluppo economico, delle infrastrutture e dei 
trasporti, delle politiche agricole alimentari e forestali, 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, del 
lavoro e delle politiche sociali, dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, per i beni e le attività culturali e 
della salute; 

 E M A N A 

  il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Modifi cazioni al libro primo

del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66    

      1. Al libro primo del decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   all’articolo 16, comma 2, le parole: «articolata in 
non più di undici direzioni generali, ovvero nel minor nu-
mero risultante dall’attuazione delle disposizioni di cui 
all’articolo 1, comma 404, lettera   a)  , della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, e all’articolo 74, comma 1, lettera 
  a)  , del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133» 
sono sostituite dalle seguenti: «articolata in direzioni ge-
nerali secondo quanto previsto dal regolamento,»; 

   b)   all’articolo 17, il comma 1 è sostituito dal seguen-
te: «1. Il Servizio di assistenza spirituale alle Forze ar-
mate, istituito per integrare la formazione spirituale del 
personale militare di religione cattolica e disimpegnato 
da sacerdoti cattolici in qualità di cappellani militari, fi no 
all’entrata in vigore dell’intesa prevista all’articolo 11, 
comma 2, dell’Accordo, con protocollo addizionale, fi r-
mato a Roma il 18 febbraio 1984, che apporta modifi ca-
zioni al Concordato Lateranense dell’11 febbraio 1929, 
tra la Repubblica italiana e la Santa Sede, ratifi cato e reso 
esecutivo con la legge 25 marzo 1985, n. 121, è discipli-
nato dal presente codice e, in particolare, dal titolo III del 
libro V. »; 

   c)    all’articolo 22:  
 1) alla rubrica sono aggiunte, in fi ne, le seguenti 

parole: «, nonché di bonifi ca da ordigni esplosivi residua-
ti bellici»; 

 2) al comma 1, dopo la lettera   c)    è aggiunta la 
seguente:  

 «c  -bis   ) in materia di bonifi che da ordigni esplo-
sivi residuati bellici, con le risorse umane, fi nanziarie e 
strumentali a legislazione vigente:  

 1) provvede all’organizzazione del servizio e 
alla formazione del personale specializzato; 

 2) esercita le funzioni di vigilanza sulle atti-
vità di ricerca e scoprimento di ordigni che, a scopo pre-
cauzionale, possono essere eseguiti su iniziativa e a spese 
dei soggetti interessati, mediante ditte che impiegano per-
sonale specializzato ai sensi del numero 1), e, a tal fi ne, 
emana le prescrizioni tecniche e sorveglia l’esecuzione 
dell’attività; 

 3) segnala alle competenti sedi INAIL il per-
sonale incaricato di effettuare i lavori di bonifi ca ai sensi 
del numero 2); 

 4) esegue direttamente o mediante appalto 
alle ditte di cui al numero 2) le attività di ricerca, indi-
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viduazione e scoprimento di ordigni sulle aree che ha in 
uso; 

 5) svolge l’attività di disinnesco, brillamen-
to, quando ne ricorrono le condizioni, e rimozione degli 
ordigni bellici rinvenuti, attraverso personale specializza-
to di Forza armata; 

 6) svolge l’attività di cui al numero n. 5) sot-
to il coordinamento dei prefetti competenti per territorio, 
cui è rimessa l’adozione di ogni provvedimento utile a 
tutela della pubblica incolumità.»; 

   d)    all’articolo 24, il comma 1 è sostituito dal 
seguente:  

  «1. Sono disciplinati nel regolamento i se-
guenti comitati e commissioni:  

   a)   Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, 
la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 
discriminazioni; 

   b)   Comitato consultivo per l’inserimento del persona-
le militare volontario femminile nelle Forze armate e nel 
Corpo della guardia di fi nanza; 

   c)   Comitato consultivo sui progetti di contratto; 
   d)   Commissione consultiva militare unica per la con-

cessione e la perdita di ricompense al valor militare; 
   e)   Commissioni consultive per la concessione o la per-

dita di ricompense al valore o al merito di Forza armata; 
   f)   Commissione tecnica incaricata di esprimere parere 

tecnico-amministrativo sulle responsabilità conseguenti 
ad incidenti occorsi ad aeromobili militari, della Polizia 
di Stato, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e del 
Corpo forestale dello Stato; 

   g)   Commissione italiana di storia militare; 
   h)   Comitato etico.»; 

   e)   all’articolo 48, comma 1, dopo le parole: «ar-
ticolo 12,», sono inserite le seguenti: «comma 1,»; 

   f)    l’articolo 101 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 101 (   Comandi di vertice e strutture dipendenti 

dallo Stato maggiore dell’Esercito italiano). —     1. Sono 
posti alle dirette dipendenze del Capo di stato maggiore 
dell’Esercito italiano i seguenti comandi e ispettorati:  

   a)   Comando delle forze operative terrestri; 
   b)   Comando logistico dell’Esercito italiano; 
   c)   Ispettorato delle infrastrutture; 
   d)   Comando per la formazione e Scuola di 

applicazione; 
   e)   Comando militare della Capitale; 
   f)   Centro di simulazione e validazione. 

 2. Le funzioni e l’ordinamento dei Comandi e 
dell’Ispettorato di cui al comma 1 sono disciplinati con 
determinazione del Capo di stato maggiore dell’Esercito 
italiano. 

  3. Sono posti alle dirette dipendenze dello Stato mag-
giore dell’Esercito italiano i seguenti organismi, dei quali 
sono stabiliti con determinazione del Capo di stato mag-
giore dell’Esercito le funzioni, l’ordinamento e le sedi:  

   a)   il Centro di selezione e reclutamento nazionale 
dell’Esercito italiano e i relativi Centri di selezione FVP1 
dipendenti; 

   b)   il Centro sportivo olimpico dell’Esercito italiano; 
   c)   l’Organizzazione penitenziaria militare.»; 

   g)    all’articolo 103:  
  1) il comma 1 è sostituito dal seguente:  

 «1. L’organizzazione per i settori del reclutamento e 
le forze di completamento, del demanio e servitù militari 
è defi nita con determinazione del Capo di stato maggio-
re dell’Esercito italiano, che individua gli organi tecnici 
competenti per territorio o presidio in materia di infra-
strutture, comunicazione, leva e collocamento al lavoro 
dei militari volontari congedati.»; 

 2) al comma 2, le parole: «, il Centro di selezione e 
reclutamento nazionale» sono soppresse; 

   h)    all’articolo 104, il comma 1 è sostituito dal 
seguente:  

  «1. L’organizzazione addestrativa 
comprende:  

   a)    i seguenti istituti di formazione:  
 1) Comando per la formazione e Scuola di 

applicazione; 
 2) Accademia militare di Modena; 
 3) Scuola sottuffi ciali dell’Esercito italiano; 
 4) Scuola militare “Nunziatella”; 
 5) Scuola militare “Teuliè”; 
 6) Raggruppamento unità addestrative per la forma-

zione dei volontari e dipendenti reggimenti di addestra-
mento dei volontari; 

   b)    i seguenti comandi d’Arma che assolvono anche alla 
funzione addestrativa:  

 1) Comando di artiglieria; 
 2) Comando del genio; 
 3) Comando logistico di proiezione; 
 4) Comando artiglieria controaerei; 

   c)    le seguenti scuole di specializzazione:  
 1) Scuola delle trasmissioni e d’informatica; 
 2) Scuola di amministrazione e commissariato; 
 3) Scuola militare di sanità e veterinaria; 

   d)   la Scuola lingue estere dell’Esercito italiano.»; 
   i)    all’articolo 105, il comma 1 è sostituito dal 

seguente:  
  «1. L’organizzazione logistica dell’Esercito 

italiano fa capo al Comando logistico dell’Esercito italia-
no da cui dipendono:  

   a)   i dipartimenti trasporti e materiali, commissariato, 
sanità, veterinaria e tecnico; 

   b)   il Comando logistico Nord e il Comando logistico 
Sud; 

   c)   i poli di mantenimento; 
   d)   il Centro polifunzionale di sperimentazione; 
   e)   il Centro tecnico logistico interforze NBC; 
   f)   il Policlinico militare di Roma; 
   g)   il Centro studi ricerche di sanità e veterinaria; 
   h)   il Centro militare di veterinaria; 
   i)   l’Istituto geografi co militare.»; 
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   l)    all’articolo 107:  
 1) alla rubrica, le parole: «del servizio la-

vori e demanio» sono sostituite dalle seguenti: «per le 
infrastrutture»; 

  2) al comma l :  
 2.1) all’alinea, le parole: «lavori e demanio» sono so-

stituite dalle seguenti: «per le infrastrutture dell’Esercito 
italiano»; 

 2.2) alla lettera   b)  , la parola: «gestire» è sostituita dalla 
seguente: «mantenere»; 

   m)    l’articolo 108 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 108 (   Armi e Corpi dell’Esercito ita-

liano   ). — 1. L’Esercito italiano si compone di strutture 
organizzative a vari livelli ordinativi, cui sono conferite 
una o più funzioni operative, formative, addestrative, di 
sostegno logistico e di gestione amministrativa dello stru-
mento militare terrestre. 

  2. Il personale militare dell’Esercito italiano, 
adibito a una o più funzioni tecnico-operative o tecni-
co-logistiche, è assegnato ai fi ni dello stato giuridico e 
dell’impiego alle seguenti armi o corpi:  

   a)   Arma di fanteria; 
   b)   Arma di cavalleria; 
   c)   Arma di artiglieria; 
   d)   Arma del genio; 
   e)   Arma delle trasmissioni; 
   f)   Arma dei trasporti e materiali; 
   g)   Corpo degli ingegneri; 
   h)   Corpo sanitario; 
   i)   Corpo di commissariato. 
 3. Nel regolamento sono stabilite le specialità delle sin-

gole Armi.»; 
   n)   all’articolo 113, comma 1, dopo le parole: 

«fa capo» sono inserite le seguenti: «allo Stato maggiore 
della Marina militare, nonché»; 

   o)    all’articolo 116, il comma 1 è sostituito dal 
seguente:  

  «1. L’organizzazione formativa di For-
za armata fa capo all’Ispettorato delle scuole, da cui 
dipendono:  

   a)   L’Accademia navale; 
   b)   La Scuola navale militare “Francesco Morosini”; 
   c)   l’Istituto di Studi Militari Marittimi; 
   d)   le Scuole sottuffi ciali della Marina militare di Taran-

to e di La Maddalena; 
   e)   il Centro addestramento e formazione del personale 

volontario della Marina militare.»; 
   p)   all’articolo 118, comma 2, è aggiunto, in fi ne, 

il seguente periodo: «Il Corpo degli equipaggi militari 
marittimi è costituito dai sottuffi ciali, graduati e militari 
di truppa della Marina militare, esclusi gli appartenenti al 
Corpo delle capitanerie di porto.»; 

   q)   all’articolo 119, comma 1, la lettera   m)   è 
soppressa; 

   r)    l’articolo 120 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 120 (   Corpo del genio navale    ). — 1. Ri-

entra nelle competenze del Corpo del genio navale:  
   a)   progettare le navi dello Stato in base ai programmi 

stabiliti dagli organi competenti e gli immobili o le infra-
strutture della Marina militare, nonché, con il personale 
in possesso dei previsti titoli e requisiti professionali, pro-
gettare, seguire e controllare la costruzione dei materiali 
inerenti l’impiego degli aeromobili di cui agli articoli 126 
e 127, inclusi i relativi allestimenti, armamenti, collaudi, 
servizi tecnici e interventi di mantenimento; 

   b)   seguire e controllare la costruzione o il raddobbo 
delle navi dello Stato, delle macchine, degli impianti e 
degli attrezzi relativi, nonché degli immobili e delle in-
frastrutture della Marina militare; 

   c)   coprire le cariche prescritte dall’ordinamento del 
Ministero della difesa, compresi gli incarichi di addetti 
aggiunti e assistenti per la Marina militare all’estero; 

   d)   imbarcare sulle navi per esercitare funzioni inerenti 
al proprio servizio per la direzione e l’esercizio degli ap-
parati del sistema nave; 

   e)   dirigere gli arsenali e gli stabilimenti della Marina 
militare; 

   f)   vigilare i beni e servizi, ovvero materiali e lavori, 
di competenza del corpo che sono eseguiti dall’industria 
privata per conto della Marina militare; 

   g)   provvedere a ogni altro servizio tecnico relativo alle 
costruzioni navali, agli immobili e alle infrastrutture oc-
correnti alla Marina militare; 

   h)   eseguire le ispezioni generali e quelle sul funziona-
mento dei servizi di propria competenza.»; 

   s)    all’articolo 121, comma 1:  
 1) alla lettera   b)   sono aggiunte, in fi ne, le se-

guenti parole: «, compresi gli incarichi di addetti aggiunti 
e assistenti per la Marina militare all’estero»; 

 2) alla lettera   d)   sono aggiunte, in fi ne, le se-
guenti parole: «, nonché, con il personale in possesso dei 
previsti titoli e requisiti professionali, progettare, seguire 
e controllare la costruzione dei materiali inerenti l’impie-
go degli aeromobili di cui agli articoli 126 e 127, inclusi i 
relativi allestimenti, armamenti, collaudi, servizi tecnici e 
interventi di mantenimento»; 

 3) alla lettera   e)  , le parole: «dirigere, ammi-
nistrare e svolgere i lavori negli arsenali e stabilimenti» 
sono sostituite dalle seguenti: «dirigere gli arsenali e gli 
stabilimenti»; 

   t)   all’articolo 134, comma 3, lettera   n)  , dopo le 
parole: «n. 81» sono aggiunte, in fi ne, le seguenti: «, ed 
esercizio delle potestà organizzative e dei poteri di vigi-
lanza in materia di sicurezza dei luoghi di lavoro nell’am-
bito delle proprie strutture e dei propri mezzi operativi»; 

   u)    l’articolo 143 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 143 (   Comando e controllo operativo 

delle Forze aeree   ). — 1. Il Comando della squadra ae-
rea esercita, altresì, le funzioni di comando e controllo 
connesse con le operazioni o esercitazioni aeree d’inte-
resse della Forza armata; il relativo Comandante espleta 
la funzione di Comandante operativo delle Forze aeree e 
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designa, quando previsto, il Comandante operativo delle 
Forze aeree interalleate. 

 2. Il Comando della squadra aerea si integra 
con il relativo comando interalleato.»; 

   v)    all’articolo 146, il comma 2 è sostituito dal 
seguente:  

  «2. Dal Comando delle scuole dipendono:  
   a)   l’Istituto di scienze militari aeronautiche; 
   b)   l’Accademia aeronautica; 
   c)   la Scuola marescialli dell’Aeronautica militare; 
   d)   la Scuola specialisti dell’Aeronautica militare; 
   e)   la Scuola volontari di truppa dell’Aeronautica 

militare; 
   f)   la Scuola militare aeronautica “Giulio Douhet”.»; 

   z)   all’articolo 155, comma 1, è aggiunto, in 
fi ne, il seguente periodo: «Ai sensi dell’articolo 3 della 
legge 14 maggio 2010, n. 84, è la Forza di polizia italia-
na a statuto militare per la Forza di gendarmeria europea 
(EUROGENDFOR).»; 

   aa)   all’articolo 165, comma 5, le parole: 
«del consiglio» sono sostituite dalle seguenti: «della 
commissione»; 

   bb)   all’articolo 181, comma 1, l’alinea è sosti-
tuito dal seguente: «Il Servizio sanitario militare, di se-
guito denominato: “Sanità militare” provvede:»; 

   cc)   all’articolo 182, comma 3, dopo le parole: 
«alimenti e bevande, » sono inserite le seguenti: «nonché 
della sanità pubblica veterinaria, »; 

   dd)    all’articolo 188, comma 1:  
 1) alla lettera   a)  , le parole: «Direzione gene-

rale della sanità militare» sono sostituite dalle seguenti: 
«struttura organizzativa della Sanità militare costituita 
nell’ambito dello Stato maggiore della difesa»; 

 2) la lettera   c)   è sostituita dalla seguente:«  c)   
gli organi direttivi delle Forze armate di cui 
all’articolo 191.»; 

   ee)    all’articolo 189:  
 1) al comma 2 è aggiunto, in fi ne, il seguente 

periodo: « Presso le sezioni giurisdizionali della Corte dei 
conti delle regioni Sicilia e Sardegna è distaccata apposita 
sezione speciale.»; 

  2) il comma 11 è sostituito dal seguente:  
  «11. Il Collegio medico-legale:  

   a)   dipende direttamente dallo Stato maggiore della 
difesa, ha sede presso il Ministero della difesa e proce-
de alle visite in appositi locali del Policlinico militare di 
Roma; 

   b)   per le esigenze connesse agli accertamenti sanitari 
da espletare, può avvalersi del personale medico e del-
le attività di laboratorio e di diagnostica del Policlinico 
militare di Roma, ovvero di ogni altra struttura sanitaria 
militare.»; 

   ff)   all’articolo 190, comma 3, lettera   a)  , dopo la 
parola: «conti» sono inserite le seguenti: «e dagli organi 
di giustizia amministrativa »; 

   gg)    l’articolo 191 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 191 (   Organi direttivi    ). — 1. Secondo 

l’ordinamento di ciascuna Forza armata sono individuati 
organi direttivi che esercitano le attribuzioni in materia 
di:  

   a)   attuazione delle disposizioni tecniche di cui 
all’articolo 187; 

   b)   organizzazione e coordinamento delle attività dei 
servizi svolti dagli enti sanitari di ciascuna Forza armata. 

 2. L’autorità preposta alla direzione del set-
tore è nominata dal rispettivo Capo di stato maggiore di 
Forza armata o dal Comandante generale dell’Arma dei 
carabinieri. 

  3. Per l’espletamento delle attribuzioni di cui 
al comma 1 sono istituite:  

   a)   La commissione medica di seconda istanza di cui 
all’articolo 194; 

   b)    Una commissione medica composta da:  
 1) L’Autorità preposta alla direzione; 
 2) un uffi ciale superiore medico, membro e segreta-

rio, nominato al principio di ogni anno; 
 3) un altro uffi ciale superiore medico, membro, no-

minato di volta in volta. 
 4. I membri delle commissioni di cui al comma 3 sono 

nominati dall’Autorità preposta alla direzione; detti mem-
bri possono essere scelti fra gli uffi ciali in servizio presso 
l’organo di direzione o presso altre strutture sanitarie mi-
litari della stessa Forza armata.»; 

   hh)    all’articolo 194, i commi 1 e 2 sono sosti-
tuiti dai seguenti:  

  «1. La commissione medica interforze di se-
conda istanza è composta:  

   a)   dal capo dell’organo direttivo di Forza armata di 
cui all’articolo 191 ovvero da un suo delegato in servizio 
presso lo stesso organo direttivo, presidente; il delegato 
deve essere più anziano del presidente della corrispon-
dente Commissione medica ospedaliera di prima istanza; 

   b)   da due uffi ciali superiori medici, membri. 
 2. La Commissione di seconda istanza esamina i ri-

corsi, presentati al competente organo direttivo di Forza 
armata di cui all’articolo 191, nel termine di dieci giorni 
dalla comunicazione del verbale della commissione me-
dica di prima istanza.»; 

   ii)   all’articolo 195, comma 1, lettera   a)  , dopo 
la parola: «sanità» è inserita la seguente: «veterinaria»; 

   ll)   all’articolo 196, comma 2, lettera   b)  , la pa-
rola: «dipendono» è sostituita dalle seguenti: «continuano 
a dipendere»; 

   mm)    all’articolo 197:  
  1) il comma 2 è sostituito dal seguente:  

 «2. Per la formazione delle infermiere volontarie, del 
personale del Corpo militare e del personale volontario 
per il soccorso, la Croce rossa italiana può stipulare con-
venzioni con le regioni, ferma restando la possibilità di 
formazione attraverso strutture clinico-sanitarie militari o 
proprie strutture formative ordinate allo scopo specifi co.»; 

 2) al comma 3, le parole: «e consente inoltre 
l’accesso, nel possesso dei requisiti richiesti, al secondo 
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anno delle scuole delle infermiere professionali» sono 
soppresse; 

 3) il comma 5 è abrogato; 
   nn)   all’articolo 199, comma 1, le parole: «un 

ospedale militare» sono sostituite dalle seguenti: «le 
strutture sanitarie di cui all’articolo 195»; 

   oo)   al titolo V, capo IV, la rubrica della sezione 
I è sostituita dalla seguente: «Personale del servizio sani-
tario militare»; 

   pp)    l’articolo 208 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 208 (   Categorie di personale    ). — 1. Il 

personale impiegato dalla Sanità militare è costituito da:  
   a)   uffi ciali e sottuffi ciali, abilitati all’esercizio delle 

professioni sanitarie, inquadrati nei ruoli e nei Corpi sani-
tari delle Forze armate; 

   b)   graduati e militari di truppa esercenti quali fi gure di 
supporto sanitario; 

   c)   uffi ciali, sottuffi ciali, graduati e militari di trup-
pa delle varie armi e corpi, impiegati presso le strutture 
sanitarie; 

   d)   cappellani militari, religiose e altro personale assun-
to o convenzionato sulla base delle vigenti disposizioni. 

 2. L’attività sanitaria è consentita al perso-
nale in possesso dei titoli per l’esercizio delle professioni 
sanitarie e alle fi gure di supporto sanitario, riconosciu-
te dal Ministero della salute, fatto salvo quanto previsto 
dall’articolo 213 per i soccorritori militari.»; 

   qq)   all’articolo 209, comma 3, le parole: «la 
Direzione generale della sanità militare» sono sostituite 
dalle seguenti: «lo Stato maggiore della difesa»; 

   rr)   il comma 1 dell’articolo 210 è sostituito dal 
seguente: «1. In deroga all’articolo 894, comma 1, ai me-
dici militari non sono applicabili le norme relative alle in-
compatibilità inerenti l’esercizio delle attività libero pro-
fessionali, nonché le limitazioni previste dai contratti e 
dalle convenzioni con il servizio sanitario nazionale, fer-
mo restando il divieto di visitare privatamente gli iscritti 
di leva e di rilasciare loro certifi cati di infermità e di im-
perfezioni fi siche che possano dar luogo alla riforma.»; 

   ss)   al titolo V, capo IV, la rubrica della sezione 
II è sostituita dalla seguente: «Esercizio delle professioni 
sanitarie»; 

   tt)    l’articolo 211 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 211 (   Formazione continua   ). — 1. Il 

personale sanitario esercente le professioni sanitarie, 
adempie agli obblighi di formazione continua previsti dal 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successi-
ve modifi cazioni,».   

  Art. 2.
      Modifi che al libro secondo

del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66    

      1. Al libro secondo del decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    all’articolo 239:  
 1) alla lettera   a)   del comma 1, dopo la parola: 

«militare» sono aggiunte, in fi ne, le seguenti: «, classi-

fi cate, per la Marina militare, in base alle caratteristiche 
costruttive e d’impiego, in navi di prima linea, navi di 
seconda linea e naviglio specialistico e collocate nelle ca-
tegorie e nelle posizioni stabilite con decreto del Ministro 
della difesa»; 

 2) al comma 1, la parola: «Marina» è sostituita 
dalla seguente: «marina»; 

   b)   all’articolo 242, comma 1, dopo le parole: «le uni-
tà che, » sono inserite le seguenti: « iscritte con decreto 
del Ministro della difesa nel ruolo del naviglio militare 
dello Stato all’atto della consegna, »; 

   c)   all’articolo 247, comma 1, le parole: « In attesa 
dell’emanazione di una normativa che disciplini l’aero-
navigabilità e l’impiego di APR nel sistema del traffi co 
aereo generale,» sono soppresse e la parola: «le» è sosti-
tuita dalla seguente:«Le»; 

   d)    l’articolo 248 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 248 (   APR di peso inferiore a 20 chilogram-

mi   ). —  1.La conduzione degli APR di peso inferiore a 20 
chilogrammi, ammessi alla navigazione e certifi cati dal-
la competente struttura del Ministero della difesa e dalla 
stessa iscritti in apposito registro, impiegati dalle Forze 
armate entro aree identifi cate e sottoposte al divieto tem-
poraneo di sorvolo ovvero al di fuori di tali aree nei casi 
di cui all’articolo 247, comma 4, è affi data a personale 
militare in possesso di idonea qualifi ca e non comporta la 
corresponsione di specifi ci emolumenti. I criteri d’impie-
go dei medesimi APR e le modalità per il conseguimento 
della qualifi ca per la conduzione degli stessi sono disci-
plinati dal regolamento.»; 

   e)   l’articolo 248  -bis   è abrogato; 
   f)    l’articolo 250 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 250 (   Campi e impianti di tiro a segno   ). — 1. 
  I campi di tiro a segno impiantati a spese dello Stato sono 
compresi tra gli immobili demaniali militari  . 

 2. L’esecuzione tecnica dei lavori relativi all’im-
pianto, sistemazione e manutenzione dei campi e impianti 
di tiro a segno di cui al comma 1 è affi data alla vigilanza 
del Ministero della difesa. 

 3. I campi di tiro a segno di cui al comma 1 sono 
dati in uso, a titolo gratuito, alle sezioni di tiro a segno, 
senza oneri a carico dello Stato.»; 

   g)    l’articolo 255 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 255 (   Attribuzioni del Ministero della difesa 

in materia di patrimonio storico della Prima guerra mon-
diale   ).  — 1. Le competenze del Ministero della difesa 
in materia di patrimonio storico della Prima guerra mon-
diale sono disciplinate dalla legge 7 marzo 2001, n. 78.»; 

   h)   gli articoli da 256 a 264 sono abrogati; 
   i)    all’articolo 286:  

 1) al comma l, sono aggiunte, in fi ne, le seguenti 
parole: «, o degli organi corrispondenti»; 

  2) dopo il comma 3, è inserito il seguente:  
 «3  -bis  . Con decreto del Ministro della difesa, 

adottato d’intesa con l’Agenzia del demanio, sentito il 
Consiglio centrale della rappresentanza militare, si prov-
vede alla rideterminazione del canone di occupazione, a 
decorrere dalla data di notifi ca del provvedimento ammi-
nistrativo di rideterminazione del canone stesso, dovuto 
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dagli utenti non aventi titolo alla concessione di alloggi 
di servizio del Ministero della difesa, fermo restando per 
l’occupante l’obbligo di rilascio entro il termine fi ssato 
dall’Amministrazione, sulla base dei prezzi di mercato, 
ovvero, in mancanza di essi, delle quotazioni rese dispo-
nibili dall’Agenzia del territorio, del reddito dell’occu-
pante e della durata dell’occupazione. Le maggiorazioni 
del canone derivanti dalla rideterminazione prevista dal 
presente comma affl uiscono ad apposito capitolo dell’en-
trata del bilancio dello Stato, per essere riassegnate per le 
esigenze del Ministero della difesa.»; 

 3) al comma 4, dopo la parola «previste» sono in-
serite le seguenti: «ogni anno»; 

   l)    all’articolo 300, il comma 4 è sostituito dal 
seguente:  

 «4. Ferme restando le competenze attribuite 
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri e disciplina-
te con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
28 gennaio 2011, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 25 del 1° febbraio 2011, e successive modifi cazioni, in 
materia di approvazione e procedure per la concessione 
degli emblemi araldici, anche a favore delle Forze arma-
te, mediante apposito regolamento adottato con decreto 
del Ministro della difesa, di concerto con i Ministri del-
lo sviluppo economico e dell’economia e delle fi nanze, 
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, sono individuati le denominazioni, gli stem-
mi, gli emblemi e gli altri segni distintivi ai fi ni di cui al 
comma 1, nonché le specifi che modalità attuative.»; 

   m)    all’articolo 306:  
   a)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  

 «2. Entro il 31 marzo di ciascun anno, il Mi-
nistro della difesa, sentite le competenti Commissioni 
permanenti della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica, defi nisce con proprio decreto il piano annua-
le di gestione del patrimonio abitativo della Difesa, con 
l’indicazione dell’entità, dell’utilizzo e della futura de-
stinazione degli alloggi di servizio, nonché degli alloggi 
non più ritenuti utili nel quadro delle esigenze dell’am-
ministrazione e quindi transitabili in regime di locazione 
ovvero alienabili, anche mediante riscatto. Il piano indica 
altresì i parametri di reddito sulla base dei quali gli at-
tuali utenti degli alloggi di servizio, ancorché si tratti di 
personale in quiescenza o di coniuge superstite non le-
galmente separato, né divorziato, possono mantenerne la 
conduzione, purché non siano proprietari di altro alloggio 
di certifi cata abitabilità. Con il regolamento sono fi ssati i 
criteri e le modalità di alienazione, nonché il riconosci-
mento, in favore del conduttore, del diritto di prelazio-
ne all’acquisto della piena proprietà ovvero di opzione 
sul diritto di usufrutto e, in caso di mancato esercizio del 
diritto di prelazione da parte del conduttore, le modalità 
della vendita all’asta con diritto di preferenza in favore 
del personale militare e civile del Ministero della difesa 
non proprietario di altra abitazione. I proventi derivanti 
dalla gestione o vendita del patrimonio alloggiativo sono 
utilizzati per la realizzazione di nuovi alloggi di servizio 
e per la manutenzione di quelli esistenti.»; 

   b)   al comma 3, le parole: «per il conduttore e, in 
caso di mancato esercizio da parte dello stesso,» sono so-
stituite dalle seguenti: «all’acquisto della piena proprietà 

ovvero di opzione sul diritto di usufrutto per il conduttore 
e, in caso di mancato esercizio del diritto di prelazione da 
parte dello stesso, con diritto di preferenza»; 

   n)   all’articolo 307, comma 9, dopo la parola: «Dife-
sa» sono aggiunte, in fi ne, le seguenti: «, nonché quanto 
disposto dall’articolo 5, comma 4, del decreto legislativo 
28 maggio 2010, n. 85»; 

   o)   all’articolo 312, comma 1, alinea, le parole: «che 
ne riferisce alle competenti Commissioni parlamentari» 
sono soppresse; 

   p)   all’articolo 314, comma 5, dopo le parole: «3  -bis  , 
comma 1,», è inserita la seguente: «3  -ter  »; 

   q)   all’articolo 319, comma 1, è aggiunto, in fi ne, il 
seguente periodo: «È fatto salvo, per l’Arma dei carabi-
nieri, quanto previsto dall’articolo 1, comma 437, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296.»; 

   r)    all’articolo 363 sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

 1) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Limiti di 
zolfo nei combustibili per uso marittimo, riduzione degli 
scarichi in mare e protezione da inquinamento marino»; 

  2) dopo il comma 1, è aggiunto, in fi ne, il seguente:  
 «1  -bis  . Continuano ad applicarsi alle navi mili-

tari da guerra o ausiliarie le disposizioni in materia di im-
pianti per la raccolta di rifi uti e di antinquinamento, di cui 
all’articolo 3, comma 1, lettera   a)  , del decreto legislativo 
24 giugno 2003, n. 182, e all’articolo 3, comma 2, del de-
creto legislativo 6 novembre 2007, n. 202. Con il decreto 
del Ministro della difesa di cui all’articolo 3, comma 2, 
del decreto legislativo n. 182 del 2003 sono stabilite le 
misure necessarie ad assicurare che le navi militari da 
guerra ed ausiliarie conferiscano i rifi uti e i residui del 
carico in conformità alla normativa vigente in materia, te-
nuto conto delle specifi che prescrizioni tecniche previste 
per le medesime navi e delle caratteristiche di ogni classe 
di unità.».   

  Art. 3.
      Modifi cazioni al libro terzo

del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66    

      1. Al libro terzo del decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    l’articolo 533 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 533 (   Polizze assicurative   ). — 1. In materia 

di polizze assicurative, al Ministero della difesa si appli-
cano le disposizioni vigenti per le pubbliche amministra-
zioni statali sul divieto di stipula di assicurazioni per i 
dipendenti pubblici.»; 

   b)    all’articolo 541 sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

 1) alla rubrica sono aggiunte, in fi ne, le seguenti 
parole: «e piani di consegna»; 

 2) dopo il comma 2, è aggiunto il seguente: «2  -bis  . 
Il Ministro della difesa, compatibilmente con quanto sta-
tuito in sede contrattuale ovvero di accordi internazionali 
comunque denominati in materia di programmi militari di 
investimento, può autorizzare il differimento del piano di 
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consegna dei relativi mezzi e sistemi d’arma, senza nuovi 
o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica.»; 

   c)   l’articolo 566 è abrogato; 
   d)   all’articolo 583, comma 1, le lettere da   a)   ad   o)    

sono sostituite dalle seguenti:  
 «  a)   per l’anno 2009: 333.945.955,41; 
   b)   per l’anno 2010: 330.737.195,75; 
   c)   per l’anno 2011: 292.549.996,80; 
   d)   per l’anno 2012: 284.872.024,13; 
   e)   per l’anno 2013: 281.626.174,47; 
   f)   per l’anno 2014: 273.897.364,51; 
   g)   per l’anno 2015: 265.871.323,32; 
   h)   per l’anno 2016: 259.069.932,78; 
   i)   per l’anno 2017: 254.063.870,19; 
   l)   per l’anno 2018: 243.183.877,39; 
   m)   per l’anno 2019: 227.313.529,85; 
   n)   per l’anno 2020: 194.689.505,99; 
   o)   per l’anno 2021: 153.827.384,36.».   

  Art. 4.

      Modifi cazioni al libro quarto
del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66    

      1. Al libro quarto del decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   all’articolo 621, comma 2, lettera   a)  , le parole: «in 
tempo di pace» sono soppresse; 

   b)   all’articolo 628, comma 1, lettere   g)  ,   h)   ed   i)  , le 
parole: «le armi», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle 
seguenti: «l’Arma dei trasporti e dei materiali»; 

   c)   al comma 4 dell’articolo 633 sono aggiunte, in 
fi ne, le seguenti: «, fatto salvo quanto disposto dagli arti-
coli 705 e 709»; 

   d)   all’articolo 641, comma 1, le parole: «a cura dei 
rispettivi centri di selezione e reclutamento» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «in base alle norme per l’accertamento 
dell’idoneità al servizio militare previste dal regolamen-
to. A tale fi ne, possono essere impiegati anche uffi ciali 
periti selettori in possesso di specifi ca qualifi ca conferita 
a cura della competente struttura del Ministero della dife-
sa, previo superamento di apposito corso»; 

   e)   all’articolo 653, il comma 3 è abrogato; 
   f)   all’articolo 682, comma 1, le parole: «è tratto dagli 

allievi delle rispettive scuole sottuffi ciali. Gli allievi sono 
reclutati tramite concorsi banditi con decreto ministeriale 
e contraggono una ferma biennale» sono sostituite dalle 
seguenti: «reclutato tramite concorso pubblico contrae 
una ferma biennale ed è immesso in ruolo al superamento 
del corso di formazione previsto all’articolo 760»; 

   g)   all’articolo 701, comma 1, la parola: «quadrienna-
li» è sostituita dalla seguente: «quadriennale»; 

   h)    all’articolo 707, il comma 1, è sostituito dal 
seguente:  

  «1. Gli aspiranti agli arruolamenti volontari di cui 
all’articolo 706 devono possedere i seguenti requisiti:  

   a)   non aver superato il ventiseiesimo anno di 
età; il limite di età è elevato a ventotto anni per i giovani 
che hanno già prestato servizio militare; 

   b)   diploma di licenza conclusiva del primo ci-
clo di istruzione; 

   c)   non trovarsi in situazioni comunque non 
compatibili con l’acquisizione o la conservazione dello 
stato di carabiniere.»; 

   i)   all’articolo 709, comma 1, le parole: «della vacan-
za» sono sostituite dalle seguenti: «delle vacanze»; 

   l)    all’articolo 711, comma 1:  
 1) alla lettera   a)  , le parole: «al momento dell’in-

corporazione» sono sostituite dalle seguenti: «al 31 di-
cembre dell’anno di ammissione alla scuola militare,»; 

 2) alla lettera   b)  , prima delle parole: «sono in pos-
sesso» sono anteposte le seguenti: «alla data di effettiva 
ammissione alla scuola militare,»; 

   m)    l’articolo 718 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 718 (   Ammissione ai corsi di militari stranie-

ri   ). — 1. Il Ministro della difesa è autorizzato ad ammet-
tere personale militare straniero a frequentare corsi presso 
istituti, scuole e altri enti militari, con le modalità di cui 
all’articolo 573.»; 

   n)   all’articolo 723, comma 3, lettera   a)  , dopo la pa-
rola: «marescialli» sono inserite le seguenti: «o dal ruolo 
dei sergenti»; 

   o)    all’articolo 759, i commi 2 e 3 sono sostituiti dai 
seguenti:  

 «2. Il Capo di stato maggiore di Forza armata ha 
facoltà di disporre modifi che alle assegnazioni di cui al 
comma 1 se le attitudini manifestate dai singoli durante 
il periodo formativo o le esigenze di servizio lo richie-
dono. Per gli allievi marescialli della Marina militare i 
provvedimenti sono adottati dalla Direzione generale per 
il personale militare. 

 3. Per i sottuffi ciali, i graduati e i militari di truppa 
dell’Esercito italiano e dell’Aeronautica militare, il Capo 
di stato maggiore di Forza armata, in relazione alle esi-
genze di servizio, ha facoltà di disporre di autorità o a 
domanda cambi di categoria, di specializzazione, di spe-
cialità, ovvero la perdita delle specializzazioni o degli in-
carichi tecnici, prevedendo altresì le necessarie riqualifi -
cazioni. Per il medesimo personale della Marina militare i 
provvedimenti sono adottati dalla Direzione generale per 
il personale militare.»; 

   p)   all’articolo 763, al comma 1, dopo le parole: «di 
rinvio» sono inserite le seguenti: «, espulsione»; 

   q)   all’articolo 768, comma 1, lettera   d)  , le parole: 
«armi o» sono soppresse; 

   r)   all’articolo 792, comma 2, le parole: «appartenen-
te al medesimo» sono sostituite dalle seguenti: «stabilito 
per ciascun»; 
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   s)    all’articolo 811, il comma 2 è sostituito dal 
seguente:  

  «2. All’interno di ciascun ruolo della Marina 
militare:  

   a)   gli uffi ciali possono essere ripartiti in spe-
cialità ai fi ni dell’impiego e in relazione alle esigenze di 
servizio; 

   b)   i sottuffi ciali, i graduati e i militari di trup-
pa del Corpo degli equipaggi militari marittimi (CEMM) 
sono distinti per categorie e specialità e le relative pro-
cedure per l’avanzamento al grado superiore si effet-
tuano distintamente nell’ambito di ciascuna categoria e 
specialità.»; 

   t)    all’articolo 826:  
  1) il comma 1 è sostituito dal seguente:  

  «1. Per i servizi di vigilanza per l’applicazione 
delle leggi sul lavoro, sulla previdenza e sull’assistenza 
sociale, sono assegnati al Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali i seguenti militari dell’Arma dei carabinie-
ri, per un contingente complessivo di 506 unità, di cui 
463 in soprannumero ai ruoli organici dei rispettivi gradi 
o ruoli:  

   a)   colonnelli: 1; 
   b)   tenenti colonnelli/maggiori: 5; 
   c)   capitani: 1; 
   d)   ispettori: 170; 
   e)   sovrintendenti: 159; 
   f)   appuntati e carabinieri: 170.»; 

 2) al comma 2, le parole: «Il contingente 
dell’Arma dei carabinieri, per le esigenze di cui al com-
ma 1, ammonta complessivamente a 503 unità, di cui 81» 
sono sostituite dalle seguenti: «Del contingente comples-
sivo di cui al comma 1, 84 unità»; 

   u)   al comma 2 dell’articolo 830 è aggiunto, in fi ne, 
il seguente periodo: «L’impiego del contingente è disci-
plinato mediante apposita convenzione stipulata tra il Mi-
nistro della difesa e il Governatore della Banca d’Italia.»; 

   v)   all’articolo 879, comma 2, la parola: «Ministro» è 
sostituita dalla seguente: «Ministero»; 

   z)   all’articolo 881, comma 5, le parole: «previsti in 
materia di provvidenze per le vittime del terrorismo di cui 
all’articolo 1904» sono sostituite dalle seguenti: «di cui 
all’articolo 1, comma 2, della legge 23 novembre 1998, 
n. 407, e successive modifi cazioni»; 

   aa)    all’articolo 882, il comma 1 è sostituito dal 
seguente:  

 «1. Il servizio permanente effettivo è la posizione 
del militare che, essendo idoneo al servizio incondiziona-
to, è provvisto di rapporto d’impiego in base alle disposi-
zioni del presente codice.»; 

   bb)   all’articolo 884, comma 2, dopo la lettera   i)   , è 
aggiunta, in fi ne, la seguente:  

 «i  -bis  ) applicazione dell’articolo 26 della legge 
4 novembre 2010, n. 183.»; 

   cc)   all’articolo 904, comma 1, le parole: «dell’arti-
colo 1 della legge 12 dicembre 1966, n. 1078, e dell’ar-
ticolo 81 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267» 

sono sostituite dalle seguenti: «dell’articolo 81 del decre-
to legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e dell’articolo 5 del 
decreto legislativo 17 settembre 2010, n. 156»; 

   dd)   all’articolo 906, comma 1, alinea, dopo la paro-
la: «salvo» sono inserite le seguenti: «un contingente pari 
al numero delle posizioni ricoperte presso enti, comandi 
e unità internazionali ai sensi degli articoli 35, 36 e 1808, 
individuato con decreto annuale del Ministro della difesa 
e salvo»; 

   ee)    all’articolo 909:  
  1) il comma 2 è sostituito dal seguente:  

  «2. Sono esclusi dal provvedimento di colloca-
mento in aspettativa:  

   a)   il Capo di stato maggiore della difesa; 
   b)   i Capi di stato maggiore di Forza armata; 
   c)   il Segretario generale del Ministero della 

difesa; 
   d)   il Comandante generale dell’Arma dei 

carabinieri; 
   e)   il Comandante generale del Corpo della 

Guardia di fi nanza; 
   f)   gli uffi ciali di grado pari a quello degli uf-

fi ciali di cui al presente comma, che ricoprono incarichi 
di livello non inferiore a Capo di stato maggiore di Forza 
armata in comandi o enti internazionali.»; 

 2) al comma 8 è aggiunto, in fi ne, il seguente pe-
riodo: «In ogni caso, agli uffi ciali che cessano a qualsiasi 
titolo dalla posizione di aspettativa per riduzione di qua-
dri competono i benefi ci di cui all’articolo 1076, com-
ma 1, sempreché risultino valutati e giudicati idonei.»; 

   ff)   all’articolo 911, il secondo periodo del comma 1 è 
sostituito dal seguente: «Si applica l’articolo 2 della legge 
13 agosto 1984, n. 476, e successive modifi cazioni.»; 

   gg)    l’articolo 912 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 912 (   Durata dell’aspettativa   ). — 1. I periodi 

di aspettativa per infermità e per motivi privati non pos-
sono superare cumulativamente la durata di due anni in 
un quinquennio, anche in caso di trasferimento dall’una 
all’altra aspettativa.»; 

   hh)    al titolo V, capo III:  
  1) dopo la sezione V, è inserita la seguente:  

 «Sezione V-bis 

  Riammissione in servizio»;  

  2) dopo l’articolo 935, è inserito il seguente:  
 «Art. 935  -bis   (   Norma di rinvio   ). — 1. Al perso-

nale militare si applicano l’articolo 3, commi 57 e 57  -bis  , 
della legge 24 dicembre 2003, n. 350, l’articolo 2, commi 
1, 4 e 6, del decreto-legge 16 marzo 2004, n. 66, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 11 maggio 2004, n. 126, 
e successive modifi cazioni, l’articolo 2, comma 32, del 
decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10.»; 

   ii)   all’articolo 939, comma 2, le parole: «collocati in 
congedo» sono soppresse; 
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   ll)    all’articolo 957, il comma 1 è sostituito dal 
seguente:  

 «1. Il proscioglimento dalla ferma è disposto, ol-
tre che per le cause previste per il personale in servizio 
permanente di cui all’articolo 923, comma 1, lettere   i)  ,   l)   
ed   m)   , nei seguenti casi:  

   a)   domanda presentata dall’interessato; 
   b)   assunzione in servizio nel Corpo nazionale 

dei vigili del fuoco; 
   c)   esito positivo degli accertamenti diagnostici 

per l’abuso di alcool, per l’uso, anche saltuario od occa-
sionale, di sostanze stupefacenti, nonché per l’utilizzo di 
sostanze psicotrope a scopo non terapeutico; 

   d)   superamento del limite massimo di licenza 
straordinaria di convalescenza; 

   e)   motivi disciplinari, ai sensi dell’artico-
lo 1357, comma 1, lettera   c)  ; 

   f)   perdita permanente dell’idoneità fi sio-psico-
attitudinale, richiesta per il reclutamento, salvo quanto 
previsto dall’articolo 955; 

   g)   scarso rendimento di cui all’articolo 960.»; 
   mm)   al comma 1 dell’articolo 970 sono aggiunte, 

in fi ne, le seguenti parole: «entro il quarantacinquesimo 
anno di età»; 

   nn)   all’articolo 981, comma 2, la lettera   d)   è sostitu-
ita dalla seguente: «  d)   articolo 108 del decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159;»; 

   oo)   all’articolo 1008, comma 1, lettera   b)  , le parole: 
«dell’art.» sono sostituite dalle seguenti: «dell’articolo»; 

   pp)    all’articolo 1014, comma 3:  
 1) dopo le parole: «pubbliche amministrazioni» 

sono inserite le seguenti: «di personale non dirigente»; 
 2) dopo le parole: «ferme contratte» sono inserite 

le seguenti: «anche al termine o durante le rafferme»; 
   qq)   all’articolo 1038, comma 1, lettera   c)  , sono ag-

giunte, in fi ne, le seguenti parole: «, nonché dal Sottocapo 
di stato maggiore della Marina e dal Capo dell’uffi cio ge-
nerale del personale della Marina, ove non compresi nei 
suddetti ammiragli e in possesso del grado di ammiraglio 
di squadra»; 

   rr)   all’articolo 1039, comma 1, la lettera   b)    è sosti-
tuita dalla seguente:  

   b)   dai quattro generali di squadra aerea più anzia-
ni in ruolo che non ricoprono la carica di cui alla lettera   a)   
e che hanno svolto le funzioni di Sottocapo di stato mag-
giore dell’Aeronautica o che sono o sono stati preposti a 
comandi di grande unità ovvero ad alto comando di ver-
tice nei settori operativo, tecnico logistico o addestrativo, 
nonché dal Sottocapo di stato maggiore dell’Aeronautica 
ove non compreso nei predetti generali e in possesso del 
grado di generale squadra aerea;»; 

   ss)    all’articolo 1053:  
 1) al comma 2, dopo le parole: «tenenti colonnel-

li» sono inserite le seguenti: «e corrispondenti»; 
  2) al comma 3:  

 2.1) dopo la parola: «capitani» sono inserite le 
seguenti: «e corrispondenti»; 

 2.2) dopo la parola: «speciali» sono inserite le 
seguenti: «dell’Esercito italiano, della Marina militare e 
dell’Aeronautica militare»; 

   tt)    all’articolo 1076, dopo il comma 1, è inserito il 
seguente:  

 «1  -bis  . I benefi ci previsti dal comma 1 si appli-
cano, con le stesse modalità, a favore degli uffi ciali che, 
divenuti permanentemente inabili al servizio incondizio-
nato o deceduti per ferite, lesioni o infermità provenienti 
da causa di servizio o riportate o aggravate per causa di 
servizio di guerra, cessano dal servizio nell’anno in cui, 
pur avendo maturato l’anzianità necessaria per essere 
compresi nelle aliquote di ruolo per la formazione dei 
quadri di avanzamento, ne sarebbero stati esclusi per non 
avere raggiunto le condizioni di scrutinio, previste dalle 
disposizioni di avanzamento, per motivi di salute dipen-
denti da causa di servizio.»; 

   uu)   all’articolo 1082, comma 2, le parole: «dei ruoli 
normali» sono soppresse; 

   vv)    all’articolo 1097, comma 1:  
 1) alla lettera   a)  , le parole: «, secondo quanto sta-

bilito dall’» sono sostituite dalle seguenti: «per gli uffi cia-
li dell’Arma dei carabinieri e nel caso di cui all’»; 

 2) alla lettera   b)  , dopo la parola: «maggiore,», 
sono inserite le seguenti: «esclusi gli uffi ciali dell’Arma 
dei carabinieri,»; 

   zz)   all’articolo 1099, comma 2, le parole: «, che 
sono stati per almeno due anni provvisti d’incarico» sono 
soppresse; 

   aaa)   l’articolo 1193 è abrogato; 
   bbb)    all’articolo 1229:  

  1) il comma 1 è sostituito dal seguente:  
  «1. Gli anni di anzianità minima nel grado, ri-

chiesta per l’inserimento degli uffi ciali nell’aliquota di 
valutazione a scelta, sono i seguenti:  

   a)    tenente colonnello:  
 1) 5 anni, per la 1^ aliquota di valutazione, che com-

prende i tenenti colonnelli con 5 e 6 anni di anzianità nel 
grado; 

 2) 7 anni, per la 2^ aliquota di valutazione, che com-
prende i tenenti colonnelli con 7, 8 e 9 anni di anzianità 
nel grado; 

 3) 13 anni, per la 3^ aliquota di valutazione, che com-
prende i tenenti colonnelli con anzianità di grado pari o 
superiore a 13 anni; 

   b)   colonnello: 6 anni; 
   c)   generale di brigata: 4 anni; 
   d)   generale di divisione: 3 anni.»; 

 2) al comma 2, lettera   c)  , il numero: «9» è sostitu-
ito dal seguente: «7»; 

   ccc)    all’articolo 1232, il comma 1 è sostituito dal 
seguente:  

  «1. Le promozioni annuali a scelta al grado supe-
riore sono così determinate:  

   a)   14 da attribuire a tenenti colonnelli della 1^ 
aliquota di valutazione; 
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   b)   10 o 11 da attribuire a tenenti colonnelli della 
2^ aliquota di valutazione con ciclo di due anni, a partire 
dal 2003: 10 promozioni nel primo anno; 11 promozioni 
nel secondo anno; 

   c)   5 da attribuire a tenenti colonnelli della 3^ 
aliquota di valutazione; 

   d)   8 o 7 da attribuire a colonnelli con ciclo 
di due anni, a partire dal 2005: 8 promozioni nel primo 
anno; 7 promozioni nel secondo anno; 

   e)   4 o 3 da attribuire a generale di brigata con 
ciclo di tre anni, a partire dal 2004: 4 promozioni nel pri-
mo e nel terzo anno; 3 promozioni nel secondo anno; 

   f)   2 o 3 da attribuire a generale di divisione con 
ciclo di quattro anni, a partire dal 2006: 2 promozioni nel 
primo, secondo e terzo anno; 3 promozioni nel quarto 
anno.»; 

   ddd)    all’articolo 1234:  
  1) il comma 1 è sostituito dal seguente:  

 «1. L’anzianità minima nel grado di tenen-
te colonnello, richiesta per l’inserimento degli uffi ciali 
nell’aliquota di valutazione a scelta, è di anni 7.»; 

 2) al comma 2, lettera   c)  , il numero: «12» è so-
stituito dal seguente: «10»; 

   eee)    all’articolo 1236, il comma 1 è sostituito dal 
seguente:  

 «1. Il numero delle promozioni annuali a scelta 
al grado superiore, da attribuire ai tenenti colonnelli, è 
determinato in 7 unità.»; 

   fff)   all’articolo 1264, comma 2, lettera   a)  , la parola: 
«maggiore:» è soppressa; 

   ggg)   all’articolo 1302, comma 1, dopo le parole: «di 
idoneità,» sono inserite le seguenti: «i caporali o gradi 
corrispondenti»; 

   hhh)   all’articolo 1342, comma 2, dopo la parola: 
«articoli» la parola: «articolo» è soppressa; 

   iii)    all’articolo 1359:  
 1) il comma 3 è sostituito dal seguente: «3. Il ri-

chiamo non dà luogo a trascrizione nella documentazione 
personale dell’interessato né a particolari forme di comu-
nicazione scritta o pubblicazione.»; 

 2) il comma 4 è sostituito dal seguente: «4. Si tie-
ne conto del richiamo, limitatamente al biennio successi-
vo alla sua infl izione, esclusivamente ai fi ni della recidiva 
nelle mancanze per le quali può essere infl itta la sanzione 
del rimprovero.»; 

   lll)   all’articolo 1361 comma 1, lettera   b)  , sono ag-
giunte, in fi ne, le seguenti parole: «già sanzionate con il 
rimprovero»; 

   mmm)   all’articolo 1369, comma 2, dopo la parola: 
«Ministro» sono inserite le seguenti: «, ovvero l’autorità 
militare da lui delegata,»; 

   nnn)   all’articolo 1373, comma 1, dopo le parole: «a 
seguito di autotutela» sono inserite le seguenti: «, anche 
contenziosa»; 

   ooo)    all’articolo 1378, comma 1:  
 1) all’alinea, la parola: «militari» è soppressa; 

 2) alla lettera   a)  , il numero 3) è sostituito dal se-
guente: «3) militari corresponsabili appartenenti alla stes-
sa Forza armata, ma dipendenti da autorità diverse;»; 

 3) la lettera   b)   è sostituita dalla seguente: «  b)   al 
Capo di stato maggiore della difesa, nell’area di compe-
tenza, nei confronti del personale militare dipendente;»; 

 4) la lettera   d)   è sostituita dalla seguente: «  d)   ai 
Capi di stato maggiore, sul personale militare in servizio 
presso reparti e uffi ci dei rispettivi stati maggiori e orga-
nismi centrali di Forza armata;»; 

 5) la lettera   f)   è sostituita dalla seguente: «  f)   ai ri-
spettivi comandanti di Forza armata, di livello gerarchico 
pari a generale di corpo d’armata o gradi corrisponden-
ti, per gli uffi ciali, i sottuffi ciali e i volontari in servizio 
dell’Esercito italiano e dell’Aeronautica militare, nonché 
agli alti comandanti della Marina militare, per gli uffi -
ciali, i sottuffi ciali e i volontari in servizio della Marina 
militare; ai comandanti territoriali di livello gerarchico 
pari a generale di corpo d’armata e gradi corrispondenti 
competenti in ragione del luogo di residenza dell’interes-
sato se in congedo;»; 

 6) la lettera   g)   è sostituita dalla seguente: «  g)   al 
comandante militare competente a provvedere per il sot-
tuffi ciale o per il militare di truppa più elevato in grado 
o più anziano, se vi è corresponsabilità tra sottuffi ciali o 
i militari di truppa della stessa Forza armata dipendenti 
da comandanti militari diversi o residenti in territori di 
competenza di diversi comandanti militari territoriali, tra 
quelli sopra considerati;»; 

   ppp)    all’articolo 1380, comma 3:  
 1) alla lettera   e)   le parole: «gli uffi ciali» sono so-

stituite dalle seguenti: «i militari»; 
 2) alla lettera   l)   la parola: «consiglio» è sostituita 

dalla seguente: «commissione»; 
   qqq)    all’articolo 1398, il comma 1 è sostituito dal 

seguente:  
  «1. Il procedimento disciplinare deve essere in-

staurato senza ritardo:  
   a)   dalla conoscenza dell’infrazione; 
   b)   ovvero dall’archiviazione del procedimento 

penale; 
   c)   ovvero dal provvedimento irrevocabile che 

conclude il processo penale; 
   d)   ovvero dal rinvio degli atti al comandante di 

corpo al termine di inchiesta formale.»; 
   rrr)   all’articolo 1440, comma 1, la parola: «meda-

glia» è sostituita dalla seguente: «medaglie»; 
   sss)    all’articolo 1454, il comma 1 è sostituito dal 

seguente:  
 «1. Fatti salvi i riconoscimenti in favore dei parte-

cipanti alla guerra 1914-18 e alle guerre precedenti, insi-
gniti dell’Ordine di Vittorio Veneto e iscritti nell’apposito 
Albo, la croce al merito di guerra è concessa a coloro che 
hanno tenuto nello svolgimento delle operazioni belliche, 
terrestri, marittime o aeree, una condotta militare che li 
rende degni di pubblico encomio.»; 
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   ttt)    all’articolo 1464, il comma 1, è sostituito dal 
seguente:  

  «l. Nel regolamento sono disciplinate le seguenti 
ricompense:  

   a)   medaglia al merito di lungo comando; 
   b)   medaglia d’onore per lunga navigazione; 
   c)   medaglia di lunga navigazione aerea; 
   d)   croce per anzianità di servizio; 
   e)   distintivo d’onore per mutilati e feriti di 

guerra; 
   f)   distintivo d’onore per i genitori dei caduti in 

guerra; 
   g)   distintivo d’onore per gli orfani dei caduti 

in guerra; 
   h)   distintivo d’onore per mutilati in servizio; 
   i)   distintivo d’onore per deceduti in servizio; 
   l)   distintivo d’onore per feriti in servizio; 
   m)   distintivo d’onore dei Volontari della liber-

tà previsto dal decreto luogotenenziale 3 maggio 1945, 
n. 350, concesso ai militari deportati nei campi di concen-
tramento tedeschi dopo 1’8 settembre 1943, che rinun-
ciarono alla liberazione e, non collaborando comunque 
volontariamente né con i tedeschi né con i fascisti, contri-
buirono alla lotta di Resistenza.»; 

   uuu)   all’articolo 1472, comma 1, le parole: «, di ser-
vizio o collegati al» sono sostituite dalle seguenti: «o di»; 

   vvv)    all’articolo 1483, comma 2:  
   a)   le parole: «di cui all’articolo» sono sostituite 

dalle seguenti: «che si trovino nelle condizioni di cui al 
comma 2 dell’articolo»; 

   b)   le parole: «, sindacati » sono soppresse; 
   zzz)   all’articolo 1502, comma 8, lettera   b)  , le pa-

role: «lettere   b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)   e   f)  » sono sostituite dalle se-
guenti: «con esclusione del caso di domanda presentata 
dall’interessato»; 

  aaaa    ) all’articolo 1515:  
 1) alla rubrica sono aggiunte, in fi ne, le seguenti 

parole: «   e archivisti   »; 
 2) al comma 1, le parole: «degli orchestrali» sono 

sostituite dalle seguenti: «dei musicisti»; 
  bbbb   ) all’articolo 1516, comma 2, la parola: «La» è 

sostituita dalla seguente: «Le»; 
  cccc   ) al comma 2 dell’articolo 1524 è aggiunto, in 

fi ne, il seguente periodo: «Per particolari discipline spor-
tive indicate dal bando di concorso, i limiti minimo e 
massimo di età per il reclutamento degli atleti dei gruppi 
sportivi delle Forze armate sono fi ssati, rispettivamente, 
in diciassette e trentacinque anni. Il personale reclutato 
ai sensi del presente articolo non può essere impiegato 
in attività operative fi no al compimento del diciottesimo 
anno di età.».   

  Art. 5.

      Modifi che al libro quinto
del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66    

      1. Al libro quinto del decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, sono apportate le seguenti modifi che:  

   a)   all’articolo 1533, comma 2, le parole: «tenente 
generale» sono sostituite dalle seguenti: «generale di cor-
po d’armata»; 

   b)   all’articolo 1594, comma 1, è anteposto il seguen-
te periodo: «Il cappellano militare di complemento è col-
locato nella riserva al compimento del 55° anno di età.»; 

   c)   all’articolo 1617, comma 1, dopo le parole: «cap-
pellani militari» sono inserite le seguenti: «di comple-
mento e»; 

   d)   all’articolo 1618, comma 1, dopo le parole: «pro-
mozione dei cappellani militari» sono inserite le seguenti: 
«di complemento e»; 

   e)   all’articolo 1622, comma 1, dopo il numero: 
«1621» sono inserite le seguenti parole: «, commi 3 e 4,»; 

   f)    all’articolo 1689:  

 1) al comma 1, la lettera   c)    è sostituita dalla 
seguente:  

 «  c)   essere dirigente responsabile di struttu-
ra sanitaria complessa o essere stato primario o aiuto 
di ospedale, regolarmente assunto mediante pubblico 
concorso;»; 

 2) al comma 2, lettera   a)  , sono aggiunte, in fi ne, le 
seguenti parole: «o equipollenti»; 

   g)   all’articolo 1726, comma 1, la lettera   a)   è sostitu-
ita dalla seguente: «   a)   il personale del servizio sanitario 
di cui agli articoli 208 e 209;»; 

   h)   al comma 6 dell’articolo 1737 è aggiunto, in fi ne, 
il seguente periodo: «Il diploma, nel possesso dei requi-
siti richiesti e nel rispetto dell’ordinamento universitario, 
consente l’accesso ai corsi di laurea in infermieristica con 
il riconoscimento dei relativi crediti formativi acquisiti.»; 

   i)   all’articolo 1740, comma 1, lettera   b)  , il numero: 
«19°» è sostituito dal seguente: «18°»; 

   l)    all’articolo 1742:  

 1) al comma 3, la lettera   c)    è sostituita dalla 
seguente:  

 «  c)   non hanno compiuto nel biennio le ore di ti-
rocinio previste dai programmi dei corsi di studio per le 
Infermiere volontarie della Croce rossa italiana.»; 

 2) al comma 4, dopo la parola: «pratiche» sono 
inserite le seguenti: «di quattro ore ciascuna»; 

   m)   all’articolo 1759, comma 1, dopo la parola: «ser-
vizio» è inserita la seguente: «volontario».   
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  Art. 6.
      Modifi cazioni al libro sesto del decreto legislativo 

15 marzo 2010, n. 66    

      1. Al libro sesto del decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    al comma 1 dell’articolo 1777:  
 1) dopo le parole: «in materia di trattamento eco-

nomico» sono inserite le seguenti: «e di assegno per il 
nucleo familiare»; 

 2) è aggiunto, in fi ne, il seguente periodo: «Al 
medesimo personale si applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 2, comma 91, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, che pongono a carico delle amministrazioni utiliz-
zatrici gli oneri del trattamento economico fondamentale 
e accessorio del personale in posizione di comando ap-
partenente alle Forze di polizia e al Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco.»; 

   b)   all’articolo 1783, comma 1, sono aggiunte, in 
fi ne, le seguenti parole: «se non coincidenti con il servi-
zio militare»; 

   c)   all’articolo 1791, comma 2, è aggiunto, in fi ne, il 
seguente periodo: «In aggiunta al trattamento economico 
di cui ai commi 1 e 2, ai volontari in ferma prefi ssata di 
un anno e in rafferma annuale che prestano servizio nei 
reparti alpini è attribuito un assegno mensile di cinquanta 
euro.»; 

   d)    all’articolo 1792:  
 1) al comma 1, dopo le parole: «per le» sono inse-

rite le seguenti: «singole»; 
 2) al comma 3, la parola: «spetta» è sostituita dal-

le seguenti: «spettano le indennità operative in misura fi s-
sa di cui alla legge 23 marzo 1983, n. 78, e»; 

   e)   all’articolo 1795, nella rubrica, dopo la parola: 
«   Retribuzione   » è inserita la seguente: «   stipendiale   »; 

   f)   all’articolo 1798, comma 4, le parole: «delle scuo-
le e delle accademie» sono sostituite dalle seguenti: «di 
cui al comma 1»; 

   g)    all’articolo 1805, comma l:  
 1) dopo la parola: «operativo» sono inserite le se-

guenti: «e di competenze accessorie»; 
 2) è aggiunto, in fi ne, il seguente periodo: «Le in-

dennità operative previste dagli articoli 2, 3, 4, 5, 6 e 7, 
della legge 23 marzo 1983, n. 78, sono interamente com-
putabili nella tredicesima mensilità.»; 

   h)   all’articolo 1808, comma 1, lettera   b)  , le parole: 
«con le modalità di cui all’articolo 14 della legge 27 di-
cembre 1973, n. 838» sono sostituite dalle seguenti: «in 
misura da fi ssarsi con decreto del Ministro della difesa, 
di concerto con i Ministri degli affari esteri e dell’econo-
mia e delle fi nanze, sentita la commissione permanente 
di fi nanziamento di cui all’articolo 172 del decreto del 
Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18»; 

   i)    all’articolo 1821, comma 1, dopo le parole: «in 
servizio,» sono inserite le seguenti:  

 «comprensivi delle sole indennità fi sse e con-
tinuative in godimento il giorno antecedente il colloca-
mento in aspettativa in relazione al grado e alle funzioni 
dirigenziali espletate,»; 

   l)   all’articolo 1822, comma 1, è aggiunto, in fi ne, il 
seguente periodo: «Le indennità previste dagli articoli 2, 
3, 4, 5, 6 e 7 della stessa legge n. 78 del 1983 sono inte-
ramente computabili nella tredicesima mensilità, secondo 
le misure stabilite dalle vigenti disposizioni.»; 

   m)    all’articolo 1825, comma 3:  
 1) dopo le parole: « Ministro della difesa» sono 

inserite le seguenti: «, ovvero delle infrastrutture e dei 
trasporti per il personale del Corpo delle Capitanerie di 
porto,»; 

 2) le parole: «, nonché alle particolari situazio-
ni delle Forze al di fuori del territorio nazionale» sono 
soppresse; 

   n)   all’articolo 1831, commi 1 e 2, la parola: «Mi-
nistro», ovunque ricorre, è sostituita dalla seguente: 
«Ministero».   

  Art. 7.
      Modifi cazioni al libro settimo del decreto legislativo 

15 marzo 2010, n. 66    

      1. Al libro settimo del decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, sono apportate le seguenti modifi che:  

   a)    all’articolo 1841, comma 1:  
 1) dopo la parola: «militare» è inserita la seguen-

te: «che»; 
 2) dopo le parole: «causa di servizio» sono inseri-

te le seguenti: «ha diritto alla pensione normale»; 
   b)   all’articolo 1874, comma 1, dopo le parole: «della 

pensione» sono inserite le seguenti: «, dell’indennità di 
ausiliaria»; 

   c)   alla rubrica e al comma 1 dell’articolo 1876, dopo 
la parola: «personale», ovunque ricorre, sono inserite le 
parole: « trattenuto in servizio ovvero»; 

   d)   al comma 1 dell’articolo 1877 è anteposto il se-
guente periodo: «Al militare cessato dal servizio perma-
nente ai sensi dell’articolo 929, comma 1, sono corrispo-
sti per un periodo di tre mesi gli interi assegni spettanti al 
pari grado del servizio permanente.»; 

   e)   all’articolo 1878, comma 1, dopo le parole: 
«n. 461,» sono inserite le seguenti: «e dall’articolo 6 del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,»; 

   f)    all’articolo 1880, comma 1:  
 1) le parole: «dell’ospedale militare» sono sostitu-

ite dalle seguenti: «di una delle strutture sanitarie militari 
di cui all’articolo 195»; 

 2) le parole: «un ospedale militare» sono sostituite 
dalle seguenti: «una delle citate strutture»; 

   g)   all’articolo 1911, comma 2, dopo il numero: 
«1076» sono inserite le seguenti parole: «, comma 1,»; 

   h)   all’articolo 1916, comma 2, le parole: «, in rela-
zione al benefi cio aggiuntivo dell’assegno speciale» sono 
soppresse; 

   i)   all’articolo 1919, comma 1, lettera   b)  , e comma 2, 
lettera   b)  , le parole: «o sottuffi ciali», ovunque ricorrono, 
sono soppresse.   



—  13  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6012-3-2012

  Art. 8.

      Modifi cazioni al libro ottavo del decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66    

     1. All’articolo 2081, comma 3, del decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66, le parole: « - nei casi e nei limiti 
previsti dal regolamento -» sono sostituite dalle seguenti: 
«, se ricorrono i presupposti per l’autotutela,».   

  Art. 9.

      Modifi cazioni al libro nono del decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66    

      1. Al libro nono del decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, sono apportate le seguenti modifi che:  

   a)   all’articolo 2133, comma 1, il secondo periodo è 
sostituito dal seguente: «A tale fi ne si applicano, in quan-
to compatibili, le disposizioni del regolamento, a norma 
del comma 2 dell’articolo 545.»; 

   b)    all’articolo 2136, comma 1:  
 1) alla lettera   e)  , le parole: «l’articolo 878» sono 

sostituite dalle seguenti: «gli articoli 878 e 879»; 
 2) alla lettera   l)  , il numero: «908» è sostituito dal-

la seguente parola: «900»; 
 3) alla lettera   o)  , dopo il numero: «938» sono 

inserite le seguenti parole: «, nonché l’articolo 992, per 
la cui disposizione prevista al comma 1, il riferimen-
to all’articolo 909, comma 4, è da intendersi all’artico-
lo 2145, comma 5»; 

 4) alla lettera   p)  , dopo le parole: «l’articolo 1008» 
sono inserite le seguenti: «, per la cui disposizione previ-
sta al comma 1, lettera   b)  , il riferimento all’articolo 909, 
comma 4, è da intendersi all’articolo 2145, comma 5»; 

 5) alla lettera   r)  , dopo il numero: «1091» sono in-
serite le seguenti parole: «, nonché l’articolo 1099, inten-
dendo per numeri o contingenti massimi i volumi organi-
ci dei colonnelli previsti dal decreto legislativo 19 marzo 
2001, n. 69»; 

   c)    l’articolo 2145 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 2145 (   Norme di stato giuridico e avanza-

mento riguardanti gli uffi ciali del Corpo della Guardia 
di fi nanza    ). — 1. Ai fi ni del collocamento in aspettativa 
per riduzione quadri di cui all’articolo 30, comma 4, del 
decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 69, si applica il se-
guente ordine:  

   a)   uffi ciali in possesso di un’anzianità con-
tributiva pari o superiore a quaranta anni che ne fanno 
richiesta; 

   b)   uffi ciali che si trovano a non più di cinque 
anni dai limiti d’età del grado rivestito che ne fanno 
richiesta; 

   c)   uffi ciali promossi nella posizione di «a 
disposizione»; 

   d)   uffi ciali in servizio permanente effettivo. 
 2. È escluso dal provvedimento di collocamento 

in aspettativa l’uffi ciale che ricopra la carica di Coman-
dante generale. 

 3. Per gli uffi ciali in servizio permanente effettivo, 
nei gradi in cui le promozioni a scelta al grado superiore 
non si effettuano tutti gli anni, l’articolo 30, comma 4, 
del decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 69, si applica 
solo negli anni in cui si forma il quadro di avanzamento. 
Gli uffi ciali che sono stati iscritti nel predetto quadro non 
sono computati negli organici del grado di appartenenza 
fi no alla promozione. 

 4. Gli uffi ciali collocati in aspettativa per riduzio-
ne di quadri ai sensi dell’articolo 30, comma 4, del de-
creto legislativo 19 marzo 2001, n. 69, secondo l’ordine 
stabilito dal comma 1 del presente articolo, permangono 
in tale posizione fi no al raggiungimento del limite di età 
per essi stabilito dalle vigenti norme sullo stato giuridico. 

 5. Gli uffi ciali che devono essere collocati in 
aspettativa per riduzione di quadri possono chiedere di 
cessare dal servizio permanente a domanda. 

 6. Il personale collocato in aspettativa per ridu-
zione di quadri può chiedere il trasferimento anticipato 
dall’ultima sede di servizio al domicilio eletto. Il trasferi-
mento è ammesso una sola volta, indipendentemente dai 
richiami in servizio, e non può più essere richiesto all’atto 
del defi nitivo collocamento in congedo. Si applica l’arti-
colo 23 della legge 18 dicembre 1973, n. 836, e il termine 
di cui al primo comma, secondo periodo, del medesimo 
articolo decorre dalla data del defi nitivo collocamento in 
congedo. Nessun benefi cio è riconosciuto al personale 
per il raggiungimento della sede di servizio a seguito di 
successivi richiami. 

 7. Gli uffi ciali nella posizione di aspettativa per 
riduzione di quadri sono a disposizione del Governo per 
essere all’occorrenza impiegati per esigenze del Ministe-
ro dell’economia e delle fi nanze o di altri Ministeri. A essi 
si applicano le norme di cui agli articoli 993 e 995. 

 8. Fermo restando quanto previsto dal comma 7, il 
Comandante generale della Guardia di fi nanza, in relazio-
ne a motivate esigenze di servizio del medesimo Corpo, 
ha facoltà di richiamare, a domanda, gli uffi ciali in servi-
zio permanente collocati in aspettativa per riduzione di 
quadri ai sensi del presente articolo e dell’articolo 30 del 
decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 69. 

 9. Agli uffi ciali nella posizione di aspettati-
va per riduzione di quadri e a quelli richiamati ai sensi 
del comma 8 compete il trattamento economico di cui 
all’articolo 1821. 

 10. Il comma 8 non si applica nei confronti degli 
uffi ciali che, all’atto del collocamento in aspettativa per 
riduzione di quadri, rivestono il grado apicale dei ruoli 
normali. 

 11. Gli uffi ciali transitati nella posizione di aspet-
tativa per riduzione di quadri direttamente dal servizio 
permanente effettivo, in caso di richiamo in servizio non 
sono più valutati per l’avanzamento. In ogni caso, agli 
uffi ciali che cessano a qualsiasi titolo dalla posizione di 
aspettativa per riduzione di quadri competono i benefi ci 
di cui all’articolo 1076, comma 1, sempreché risultino va-
lutati e giudicati idonei.»; 

   d)   all’articolo 2152, comma 1, le parole: «all’artico-
lo 909» sono sostituite dalle seguenti: «agli articoli 909 
e 2145»; 
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   e)   alla rubrica dell’articolo 2156, dopo la parola: «   Retri-
buzione   » è inserita la seguente: «   stipendiale   »; 

   f)   all’articolo 2160, comma 1, le parole: «non dirigenti» 
sono soppresse; 

   g)   all’articolo 2229, comma 6, le parole: «31 dicembre 
2011» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2015»; 

   h)   all’articolo 2236, comma 1, è aggiunto, in fi ne, il se-
guente periodo: «Le disposizioni di cui all’articolo 1100 si 
applicano a partire dagli uffi ciali che hanno terminato il corso 
di applicazione, successivo al biennio accademico, nel corso 
del 1998.»; 

   i)    all’articolo 2243, comma 1, sono soppresse:  
 1) al secondo periodo, le parole: «lettera   b)  »; 
 2) al terzo periodo, le parole: «e il numero massimo 

di promozioni annuali»; 
   l)   all’articolo 2248, il comma 2 è abrogato; 
   m)    all’articolo 2253:  

 1) al comma 6, le parole: «dall’articolo» sono 
soppresse; 

 2) al comma 7, le parole: «dall’articolo dall’artico-
lo 1324» sono sostituite dalle seguenti: «dall’articolo 1324»; 

   n)   all’articolo 2261, comma 1, il numero: «724» è sosti-
tuito dal seguente: «966»; 

   o)   all’articolo 2267, comma 1, è aggiunto, in fi ne, il se-
guente periodo: «Alla data di entrata in vigore del codice, le 
abrogazioni previste all’articolo 2268, comma 1, aventi ad 
oggetto le leggi di conversione di decreti-legge con approva-
zione complessiva, si riferiscono esclusivamente ai rispettivi 
decreti-legge abrogati ai medesimi numeri.»; 

   p)    all’articolo 2268, comma 1:  
 1) il numero 268) è soppresso; 
 2) al numero 390), dopo le parole: «n. 113» sono ag-

giunte, in fi ne, le seguenti: «, escluso l’articolo 68»; 
 3) al numero 400), dopo le parole: «n. 599» sono ag-

giunte, in fi ne, le seguenti: «, escluso l’articolo 32»; 
 4) il numero 552) è soppresso; 
 5) il numero 596) è soppresso; 
 6) al numero 630), dopo le parole: «n. 967», sono 

aggiunte le seguenti: «, escluso l’articolo 1»; 
 7) al numero 682), le parole: «, articoli: 3, 8, 9, 13, 16, 

17» sono soppresse; 
 8) al numero 723), le parole: «escluso articolo 18» 

sono sostituite dalle seguenti: «esclusi gli articoli 18 e 26, 
quest’ultimo limitatamente al personale delle Forze armate e 
di polizia ad ordinamento militare»; 

 9) il numero 993) è soppresso; 
 10) al numero 1022) sono aggiunte, in fi ne, le se-

guenti parole: «, a esclusione dell’articolo 1  -bis  »; 
 11) al numero 1081), dopo le parole: «articoli:» sono 

inserite le seguenti: «3, comma 10,»; 
 12) al numero 1083), dopo le parole «36,», sono inse-

rite le seguenti: «47,»; 
  13) dopo il numero 1085), sono aggiunti, in fi ne, i 

seguenti:  
 «1085  -bis  ) decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, e 

legge di conversione 30 luglio 2010, n. 122: articolo 6, com-
mi 21  -ter   e 21  -quater  ; 

 1085  -ter  ) legge 4 novembre 2010, n. 183, articoli: 
27, commi 1, 2, 3 e 5; 28, comma 1, limitatamente alle paro-
le: “delle Forze armate,”.»; 

   q)   all’articolo 2268, comma 1, il numero 297) è soppresso 
e, per l’effetto, il decreto legislativo 14 febbraio 1948, n. 43, 
riprende vigore ed è sottratto agli effetti di cui all’articolo 1, 
comma 1, lettera   b)  , del decreto legislativo 13 dicembre 
2010, n. 213; 

   r)    all’articolo 2269, comma 1:  
 1) dopo il numero 213), è inserito il seguente: «213  -

bis  ) decreto del Presidente della Repubblica 26 settembre 
1973, n. 966;»; 

  2) dopo il numero 394), sono aggiunti, in fi ne, i 
seguenti:  

 «394  -bis  ) decreto del Presidente della Repubblica 
30 aprile 2010, n. 117; 

 394  -ter  ) decreto del Presidente della Repubblica 
14 maggio 2010, n. 115; 

 394  -quater  ) decreto del Ministro della difesa 
18 maggio 2010, n. 112.».   

  Art. 10.

      Disposizioni di coordinamento, transitorie e fi nali    

     1. All’articolo 2 della legge 23 dicembre 2009, n. 191, il 
comma 31 è sostituito dal seguente: «31. Ferme restando le 
competenze attribuite alla Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri e disciplinate con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 28 gennaio 2011, pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   n. 25 del l° febbraio 2011, e successive modifi cazioni, in 
materia di approvazione e procedure per la concessione degli 
emblemi araldici, anche a favore del Corpo della Guardia di 
fi nanza, con regolamento da emanare ai sensi dell’artico-
lo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su propo-
sta del Ministro dell’economia e delle fi nanze di concerto con 
il Ministro dello sviluppo economico, sentito il Ministro della 
difesa, sono individuati le denominazioni, gli stemmi, gli em-
blemi e gli altri segni distintivi ai fi ni di cui al comma 28 e le 
specifi che modalità attuative.». 

  2. Con effetti dalla data di entrata in vigore del decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, all’articolo 1 della legge 
3 agosto 2004, n. 206, dopo il comma 1 è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . Le disposizioni della presente legge si applicano 
inoltre ai familiari delle vittime del disastro aereo di Ustica 
del 1980, nonché ai familiari delle vittime e ai superstiti del-
la cosiddetta “banda della Uno bianca”. Ai benefi ciari vanno 
compensate le somme già percepite.». 

 3. Il comma 2 dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2004, 
n. 206, si interpreta nel senso che le disposizioni dell’artico-
lo 82, comma 4, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, ivi 
richiamato, concernenti i requisiti dei familiari delle vittime 
di atti di terrorismo per l’accesso ai benefi ci di legge, ricom-
prendono le pensioni di reversibilità o indirette. 

 4. All’articolo 9 della legge 3 agosto 2007, n. 124, il com-
ma 8 è sostituito dal seguente: «8. I soggetti interessati de-
vono essere informati della necessità dell’accertamento nei 
loro confronti e, con esclusione del personale per il quale il 
rilascio costituisce condizione necessaria per l’espletamento 
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del servizio istituzionale nel territorio nazionale e all’este-
ro, possono rifi utarlo, rinunciando al NOS e all’esercizio 
delle funzioni per le quali esso è richiesto.». 

 5. Le risorse di cui all’articolo 1, comma 562, della leg-
ge 23 dicembre 2005, n. 266, e all’articolo 34, comma 1, 
del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, sono 
ripartite con decreti del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze, di concerto con i Ministri della difesa, dell’interno e 
della giustizia, e destinati agli stati di previsione della spesa 
dei Ministeri interessati. 

 6. All’articolo 8 della legge 1° febbraio 1989, n. 53, il 
comma 8 è abrogato. 

 7. L’articolo 811, comma 2, lettera   b)  , del decreto legi-
slativo 15 marzo 2010, n. 66, come modifi cato dall’artico-
lo 4, comma 1, lettera   s)  , del presente decreto, si applica 
anche alle procedure di avanzamento al grado superiore 
relative all’anno 2011. 

 8. In relazione a quanto disposto dall’articolo 9, com-
ma 1, lettera   p)   , numeri 1), 4), 6), 9) e 10), nonché 2), 3), 5) 
e 8), del presente decreto:  

   a)    riprendono vigore:  
 1) l’articolo 7 del decreto legislativo del Capo 

provvisorio dello Stato 25 ottobre 1946, n. 263; 
 2) il decreto del Presidente della Repubblica 5 giu-

gno 1965, n. 758; 
 3) l’articolo 1 della legge 22 dicembre 1969, n. 967; 
 4) la legge 7 marzo 2001, n. 78; 
 5) l’articolo 1  -bis  ) del decreto-legge 20 genna-

io 2004, n. 9, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
12 marzo 2004, n. 68; 

   b)    al comma 1 dell’articolo 2270 del decreto legislati-
vo 15 marzo 2010, n. 66:  

  1) dopo il numero 30), sono inseriti i seguenti:  
 «30  -bis  ) legge 10 aprile 1954, n. 113: articolo 68; 
 30  -ter  ) legge 31 luglio 1954. n. 599: articolo 32.»; 

  2) dopo il numero 33, sono inseriti i seguenti:  
 «33  -bis  ) legge 18 marzo 1968, n. 263; 
 33  -ter  ) legge 5 maggio 1976, n. 187: articoli 18 

e 26, quest’ultimo limitatamente al personale delle Forze 
armate e di polizia ad ordinamento militare;»; 

   c)   sono comunque fatti salvi gli effetti giuridici, 
nonché i provvedimenti adottati in attuazione dell’artico-
lo 2186 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66.   

  Art. 11.

      Disposizioni fi nanziarie    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza 
pubblica. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 24 febbraio 2012 

 NAPOLITANO 

  MONTI   ,    Presidente del Con-
siglio dei Ministri e Mini-
stro dell’economia e delle 
finanze  

  DI PAOLA   ,     Ministro della di-
fesa   

  PATRONI GRIFFI   ,     Ministro per 
la pubblica amministra-
zione e la semplificazione   

  GNUDI   ,     Ministro per gli af-
fari regionali, il turismo 
e lo sport   

  BARCA   ,     Ministro per la coe-
sione territoriale   

  TERZI DI SANT’AGATA   ,     Mini-
stro degli affari esteri   

  CANCELLIERI   ,     Ministro dell’in-
terno   

  SEVERINO   ,    Ministro della 
giustizia  

  PASSERA   ,    Ministro dello svi-
luppo economico, delle 
infrastrutture e dei tra-
s    porti  

  CATANIA   ,    Ministro delle po-
litiche agricole alimenta-
ri e forestali  

  CLINI   ,    Ministro dell’ambien-
te e della tutela del terri-
torio e del mare  

  FORNERO   ,    Ministro del lavoro
e delle politiche sociali  

  PROFUMO   ,    Ministro dell’istru-
zione, dell’università e 
della ricerca  

  ORNAGHI   ,    Ministro per i beni 
e le attività culturali  

  BALDUZZI   ,    Ministro della sa-
lute  

 Visto, il Guardasigilli: SEVERINO   

  

     NOTE 

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’Amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano 
invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 
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   Note alle premesse:   

 L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della funzione 
legislativa non può essere delegato al Governo se non con determina-
zione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e per 
oggetti defi niti. 

 L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 Il testo dell’art. 20 della legge 15 marzo 1997, n. 59 (Delega al 
Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti 
locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la sempli-
fi cazione amministrativa), pubblicata nel supplemento ordinario alla 
  Gazzetta Uffi ciale    del 17 marzo 1997, n. 63, è il seguente:  

 “Art. 20. - 1. Il Governo, sulla base di un programma di priori-
tà di interventi, defi nito, con deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
in relazione alle proposte formulate dai Ministri competenti, sentita la 
Conferenza unifi cata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, entro la data del 30 aprile, presenta al Parlamento, entro il 
31 maggio di ogni anno, un disegno di legge per la semplifi cazione e il 
riassetto normativo, volto a defi nire, per l’anno successivo, gli indirizzi, 
i criteri, le modalità e le materie di intervento, anche ai fi ni della ridefi -
nizione dell’area di incidenza delle pubbliche funzioni con particolare 
riguardo all’assetto delle competenze dello Stato, delle regioni e degli 
enti locali. In allegato al disegno di legge è presentata una relazione 
sullo stato di attuazione della semplifi cazione e del riassetto. 

 2. Il disegno di legge di cui al comma 1 prevede l’emanazione di 
decreti legislativi, relativamente alle norme legislative sostanziali e pro-
cedimentali, nonché di regolamenti ai sensi dell’art. 17, commi 1 e 2, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modifi cazioni, per le 
norme regolamentari di competenza dello Stato. 

  3. Salvi i principi e i criteri direttivi specifi ci per le singole materie, 
stabiliti con la legge annuale di semplifi cazione e riassetto normativo, 
l’esercizio delle deleghe legislative di cui ai commi 1 e 2 si attiene ai 
seguenti principi e criteri direttivi:  

   a)   defi nizione del riassetto normativo e codifi cazione della norma-
tiva primaria regolante la materia, previa acquisizione del parere del 
Consiglio di Stato, reso nel termine di novanta giorni dal ricevimento 
della richiesta, con determinazione dei principi fondamentali nelle ma-
terie di legislazione concorrente; 

 a  -bis  ) coordinamento formale e sostanziale del testo delle dispo-
sizioni vigenti, apportando le modifi che necessarie per garantire la co-
erenza giuridica, logica e sistematica della normativa e per adeguare, 
aggiornare e semplifi care il linguaggio normativo; 

   b)   indicazione esplicita delle norme abrogate, fatta salva l’appli-
cazione dell’art. 15 delle disposizioni sulla legge in generale premesse 
al codice civile; 

   c)   indicazione dei principi generali, in particolare per quanto attie-
ne alla informazione, alla partecipazione, al contraddittorio, alla traspa-
renza e pubblicità che regolano i procedimenti amministrativi ai quali 
si attengono i regolamenti previsti dal comma 2 del presente articolo, 
nell’ambito dei principi stabiliti dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, e 
successive modifi cazioni; 

   d)   eliminazione degli interventi amministrativi autorizzatori e delle 
misure di condizionamento della libertà contrattuale, ove non vi contra-
stino gli interessi pubblici alla difesa nazionale, all’ordine e alla sicu-
rezza pubblica, all’amministrazione della giustizia, alla regolazione dei 
mercati e alla tutela della concorrenza, alla salvaguardia del patrimonio 
culturale e dell’ambiente, all’ordinato assetto del territorio, alla tutela 
dell’igiene e della salute pubblica; 

   e)   sostituzione degli atti di autorizzazione, licenza, concessione, 
nulla osta, permesso e di consenso comunque denominati che non impli-
chino esercizio di discrezionalità amministrativa e il cui rilascio dipenda 
dall’accertamento dei requisiti e presupposti di legge, con una denuncia 
di inizio di attività da presentare da parte dell’interessato all’ammini-
strazione competente corredata dalle attestazioni e dalle certifi cazioni 
eventualmente richieste; 

   f)   determinazione dei casi in cui le domande di rilascio di un atto di 
consenso, comunque denominato, che non implichi esercizio di discre-
zionalità amministrativa, corredate dalla documentazione e dalle certifi -
cazioni relative alle caratteristiche tecniche o produttive dell’attività da 
svolgere, eventualmente richieste, si considerano accolte qualora non 
venga comunicato apposito provvedimento di diniego entro il termine 

fi ssato per categorie di atti in relazione alla complessità del procedimen-
to, con esclusione, in ogni caso, dell’equivalenza tra silenzio e diniego 
o rifi uto; 

   g)    revisione e riduzione delle funzioni amministrative non diretta-
mente rivolte:  

 1) alla regolazione ai fi ni dell’incentivazione della concorrenza; 
 2) alla eliminazione delle rendite e dei diritti di esclusività, anche 

alla luce della normativa comunitaria; 
 3) alla eliminazione dei limiti all’accesso e all’esercizio delle atti-

vità economiche e lavorative; 
 4) alla protezione di interessi primari, costituzionalmente rilevanti, 

per la realizzazione della solidarietà sociale; 
 5) alla tutela dell’identità e della qualità della produzione tipica e 

tradizionale e della professionalità; 
   h)   promozione degli interventi di autoregolazione per standard 

qualitativi e delle certifi cazioni di conformità da parte delle categorie 
produttive, sotto la vigilanza pubblica o di organismi indipendenti, an-
che privati, che accertino e garantiscano la qualità delle fasi delle atti-
vità economiche e professionali, nonché dei processi produttivi e dei 
prodotti o dei servizi; 

   i)   per le ipotesi per le quali sono soppressi i poteri amministrativi 
autorizzatori o ridotte le funzioni pubbliche condizionanti l’esercizio 
delle attività private, previsione dell’autoconformazione degli interes-
sati a modelli di regolazione, nonché di adeguati strumenti di verifi ca 
e controllo successivi. I modelli di regolazione vengono defi niti dalle 
amministrazioni competenti in relazione all’incentivazione della con-
correnzialità, alla riduzione dei costi privati per il rispetto dei parametri 
di pubblico interesse, alla fl essibilità dell’adeguamento dei parametri 
stessi alle esigenze manifestatesi nel settore regolato; 

   l)   attribuzione delle funzioni amministrative ai comuni, salvo il 
conferimento di funzioni a province, città metropolitane, regioni e Stato 
al fi ne di assicurarne l’esercizio unitario in base ai principi di sussi-
diarietà, differenziazione e adeguatezza; determinazione dei principi 
fondamentali di attribuzione delle funzioni secondo gli stessi criteri da 
parte delle regioni nelle materie di competenza legislativa concorrente; 

   m)   defi nizione dei criteri di adeguamento dell’organizzazione am-
ministrativa alle modalità di esercizio delle funzioni di cui al presente 
comma; 

   n)   indicazione esplicita dell’autorità competente a ricevere il rap-
porto relativo alle sanzioni amministrative, ai sensi dell’art. 17 della 
legge 24 novembre 1981, n. 689. 

 3  -bis  . Il Governo, nelle materie di competenza esclusiva dello Sta-
to, completa il processo di codifi cazione di ciascuna materia emanando, 
anche contestualmente al decreto legislativo di riassetto, una raccolta 
organica delle norme regolamentari regolanti la medesima materia, se 
del caso adeguandole alla nuova disciplina di livello primario e sempli-
fi candole secondo i criteri di cui ai successivi commi. 

  4. I decreti legislativi e i regolamenti di cui al comma 2, emanati 
sulla base della legge di semplifi cazione e riassetto normativo annuale, 
per quanto concerne le funzioni amministrative mantenute, si attengono 
ai seguenti principi:  

   a)   semplifi cazione dei procedimenti amministrativi, e di quelli 
che agli stessi risultano strettamente connessi o strumentali, in modo 
da ridurre il numero delle fasi procedimentali e delle amministrazioni 
intervenienti, anche riordinando le competenze degli uffi ci, accorpando 
le funzioni per settori omogenei, sopprimendo gli organi che risultino 
superfl ui e costituendo centri interservizi dove ricollocare il personale 
degli organi soppressi e raggruppare competenze diverse ma confl uenti 
in un’unica procedura, nel rispetto dei principi generali indicati ai sensi 
del comma 3, lettera   c)  , e delle competenze riservate alle regioni; 

   b)   riduzione dei termini per la conclusione dei procedimenti e uni-
formazione dei tempi di conclusione previsti per procedimenti tra loro 
analoghi; 

   c)   regolazione uniforme dei procedimenti dello stesso tipo che si 
svolgono presso diverse amministrazioni o presso diversi uffi ci della 
medesima amministrazione; 

   d)   riduzione del numero di procedimenti amministrativi e accorpa-
mento dei procedimenti che si riferiscono alla medesima attività; 

   e)   semplifi cazione e accelerazione delle procedure di spesa e con-
tabili, anche mediante l’adozione di disposizioni che prevedano termi-
ni perentori, prorogabili per una sola volta, per le fasi di integrazione 
dell’effi cacia e di controllo degli atti, decorsi i quali i provvedimenti si 
intendono adottati; 
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   f)   aggiornamento delle procedure, prevedendo la più estesa e otti-
male utilizzazione delle tecnologie dell’informazione e della comunica-
zione, anche nei rapporti con i destinatari dell’azione amministrativa; 

 f  -bis  ) generale possibilità di utilizzare, da parte delle amministra-
zioni e dei soggetti a queste equiparati, strumenti di diritto privato, salvo 
che nelle materie o nelle fattispecie nelle quali l’interesse pubblico non 
può essere perseguito senza l’esercizio di poteri autoritativi; 

 f  -ter  ) conformazione ai principi di sussidiarietà, differenziazione 
e adeguatezza, nella ripartizione delle attribuzioni e competenze tra i 
diversi soggetti istituzionali, nella istituzione di sedi stabili di concer-
tazione e nei rapporti tra i soggetti istituzionali ed i soggetti interes-
sati, secondo i criteri dell’autonomia, della leale collaborazione, della 
responsabilità e della tutela dell’affi damento; 

 f  -quater  ) riconduzione delle intese, degli accordi e degli atti equi-
parabili comunque denominati, nonché delle conferenze di servizi, 
previste dalle normative vigenti, aventi il carattere della ripetitività, ad 
uno o più schemi base o modelli di riferimento nei quali, ai sensi degli 
articoli da 14 a 14  -quater   della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive 
modifi cazioni, siano stabilite le responsabilità, le modalità di attuazione 
e le conseguenze degli eventuali inadempimenti; 

 f  -quinquies  ) avvalimento di uffi ci e strutture tecniche e ammini-
strative pubbliche da parte di altre pubbliche amministrazioni, sulla base 
di accordi conclusi ai sensi dell’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
e successive modifi cazioni. 

 5. I decreti legislativi di cui al comma 2 sono emanati su proposta 
del Ministro competente, di concerto con il Presidente del Consiglio dei 
Ministri o il Ministro per la funzione pubblica, con i Ministri interessati 
e con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, previa acquisizione del 
parere della Conferenza unifi cata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, e, successivamente, dei pareri delle Commis-
sioni parlamentari competenti che sono resi entro il termine di sessanta 
giorni dal ricevimento della richiesta. 

 6. I regolamenti di cui al comma 2 sono emanati con decreto del 
Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Mi-
nistri, su proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Mini-
stro per la funzione pubblica, di concerto con il Ministro competente, 
previa acquisizione del parere della Conferenza unifi cata di cui all’art. 8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, quando siano coinvolti 
interessi delle regioni e delle autonomie locali, del parere del Consiglio 
di Stato nonché delle competenti Commissioni parlamentari. I pareri 
della Conferenza unifi cata e del Consiglio di Stato sono resi entro no-
vanta giorni dalla richiesta; quello delle Commissioni parlamentari è 
reso, successivamente ai precedenti, entro sessanta giorni dalla richie-
sta. Per la predisposizione degli schemi di regolamento la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, ove necessario, promuove, anche su richiesta 
del Ministro competente, riunioni tra le amministrazioni interessate. De-
corsi sessanta giorni dalla richiesta di parere alle Commissioni parla-
mentari, i regolamenti possono essere comunque emanati. 

 7. I regolamenti di cui al comma 2, ove non diversamente pre-
visto dai decreti legislativi, entrano in vigore il quindicesimo giorno 
successivo alla data della loro pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 
Con effetto dalla stessa data sono abrogate le norme, anche di legge, 
regolatrici dei procedimenti. 

  8. I regolamenti di cui al comma 2 si conformano, oltre ai principi 
di cui al comma 4, ai seguenti criteri e principi:  

   a)   trasferimento ad organi monocratici o ai dirigenti amministrativi 
di funzioni anche decisionali, che non richiedono, in ragione della loro 
specifi cità, l’esercizio in forma collegiale, e sostituzione degli organi 
collegiali con conferenze di servizi o con interventi, nei relativi procedi-
menti, dei soggetti portatori di interessi diffusi; 

   b)   individuazione delle responsabilità e delle procedure di verifi ca 
e controllo; 

   c)   soppressione dei procedimenti che risultino non più rispondenti 
alle fi nalità e agli obiettivi fondamentali defi niti dalla legislazione di set-
tore o che risultino in contrasto con i principi generali dell’ordinamento 
giuridico nazionale o comunitario; 

   d)   soppressione dei procedimenti che comportino, per l’ammini-
strazione e per i cittadini, costi più elevati dei benefi ci conseguibili, 
anche attraverso la sostituzione dell’attività amministrativa diretta con 
forme di autoregolamentazione da parte degli interessati, prevedendone 
comunque forme di controllo; 

   e)   adeguamento della disciplina sostanziale e procedimentale 
dell’attività e degli atti amministrativi ai principi della normativa comu-
nitaria, anche sostituendo al regime concessorio quello autorizzatorio; 

   f)   soppressione dei procedimenti che derogano alla normativa pro-
cedimentale di carattere generale, qualora non sussistano più le ragioni 
che giustifi chino una difforme disciplina settoriale; 

   g)   regolazione, ove possibile, di tutti gli aspetti organizzativi e di 
tutte le fasi del procedimento. 

 8  -bis  . Il Governo verifi ca la coerenza degli obiettivi di semplifi -
cazione e di qualità della regolazione con la defi nizione della posizio-
ne italiana da sostenere in sede di Unione europea nella fase di predi-
sposizione della normativa comunitaria, ai sensi dell’art. 3 del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 303. Assicura la partecipazione italiana 
ai programmi di semplifi cazione e di miglioramento della qualità della 
regolazione interna e a livello europeo. 

 9. I Ministeri sono titolari del potere di iniziativa della semplifi ca-
zione e del riassetto normativo nelle materie di loro competenza, fatti 
salvi i poteri di indirizzo e coordinamento della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri, che garantisce anche l’uniformità e l’omogeneità degli 
interventi di riassetto e semplifi cazione. La Presidenza del Consiglio dei 
Ministri garantisce, in caso di inerzia delle amministrazioni competen-
ti, l’attivazione di specifi che iniziative di semplifi cazione e di riassetto 
normativo. 

 10. Gli organi responsabili di direzione politica e di amministrazio-
ne attiva individuano forme stabili di consultazione e di partecipazione 
delle organizzazioni di rappresentanza delle categorie economiche e 
produttive e di rilevanza sociale, interessate ai processi di regolazione 
e di semplifi cazione. 

 11. I servizi di controllo interno compiono accertamenti sugli ef-
fetti prodotti dalle norme contenute nei regolamenti di semplifi cazione 
e di accelerazione dei procedimenti amministrativi e possono formulare 
osservazioni e proporre suggerimenti per la modifi ca delle norme stesse 
e per il miglioramento dell’azione amministrativa.”. 

 Il testo dell’art. 14, commi 14, 15 e 18, della legge 28 novembre 
2005, n. 246 (Semplifi cazione e riassetto normativo per l’anno 2005), 
pubblicata nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale    1° dicem-
bre 2005, n. 280, è il seguente:  

  “14. Entro ventiquattro mesi dalla scadenza del termine di cui al 
comma 12, il Governo è delegato ad adottare, con le modalità di cui 
all’art. 20 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modifi cazio-
ni, decreti legislativi che individuano le disposizioni legislative statali, 
pubblicate anteriormente al 1° gennaio 1970, anche se modifi cate con 
provvedimenti successivi, delle quali si ritiene indispensabile la perma-
nenza in vigore, secondo i seguenti principi e criteri direttivi:  

   a)   esclusione delle disposizioni oggetto di abrogazione tacita o 
implicita; 

   b)   esclusione delle disposizioni che abbiano esaurito la loro fun-
zione o siano prive di effettivo contenuto normativo o siano comunque 
obsolete; 

   c)   identifi cazione delle disposizioni la cui abrogazione comporte-
rebbe lesione dei diritti costituzionali; 

   d)   identifi cazione delle disposizioni indispensabili per la regola-
mentazione di ciascun settore, anche utilizzando a tal fi ne le procedure 
di analisi e verifi ca dell’impatto della regolazione; 

   e)   organizzazione delle disposizioni da mantenere in vigore per set-
tori omogenei o per materie, secondo il contenuto precettivo di ciascuna 
di esse; 

   f)   garanzia della coerenza giuridica, logica e sistematica della 
normativa; 

   g)   identifi cazione delle disposizioni la cui abrogazione comporte-
rebbe effetti anche indiretti sulla fi nanza pubblica; 

   h)   identifi cazione delle disposizioni contenute nei decreti ricogni-
tivi, emanati ai sensi dell’art. 1, comma 4, della legge 5 giugno 2003, 
n. 131, aventi per oggetto i principi fondamentali della legislazione 
dello Stato nelle materie previste dall’art. 117, terzo comma, della 
Costituzione. 

 15. I decreti legislativi di cui al comma 14 provvedono altresì alla 
semplifi cazione o al riassetto della materia che ne è oggetto, nel rispetto 
dei principi e criteri direttivi di cui all’art. 20 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59, e successive modifi cazioni, anche al fi ne di armonizzare le dispo-
sizioni mantenute in vigore con quelle pubblicate successivamente alla 
data del 1° gennaio 1970. 

 (  Omissis  ). 
 18. Entro due anni dalla data di entrata in vigore dei decreti legisla-

tivi di cui al comma 14, possono essere emanate, con uno o più decreti 
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legislativi, disposizioni integrative, di riassetto o correttive, esclusiva-
mente nel rispetto dei principi e criteri direttivi di cui al comma 15 e 
previo parere della Commissione di cui al comma 19.”. 

 Il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordina-
mento militare) è pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta 
Uffi ciale   dell’8 maggio 2010, n. 106. 

 Il testo degli articoli 20, 21 e 22 del decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 300 (Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59), pubblicato nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale    del 30 agosto 1999, n. 203, è il 
seguente:  

 “Art. 20. (   Attribuzioni   ) 
 1. Al ministero della difesa sono attribuite le funzioni e i compiti 

spettanti allo Stato in materia di difesa e sicurezza militare dello Stato, 
politica militare e partecipazione a missioni a supporto della pace, par-
tecipazione ad organismi internazionali di settore, pianifi cazione gene-
rale e operativa delle forze armate e interforze, pianifi cazione relativa 
all’area industriale di interesse della difesa. 

  2. Il ministero esercita in particolare le funzioni e i compiti concer-
nenti le seguenti aree:  

   a)   area tecnico operativa: difesa e sicurezza dello Stato, del terri-
torio nazionale e delle vie di comunicazione marittime ed aree, piani-
fi cazione generale operative delle Forze armate e Interforze con i con-
seguenti programmi tecnico fi nanziari; partecipazione a missioni anche 
multinazionali per interventi a supporto della pace; partecipazione agli 
organismi internazionali ed europei competenti in materia di difesa e 
sicurezza militare o le cui deliberazioni comportino effetti sulla difesa 
nazionale ed attuazione delle decisioni da questi adottate; rapporti con 
le autorità militari degli altri Stati; informativa al Parlamento sull’evo-
luzione del quadro strategico e degli impegni operativi; classifi cazione, 
organizzazione e funzionamento degli enti dell’area operativa: inter-
venti di tutela ambientale, concorso nelle attività di protezione civile 
su disposizione del Governo, concorso alla salvaguardia delle libere 
istituzioni ed il bene della collettività nazionale nei casi di pubbliche 
calamità; 

   b)   area tecnico amministrativa e tecnico industriale: politica degli 
armamenti e relativi programmi di cooperazione internazionale; conse-
guimento degli obiettivi di effi cienza fi ssati per lo strumento militare; 
bilancio ed affari fi nanziari; ispezioni amministrative; affari giuridici, 
economici, contenzioso, disciplinari e sociali del personale militare e 
civile; armamenti terrestri, navali ed aeronautici; telecomunicazioni, 
informatica e tecnologie avanzate; lavori e demanio; commissariato e 
servizi generali; leva e reclutamento; sanità militare; attività di ricerca e 
sviluppo, approvvigionamento dei materiali e dei sistemi d’arma; pro-
grammi di studio nel settore delle nuove tecnologie per lo sviluppo dei 
programmi d’armamento; pianifi cazione dell’area industriale pubblica 
e privata; classifi cazione, organizzazione e funzionamento degli enti 
dell’area tecnico industriale.”. 

 “Art. 21. (   Ordinamento   ) 
 1. Il ministero si articola in direzioni generali in numero non su-

periore a undici, coordinate da un segretario generale. 2. Sono fatte 
salve le disposizioni contenute nella legge 18 febbraio 1997, n. 25 e 
nel decreto legislativo 16 luglio 1997, n. 264, nel decreto legislativo 
28 novembre 1997, n. 459 e nel decreto legislativo 28 novembre 1997, 
n. 464, nonché nell’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
18 novembre 1965, n. 1478.”. 

 “Art. 22. (   Agenzia Industrie Difesa   ) 
 1. È istituita, nelle forme disciplinate dagli articoli 8 e 9, l’Agen-

zia Industrie Difesa, con personalità giuridica di diritto pubblico. 
L’agenzia è posta sotto la vigilanza del ministro della difesa, ed è or-
ganizzata in funzione del conseguimento dei suoi specifi ci obiettivi, ai 
sensi dell’art. 12, lettera   r)  , della legge 15 marzo 1997, n. 59. Scopo 
dell’agenzia è quello di gestire unitariamente le attività delle unità pro-
duttive ed industriali della difesa di cui alla tabella C allegata al decreto 
20 gennaio 1998 del ministro della difesa indicati con uno o più decreti 
dello stesso ministro, da adottare entro il 31 marzo 2000. L’agenzia uti-
lizza le risorse fi nanziarie materiali ed umane delle unità dalla stessa 
amministrate nella misura stabilita dal regolamento di cui al comma 2. 

 2. Le norme concernenti l’organizzazione ed il funzionamen-
to dell’agenzia sono defi nite con regolamento da emanare ai sensi 
dell’art. 17, comma 4  -bis  , della legge 23 agosto 1988, n. 400, nel ri-
spetto dell’obiettivo dell’economia gestione e dei principi che regola-
no la concorrenza ed il mercato in quanto applicabili. Con decreto del 
ministro della difesa, di concerto con il ministro del tesoro, bilancio e 
programmazione economica, possono essere aggiornati i termini di cui 

all’art. 4, comma 5, del decreto legislativo 28 novembre 1997, n. 459, 
e ridefi nita la procedura ivi prevista, nonché defi nite le modalità per la 
trasformazione in società per azioni delle unità produttive ed industriali 
di cui al comma 1 ovvero per la loro alienazione, assicurando al perso-
nale il diritto di cui all’art. 4, comma 4, del decreto legislativo n. 283 
del 1998.”.   

  Note all’art. 1:

      Si riporta il testo del comma 2 dell’art. 16 del citato decreto legisla-
tivo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 “Art. 16 (Ordinamento) – 1. (  Omissis  ). 
 2. L’area tecnico-operativa è disciplinata nel capo III del presen-

te titolo; l’area tecnico-amministrativa,    articolata in direzioni generali 
secondo quanto previsto dal regolamento   , coordinate da un segretario 
generale, e gli uffi ci centrali sono disciplinati nel capo IV del presen-
te titolo e nel regolamento; l’area tecnico-industriale è disciplinata nel 
capo V del presente titolo.”. 

  Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 17 del citato decreto legisla-
tivo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 “Art. 17. (Servizio di assistenza spirituale) – 1.    Il Servizio di assi-
stenza spirituale alle Forze armate, istituito per integrare la formazione 
spirituale del personale militare di religione cattolica e disimpegnato 
da sacerdoti cattolici in qualità di cappellani militari, fi no all’entrata 
in vigore dell’intesa prevista all’art. 11, comma 2, dell’Accordo, con 
protocollo addizionale, fi rmato a Roma il 18 febbraio 1984, che apporta 
modifi cazioni al Concordato Lateranense dell’11 febbraio 1929, tra la 
Repubblica italiana e la Santa Sede, ratifi cato e reso esecutivo con la 
legge 25 marzo 1985, n. 121, è disciplinato dal presente codice e, in 
particolare, dal titolo III del libro V   .”. 

  Si riporta il testo dell’art. 22 del citato decreto legislativo n. 66 del 
2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 “Art. 22. (Servizio di distruzione delle scorte di mine antipersona, 
armi chimiche e degli esplosivi non contrassegnati,    nonché di bonifi ca 
da ordigni esplosivi residuati bellici   ) 

 1.   a)   –   c)   (  Omissis  ); 
  c  -bis  ) in materia di bonifi che da ordigni esplosivi residuati bellici, 

con le risorse umane, fi nanziarie e strumentali a legislazione vigente   : 
  1) provvede all’organizzazione del servizio e alla formazione del 

personale specializzato;  
  2) esercita le funzioni di vigilanza sulle attività di ricerca e scopri-

mento di ordigni che, a scopo precauzionale, possono essere eseguiti su 
iniziativa e a spese dei soggetti interessati, mediante ditte che impiega-
no personale specializzato ai sensi del numero 1), e, a tal fi ne, emana le 
prescrizioni tecniche e sorveglia l’esecuzione dell’attività;  

  3) segnala alle competenti sedi INAIL il personale incaricato di 
effettuare i lavori di bonifi ca ai sensi del numero 2);  

  4) esegue direttamente o mediante appalto alle ditte di cui al nu-
mero 2) le attività di ricerca, individuazione e scoprimento di ordigni 
sulle aree che ha in uso;  

  5)svolge l’attività di disinnesco, brillamento, quando ne ricorrono 
le condizioni, e rimozione degli ordigni bellici rinvenuti, attraverso per-
sonale specializzato di Forza armata;  

  6) svolge l’attività di cui al numero n. 5) sotto il coordinamento 
dei prefetti competenti per territorio, cui è rimessa l’adozione di ogni 
provvedimento utile a tutela della pubblica incolumità.  

  2. – 3.    (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 24 del citato decreto legisla-

tivo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 “Art. 24. (Altri organi consultivi e di coordinamento) – 1    . Sono 

disciplinati nel regolamento i seguenti comitati e commissioni:   
    a)   Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizza-

zione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni;  
    b)   Comitato consultivo per l’inserimento del personale militare 

volontario femminile nelle Forze armate e nel Corpo della guardia di 
fi nanza;  

    c)   Comitato consultivo sui progetti di contratto;  
    d)   Commissione consultiva militare unica per la concessione e la 

perdita di ricompense al valor militare;  
    e)   Commissioni consultive per la concessione o la perdita di ri-

compense al valore o al merito di Forza armata;  
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    f)   Commissione tecnica incaricata di esprimere parere tecnico-
amministrativo sulle responsabilità conseguenti ad incidenti occorsi ad 
aeromobili militari, della Polizia di Stato, del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco e del Corpo forestale dello Stato;  

    g)   Commissione italiana di storia militare;  
    h)   Comitato etico.”.  
  Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 48 del citato decreto legisla-

tivo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 “Art. 48. (Agenzia industrie difesa) – 1. 1. L’Agenzia industrie di-

fesa, istituita, nelle forme disciplinate dagli articoli 8 e 9 del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, con personalità giuridica di diritto 
pubblico, è posta sotto la vigilanza del Ministro della difesa, ed è or-
ganizzata in funzione del conseguimento dei suoi specifi ci obiettivi, 
ai sensi dell’art. 12,    comma 1   , lettera   r)  , della legge 15 marzo 1997, 
n. 59. Scopo dell’Agenzia è quello di gestire unitariamente le attività 
delle unità produttive e industriali della difesa indicate con uno o più 
decreti del Ministro della difesa. L’Agenzia utilizza le risorse fi nanzia-
rie materiali e umane delle unità dalla stessa amministrate nella misura 
stabilita dal regolamento di cui al comma 2. 

 2. (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo dell’art. 101 del citato decreto legislativo n. 66 del 

2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 “Art. 101. (Comandi di vertice e strutture dipendenti dallo Stato 

maggiore dell’Esercito italiano) - 1.     Sono posti alle dirette dipendenze 
del Capo di stato maggiore dell’Esercito italiano i seguenti comandi e 
ispettorati:   

    a)   Comando delle forze operative terrestri;  
    b)   Comando logistico dell’Esercito italiano;  
    c)   Ispettorato delle infrastrutture;  
    d)   Comando per la formazione e Scuola di applicazione;  
    e)   Comando militare della Capitale;  
    f)   Centro di simulazione e validazione.  
  2. Le funzioni e l’ordinamento dei Comandi e dell’Ispettorato di 

cui al comma 1 sono disciplinati con determinazione del Capo di stato 
maggiore dell’Esercito italiano.  

   3. Sono posti alle dirette dipendenze dello Stato maggiore 
dell’Esercito italiano i seguenti organismi, dei quali sono stabiliti con 
determinazione del Capo di stato maggiore dell’Esercito le funzioni, 
l’ordinamento e le sedi:   

    a)   il Centro di selezione e reclutamento nazionale dell’Esercito ita-
liano e i relativi Centri di selezione FVP1 dipendenti;  

    b)   il Centro sportivo olimpico dell’Esercito italiano;  
    c)   l’Organizzazione penitenziaria militare.”.  
  Si riporta il testo dei commi 1 e 2 dell’art. 103 del citato decreto 

legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 “Art. 103. (Organizzazione territoriale dell’Esercito italiano) – 

1.   L’organizzazione per i settori del reclutamento e le forze di completa-
mento, del demanio e servitù militari è defi nita con determinazione del 
Capo di stato maggiore dell’Esercito italiano, che individua gli organi 
tecnici competenti per territorio o presidio in materia di infrastruttu-
re, comunicazione, leva e collocamento al lavoro dei militari volontari 
congedati    . 

 2. L’organizzazione di cui al comma 1 comprende i comandi di 
regione militare, i comandi militari dell’Esercito italiano e i centri 
documentali. 

 3. – 4. (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 104 del citato decreto legi-

slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 “Art. 104. (Organizzazione formativa e addestrativa dell’Esercito 

italiano) – 1.    L’organizzazione addestrativa comprende:   
    a)    i seguenti istituti di formazione:   
  1) Comando per la formazione e Scuola di applicazione;  
  2) Accademia militare di Modena;  
  3) Scuola sottuffi ciali dell’Esercito italiano;  
  4) Scuola militare «Nunziatella»;  
  5) Scuola militare «Teuliè»;  
  6) Raggruppamento unità addestrative per la formazione dei vo-

lontari e dipendenti reggimenti di addestramento dei volontari;  

    b)    i seguenti comandi d’Arma che assolvono anche alla funzione 
addestrativa:   

  1) Comando di artiglieria;  
  2) Comando del genio;  
  3) Comando logistico di proiezione;  
  4) Comando artiglieria controaerei;  
    c)    le seguenti scuole di specializzazione:   
  1) Scuola delle trasmissioni e d’informatica;  
  2) Scuola di amministrazione e commissariato;  
  3) Scuola militare di sanità e veterinaria;  
    d)   la Scuola lingue estere dell’Esercito italiano.  
  2. (  Omissis  ).”.  
  Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 105 del citato decreto legi-

slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 “Art. 105. (Organizzazione logistica dell’Esercito italiano) – 

1.    L’organizzazione logistica dell’Esercito italiano fa capo al Comando 
logistico dell’Esercito italiano da cui dipendono:   

    a)   i dipartimenti trasporti e materiali, commissariato, sanità, ve-
terinaria e tecnico;  

    b)   il Comando logistico Nord e il Comando logistico Sud;  
    c)   i poli di mantenimento;  
    d)   il Centro polifunzionale di sperimentazione;  
    e)   il Centro tecnico logistico interforze NBC;  
    f)   il Policlinico militare di Roma;  
    g)   il Centro studi ricerche di sanità e veterinaria;  
    h)   il Centro militare di veterinaria;  
  i)l’Istituto geografi co militare.  
 2. (  Omissis  )”. 
  Si riporta il testo dell’art. 107 del citato decreto legislativo n. 66 del 

2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 “Art. 107. (Organizzazione    per le infrastrutture    dell’Esercito ita-

liano) – 1. L’organizzazione del servizio   per le infrastrutture dell’Eser-
cito italiano   : 

   a)   fa capo all’Ispettorato delle infrastrutture; 
   b)   assolve le funzioni nel settore demaniale e infrastrutturale su 

scala nazionale, e ha il compito di mantenere, secondo criteri di econo-
micità ed effi cienza il patrimonio immobiliare della Forza armata; 

   c)   è articolata in comandi e reparti infrastrutture. 
 2. (  Omissis  )”. 
  Si riporta il testo dell’art. 108 del citato decreto legislativo n. 66 del 

2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 “Art. 108. (Armi e Corpi dell’Esercito italiano) - 1.    L’Esercito ita-

liano si compone di strutture organizzative a vari livelli ordinativi, cui 
sono conferite una o più funzioni operative, formative, addestrative, di 
sostegno logistico e di gestione amministrativa dello strumento militare 
terrestre.  

   2. Il personale militare dell’Esercito italiano, adibito a una o più 
funzioni tecnico-operative o tecnico-logistiche, è assegnato ai fi ni dello 
stato giuridico e dell’impiego alle seguenti armi o corpi:   

    a)   Arma di fanteria;  
    b)   Arma di cavalleria;  
    c)   Arma di artiglieria;  
    d)   Arma del genio;  
    e)   Arma delle trasmissioni  
    f)   Arma dei trasporti e materiali;  
    g)   Corpo degli ingegneri;  
    h)   Corpo sanitario;  
    i)   Corpo di commissariato.  
  3. Nel regolamento sono stabilite le specialità delle singole Armi   .”. 
  Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 113 del citato decreto legi-

slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 “Art. 113. (Organizzazione logistica della Marina militare) – 

1. L’organizzazione logistica della Marina militare fa capo    allo Stato 
maggiore della Marina militare, nonché     ai seguenti ispettorati:  

   a)   Ispettorato per il supporto logistico e dei fari; 
   b)   Ispettorato di sanità della Marina militare. 
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 2. – 4. (  Omissis  )”. 
  Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 116 del citato decreto legi-

slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 “Art. 116. (Organizzazione formativa della Marina militare) - 1. 

    L’organizzazione formativa di Forza armata fa capo all’Ispettorato del-
le scuole, da cui dipendono:   

    a)   l’Accademia navale;  
    b)   la Scuola navale militare «Francesco Morosini»;  
    c)   l’Istituto di Studi Militari Marittimi;  
    d)   le Scuole sottuffi ciali della Marina militare di Taranto e di La 

Maddalena.;  
    e)   il Centro addestramento e formazione del personale volontario 

della Marina militare.  
 2. (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo del comma 2 dell’art. 118 del citato decreto legi-

slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 “Art. 118. (Corpi della Marina militare) – 1. (  Omissis  ). 
 2. Il Corpo delle Capitanerie di porto è trattato nella sezione II del 

presente capo.    Il Corpo degli equipaggi militari marittimi è costitui-
to dai sottuffi ciali, graduati e militari di truppa della Marina militare, 
esclusi gli appartenenti al Corpo delle capitanerie di porto.   ”. 

  Si riporta il testo dell’art. 119 del citato decreto legislativo n. 66 del 
2010, come modifi cato dal presente decreto:  

  “Art. 119. (Corpo di stato maggiore) – 1. Rientra nelle competenze 
degli uffi ciali del Corpo di stato maggiore:  

   a)   coprire le cariche prescritte dall’ordinamento del Ministero della 
difesa; 

   b)   armare, guidare, comandare, disarmare le navi dello Stato, e as-
sumerne la responsabilità e la custodia nei porti militari e negli arsenali; 

   c)   comandare le forze navali comunque costituite; 
   d)   comandare i dipartimenti e i comandi militari marittimi autono-

mi, comandare i depositi e distaccamenti della Marina militare; coman-
dare e dirigere gli istituti e le scuole della Marina militare; comandare 
le stazioni elicotteri/aeromobili e i gruppi di volo della Marina militare; 

   e)   dirigere a bordo ed eventualmente a terra i servizi delle arti-
glierie e delle armi subacquee e provvedere a bordo alle relative siste-
mazioni e al munizionamento in concorso con gli uffi ciali del Corpo 
delle armi navali, e amministrare il relativo materiale; dirigere a bordo 
ed eventualmente a terra i reparti, le componenti, le sezioni elicotteri e 
aeree della Marina militare; 

   f)   dirigere a bordo e a terra i servizi delle comunicazioni; 
   g)   dirigere il servizio idrografi co, quello dei fari e del segnalamen-

to marittimo, e ogni altro servizio attinente alla nautica, e amministrarne 
il materiale; 

   h)   dirigere e compiere gli studi per la preparazione bellica delle 
forze marittime; 

   i)   eseguire le ispezioni generali e quelle sul funzionamento dei ser-
vizi di propria competenza; 

   l)   adempiere gli incarichi di addetti per la Marina militare 
all’estero.. 

   m)   (soppressa).». 
  Si riporta il testo dell’art. 120 del citato decreto legislativo n. 66 del 

2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 “Art. 120. (Corpo del genio navale) - 1.    Rientra nelle competenze 

del Corpo del genio navale:   
    a)   progettare le navi dello Stato in base ai programmi stabiliti da-

gli organi competenti e gli immobili o le infrastrutture della Marina 
militare, nonché, con il personale in possesso dei previsti titoli e requi-
siti professionali, progettare, seguire e controllare la costruzione dei 
materiali inerenti l’impiego degli aeromobili di cui agli articoli 126 e 
127, inclusi i relativi allestimenti, armamenti, collaudi, servizi tecnici e 
interventi di mantenimento;  

    b)   seguire e controllare la costruzione o il raddobbo delle navi del-
lo Stato, delle macchine, degli impianti e degli attrezzi relativi, nonché 
degli immobili e delle infrastrutture della Marina militare;  

    c)   coprire le cariche prescritte dall’ordinamento del Ministero del-
la difesa, compresi gli incarichi di addetti aggiunti e assistenti per la 
Marina militare all’estero;  

    d)   imbarcare sulle navi per esercitare funzioni inerenti al proprio 
servizio per la direzione e l’esercizio degli apparati del sistema nave;  

    e)   dirigere gli arsenali e gli stabilimenti della Marina militare;  
    f)   vigilare i beni e servizi, ovvero materiali e lavori, di competenza 

del corpo che sono eseguiti dall’industria privata per conto della Ma-
rina militare;  

    g)   provvedere a ogni altro servizio tecnico relativo alle costru-
zioni navali, agli immobili e alle infrastrutture occorrenti alla Marina 
militare;  

    h)   eseguire le ispezioni generali e quelle sul funzionamento dei 
servizi di propria competenza   .”. 

  Si riporta il testo dell’art. 121 del citato decreto legislativo n. 66 del 
2010, come modifi cato dal presente decreto:  

  “Art. 121. (Corpo delle armi navali) – 1. Rientra nelle competenze 
del Corpo delle armi navali:  

   a)   progettare il sistema di combattimento delle navi dello Stato, stu-
diare l’armamento delle navi di nuova costruzione e provvedere all’ac-
quisto e alla sistemazione dei relativi impianti, in base ai programmi 
stabiliti dagli organi competenti; studiare e provvedere le nuove armi e i 
materiali d’armamento; provvedere a tutti i servizi del munizionamento 
e degli esplosivi, secondo quanto stabilito all’ art. 119; provvedere a 
ogni altro servizio tecnico relativo ai servizi di cui alla presente lettera; 

   b)   coprire le cariche prescritte dall’ordinamento del Ministero della 
difesa,    compresi gli incarichi di addetti aggiunti e assistenti per la Ma-
rina militare all’estero   ; 

   c)   imbarcare sulle navi per esercitare funzioni inerenti al proprio 
servizio; 

   d)   dirigere i lavori di costruzione, di montamento, di riparazione 
e modifi ca del materiale di cui alla lettera   a)  ,    nonché, con il personale 
in possesso dei previsti titoli e requisiti professionali, progettare, se-
guire e controllare la costruzione dei materiali inerenti l’impiego degli 
aeromobili di cui agli articoli 126 e 127, inclusi i relativi allestimenti, 
armamenti, collaudi, servizi tecnici e interventi di mantenimento   ; 

   e)      dirigere gli arsenali e gli stabilimenti    della Marina militare per i 
servizi di cui alla lettera   a)  ; 

   f)   vigilare i beni e servizi, ovvero materiali e lavori, di competenza 
del corpo che sono eseguiti dall’industria privata per conto della Marina 
militare; 

   g)   eseguire le ispezioni generali e quelle sul funzionamento dei 
servizi di propria competenza.”. 

  Si riporta il testo del comma 3, dell’art. 134 del citato decreto legi-
slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 “Art. 134. (Esercizio di funzioni dipendenti dal Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti) – 1. -2. (  Omissis  ). 

  3. Il Corpo delle capitanerie di porto - Guardia costiera esercita 
ulteriori funzioni relativamente alle seguenti materie:  

   a)   -   m)   (  Omissis  ); 
   n)   sicurezza delle attività lavorative nei porti e a bordo di navi, ai 

sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81,    ed esercizio delle po-
testà organizzative e dei poteri di vigilanza in materia di sicurezza dei 
luoghi di lavoro nell’ambito delle proprie strutture e dei propri mezzi 
operativi   ; 

   o)   -   r)   (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo dell’art. 143 del citato decreto legislativo n. 66 del 

2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 “Art. 143. (Comando e controllo operativo delle Forze aeree) -    Il 

Comando della squadra aerea esercita, altresì. le funzioni di comando 
e controllo connesse con le operazioni o esercitazioni aeree di interes-
se della Forza armata; il relativo Comandante espleta la funzione di 
Comandante operativo delle Forze aeree e designa, quando previsto, il 
Comandante operativo delle Forze aeree interalleate.  

  2. Il Comando della squadra aerea si integra con il relativo Co-
mando interalleato   . “. 

  Si riporta il testo del comma 2, dell’art. 146 del citato decreto legi-
slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 “Art. 146. (Comando delle scuole dell’Aeronautica militare) – 1. 
(  Omissis  ). 

 2.     Dal Comando delle scuole dipendono:   
    a)   l’Istituto di scienze militari aeronautiche;  
    b)   l’Accademia aeronautica;  
    c)   la Scuola marescialli dell’Aeronautica militare;  
    d)   la Scuola specialisti dell’Aeronautica militare;  
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    e)   la Scuola volontari di truppa dell’Aeronautica militare;  
    f)   la Scuola militare aeronautica «Giulio Douhet”.  
 3. (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo dell’art. 155 del citato decreto legislativo n. 66 del 

2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 “Art. 155. (Istituzione e funzioni dell’Arma dei carabinieri) - 

1. L’Arma dei carabinieri ha collocazione autonoma nell’ambito del 
Ministero della difesa, con rango di Forza armata ed è forza militare 
di polizia a competenza generale e in servizio permanente di pubblica 
sicurezza, con le speciali prerogative conferite dalla normativa vigente. 
   Ai sensi dell’art. 3 della legge 14 maggio 2010, n. 84, è la Forza di 
polizia italiana a statuto militare per la Forza di gendarmeria europea 
(EUROGENDFOR).   ”. 

  Si riporta il testo del comma 5 dell’art. 165 del citato decreto legi-
slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 “Art. 165. (Attribuzioni del Comandante generale in materia di re-
clutamento, stato, avanzamento e impiego)- 1 – 4. (  Omissis  ). 

 5. Il Comandante generale può ordinare direttamente l’inchiesta 
formale nei confronti del personale dipendente e designa i componenti 
   della commissione    di disciplina per il personale nei cui confronti ha or-
dinato l’inchiesta formale.”. 

  Si riporta il testo dell’art. 181 del citato decreto legislativo n. 66 del 
2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 “Art. 181. (Istituzione e funzioni del Servizio sanitario militare) 
- 1.     Il Servizio sanitario militare, di seguito denominato “Sanità mili-
tare”, provvede:   

   a)   all’accertamento dell’idoneità dei cittadini al servizio militare; 
   b)   all’accertamento dell’idoneità dei militari al servizio 

incondizionato; 
   c)   alla tutela della salute dei militari; 
   d)   ai rifornimenti e allestimenti dei materiali tecnici e di servizio 

generale che occorrono per i-bisogni in tempo di pace, di guerra o di 
grave crisi internazionale; 

   e)   a ogni altro adempimento previsto dal presente codice, dal rego-
lamento o dalla legge.”. 

  Si riporta il testo del comma 3 dell’art. 182 del citato decreto legi-
slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 “Art. 182. (Rapporti con la legislazione in materia sanitaria e di 
igiene pubblica ) – 1 – 2. (  Omissis  ). 

 3. La Sanità militare applica le disposizioni delle leggi concernenti 
la tutela dell’igiene e della sanità pubblica, ivi comprese quelle relative 
alla manipolazione, preparazione e distribuzione di alimenti e bevande, 
   nonché della sanità pubblica veterinaria   , compatibilmente con le parti-
colari esigenze connesse all’utilizzo dello strumento militare.”. 

  Si riporta il testo dell’art. 188 del citato decreto legislativo n. 66 del 
2010, come modifi cato dal presente decreto:  

  “Art. 188. (Organi centrali) - 1. Sono organi centrali della Sanità 
militare:  

   a)      La struttura organizzativa della Sanità militare costituita 
nell’ambito dello Stato maggiore della difesa   , disciplinata dall’art. 121 
del regolamento; 

   b)   il Collegio medico legale; 
   c)      gli organi direttivi delle Forze armate di cui all’art. 191.    “. 
  Si riporta il testo dei commi 2 e 11 dell’art. 189 del citato decreto 

legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 “Art. 189. (Collegio medico legale) – 1. (  Omissis  ). 
 2. Il Collegio medico-legale è articolato in sei sezioni, di cui una 

distaccata presso la Corte dei conti, e in gabinetti diagnostici in nume-
ro adeguato ai compiti attribuiti.   Presso le sezioni giurisdizionali della 
Corte dei conti delle Regioni Sicilia e Sardegna è distaccata apposita 
sezione speciale   . 

 3. – 10. (  Omissis  ). 
 11.    Il Collegio medico-legale:   
    a)   dipende direttamente dallo Stato maggiore della difesa, ha sede 

presso il Ministero della difesa e procede alle visite in appositi locali del 
Policlinico militare di Roma;  

    b)   per le esigenze connesse agli accertamenti sanitari da espletare, 
può avvalersi del personale medico e delle attività di laboratorio e di 
diagnostica del Policlinico militare di Roma, ovvero di ogni altra strut-
tura sanitaria militare   .”. 

  Si riporta il testo del comma 3 dell’art. 190 del citato decreto legi-
slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 “Art. 190. (Sezioni del collegio medico legale) – 1. – 2. (  Omissis  ). 
  3. Le sezioni del collegio medico legale hanno facoltà di chiamare 

a visita diretta gli interessati se lo ritengono opportuno e si esprimono 
in merito a:  

   a)   pareri e visite dirette chiesti dalle sezioni giurisdizionali della 
Corte dei conti    e dagli organi di giustizia amministrativa   ; 

   b)   pareri circa la concessione dei distintivi ai mutilati di guerra e 
ai feriti e mutilati in servizio di cui alle sezioni XI e XII del capo III del 
titolo VIII del libro IV del regolamento; 

   c)   pareri e visite dirette ordinate per qualsivoglia motivo dal Mini-
stero della difesa e anche da altri Ministeri che non hanno un’organizza-
zione sanitaria propria.”. 

  Si riporta il testo dell’art. 191 del citato decreto legislativo n. 66 del 
2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 “Art. 191 (Organi direttivi) - 1.    Secondo l’ordinamento di ciascuna 
Forza armata sono individuati organi direttivi che esercitano le attribu-
zioni in materia di:   

    a)   attuazione delle disposizioni tecniche di cui all’art. 187;  
    b)   organizzazione e coordinamento delle attività dei servizi svolti 

dagli enti sanitari di ciascuna Forza armata.  
  2. L’autorità preposta alla direzione del settore è nominata dal ri-

spettivo Capo di stato maggiore di Forza armata o dal Comandante 
generale dell’Arma dei carabinieri.  

   3. Per l’espletamento delle attribuzioni di cui al comma 1, sono 
istituite:   

    a)   la commissione medica di 2^ istanza di cui all’art. 194;  
    b)    una commissione medica composta da:   
  1) l’Autorità preposta alla direzione;  
  2) un uffi ciale superiore medico, membro e segretario, nominato al 

principio di ogni anno;  
  3) un altro uffi ciale superiore medico, membro, nominato di volta 

in volta.  
  4. I membri delle commissioni di cui al comma 3 sono nominati 

dall’Autorità preposta alla direzione; detti membri possono essere scelti 
fra gli uffi ciali in servizio presso l’organo di direzione o presso altre 
strutture sanitarie militari della stessa Forza armata   .”. 

  Si riporta il testo dei commi 1 e 2 dell’art. 194 del citato decreto 
legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 “Art. 194. (Commissione interforze di seconda istanza) - 1.     La 
commissione medica interforze di seconda istanza è composta:   

    a)   dal capo dell’organo direttivo di Forza armata di cui all’art. 191 
ovvero da un suo delegato in servizio presso lo stesso organo direttivo, 
presidente; il delegato deve essere più anziano del presidente della cor-
rispondente Commissione medica ospedaliera di prima istanza;  

    b)   da due uffi ciali superiori medici, membri.  
  2. La Commissione di seconda istanza esamina i ricorsi, presentati 

al competente organo direttivo di Forza armata di cui all’art. 191, nel 
termine di dieci giorni dalla comunicazione del verbale della commis-
sione medica di prima istanza.  

 3. (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo dell’art. 195 del citato decreto legislativo n. 66 del 

2010, come modifi cato dal presente decreto:  
  “Art. 195. (Strutture sanitarie interforze) - 1. Le strutture sanitarie 

militari deputate alla diagnosi, cura e alle attività di medicina legale 
sono:  

   a)   il Policlinico militare, con sede in Roma, struttura polispeciali-
stica che svolge anche attività di collaborazione e sperimentazione cli-
nica con il Centro studi e ricerche della sanità veterinaria dell’Esercito 
italiano; 

   b)   i Centri ospedalieri militari, aventi competenze nella diagnostica 
terapeutica per il ricovero e la cura del personale militare; 

   c)   i Dipartimenti militari di medicina legale, aventi competenza 
medico-legale.”. 

  Si riporta il testo del comma 2 dell’art. 196 del citato decreto legi-
slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 “Art. 196. (Compiti in tempo di guerra, di grave crisi internaziona-
le o di confl itto armato) – 1. (  Omissis  ). 
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  2. Dichiarato lo stato di guerra o di grave crisi internazionale:  
   a)   l’organizzazione dei servizi di cui al comma 1 è determinata con 

decreto del Ministro della difesa, tenuto conto della competenza degli 
organi del Servizio sanitario nazionale; 

   b)   le autorità di vertice dei corpi della Croce rossa italiana ausiliari 
delle Forze armate continuano a dipendere direttamente dal presidente 
nazionale, il quale assume tutti i poteri, diventando l’unico rappresen-
tante dell’Associazione.”. 

  Si riporta il testo dell’art. 197 del citato decreto legislativo n. 66 del 
2010, come modifi cato dal presente decreto:  

  “Art. 197. (Organizzazione dei servizi umanitari) – 1. conformità 
alla normativa emanata per l’assolvimento dei compiti umanitari com-
messi da convenzioni e risoluzioni internazionali:  

   a)   il Ministro della difesa esercita i relativi poteri e facoltà nei ri-
guardi del Corpo militare della Croce rossa italiana e del Corpo delle 
infermiere volontarie ausiliarie delle Forze armate dello Stato; 

   b)   l’Associazione italiana della Croce rossa è tenuta ad attendere in 
via ordinaria secondo le direttive e sotto la vigilanza del Ministero della 
difesa, alla preparazione del personale, dei materiali e delle strutture di 
pertinenza dei corpi suddetti, al fi ne di assicurare costantemente l’effi -
cienza dei relativi servizi in qualsiasi circostanza. 

 2.    Per la formazione delle infermiere volontarie, del personale del 
Corpo militare e del personale volontario per il soccorso, la Croce ros-
sa italiana può stipulare convenzioni con le regioni, ferma restando la 
possibilità di formazione attraverso strutture clinico-sanitarie militari o 
proprie strutture formative ordinate allo scopo specifi co.  

 3. Il diploma di infermiera volontaria della Croce rossa italiana è 
valido nell’ambito dei servizi resi nell’assolvimento dei compiti propri 
dell’istituzione e per le Forze armate. 

 4. L’organizzazione e il funzionamento dei servizi della Croce ros-
sa italiana ausiliari delle Forze armate sono sovvenzionati dallo Stato e 
sono disciplinati dal regolamento. 

 5. (abrogato).». 
  Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 199 del citato decreto legi-

slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 “Art. 199. (Attribuzioni medico-legali) – 1. Gli accertamenti me-

dico-legali che, in conformità alle norme del codice e del regolamento, 
devono o possono farsi presso le strutture sanitarie di cui all’art. 195, 
possono essere compiuti anche presso le infermerie presidiarie dirette 
da uffi ciali superiori medici. 

 2. (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo dell’art. 208 del citato decreto legislativo n. 66 del 

2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 “Art. 208. (Categorie di personale) - 1.     Il personale impiegato dal-

la Sanità militare è costituito da:   
    a)   uffi ciali e sottuffi ciali, abilitati all’esercizio delle professioni 

sanitarie, inquadrati nei ruoli e nei Corpi sanitari delle Forze armate;  
    b)   graduati e militari di truppa esercenti quali fi gure di supporto 

sanitario;  
    c)   uffi ciali, sottuffi ciali, graduati e militari di truppa delle varie 

armi e corpi, impiegati presso le strutture sanitarie;  
    d)   cappellani militari, religiose e altro personale assunto o con-

venzionato sulla base delle vigenti disposizioni.  
  2. L’attività sanitaria è consentita al personale in possesso dei ti-

toli per l’esercizio delle professioni sanitarie e alle fi gure di supporto 
sanitario, riconosciute dal Ministero della salute, fatto salvo quanto 
previsto dall’art. 213 per i soccorritori militari.”   . 

  Si riporta il testo del comma 3 dell’art. 209 del citato decreto legi-
slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 “Art. 209. (Uffi ciali medici) – 1.– 2. (  Omissis  ). 
 3. Al fi ne di consentire un costante aggiornamento degli uffi ciali 

medici,    lo Stato maggiore della difesa    indica, con propria direttiva, le 
modalità e la frequenza di speciali conferenze da tenersi presso struttu-
re sanitarie militari in cui trattare argomenti essenzialmente pratici di 
scienza e di servizio sanitario militare, oltre a conversazioni scientifi che 
sulle più attuali tematiche del movimento scientifi co sanitario. 

 4. – 5. (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo dell’art. 210 del citato decreto legislativo n. 66 del 

2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 “Art. 210. (Attività libero professionale del personale medico) - 

1.   In deroga all’art. 894, comma 1, ai medici militari non sono appli-

cabili le norme relative alle incompatibilità inerenti l’esercizio delle 
attività libero professionali, nonché le limitazioni previste dai contratti 
e dalle convenzioni con il servizio sanitario nazionale, fermo restando 
il divieto di visitare privatamente gli iscritti di leva e di rilasciare loro 
certifi cati di infermità e di imperfezioni fi siche che possano dar luogo 
alla riforma.    “. 

  Si riporta il testo dell’ art. 211 del citato decreto legislativo n. 66 
del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 “Art. 211. (Formazione continua) - 1.   Il personale sanitario eser-
cente le professioni sanitarie, adempie agli obblighi di formazione con-
tinua previsti dal decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.502, e succes-
sive modifi cazioni.   .”.   

  Note all’art. 2:

      Si riporta il testo dei commi 1 e 2 dell’ art. 239 del citato decreto 
legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

  “Art. 239. (Navi militari e navi da guerra) - 1. Sono navi militari 
quelle che hanno i seguenti requisiti:  

   a)   sono iscritte nel ruolo del naviglio militare,    classifi cate, per la 
Marina militare, in base alle caratteristiche costruttive e d’impiego, in 
navi di prima linea, navi di seconda linea e naviglio specialistico e col-
locate nelle categorie e nelle posizioni stabilite con decreto del Ministro 
della difesa;  

   b)   sono comandate ed equipaggiate da personale militare, sottopo-
sto alla relativa disciplina; 

   c)   recano i segni distintivi della Marina militare o di altra Forza 
armata o di Forza di polizia a ordinamento militare. 

 2. Per «nave da guerra» si intende una nave che appartiene alle 
Forze armate di uno Stato, che porta i segni distintivi esteriori delle navi 
militari della sua nazionalità ed è posta sotto il comando di un uffi ciale 
di marina al servizio dello Stato e iscritto nell’apposito ruolo degli uf-
fi ciali o in documento equipollente, il cui equipaggio è sottoposto alle 
regole della disciplina militare. 

 3. (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo dell’ art. 242 del citato decreto legislativo n. 66 

del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 “Art. 242. (Radiazione dal ruolo del naviglio militare) - 1. Sono ra-

diate dai ruoli del naviglio militare, le unità che   , iscritte con decreto del 
Ministro della difesa nel ruolo del naviglio militare dello Stato all’atto 
della consegna,    a giudizio del Ministro della difesa, sentito il parere del 
Capo di stato maggiore della Marina militare, non possono più rendere 
utili servizi in rapporto alla spesa di manutenzione e di esercizio. Le 
navi radiate possono essere temporaneamente impiegate come navi ca-
serme, o per servizi non bellici.”. 

  Si riporta il testo del comma 1 dell’ art. 247 del citato decreto legi-
slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 “Art. 247. (Autorizzazione e limiti all’impiego degli APR in dota-
zione alle Forze armate) - 1. Le Forze armate italiane sono autorizzate 
a impiegare APR in dotazione in attività operative e addestrative per la 
difesa e la sicurezza nazionale. 

 2. – 4. (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo dell’ art. 248 del citato decreto legislativo n. 66 

del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 < < Art. 248. (APR di peso inferiore a 20 chilogrammi) - 1.    La 

conduzione degli APR di peso inferiore a 20 chilogrammi, ammessi alla 
navigazione e certifi cati dalla competente struttura del Ministero della 
difesa e dalla stessa iscritti in apposito registro, impiegati dalle Forze 
armate entro aree identifi cate e sottoposte al divieto temporaneo di sor-
volo ovvero al di fuori di tali aree nei casi di cui all’art. 247, comma 4, 
è affi data a personale militare in possesso di idonea qualifi ca e non 
comporta la corresponsione di specifi ci emolumenti. I criteri d’impiego 
dei medesimi APR e le modalità per il conseguimento della qualifi ca per 
la conduzione degli stessi sono disciplinati dal regolamento   .”. 

  Si riporta il testo dell’ art. 250 del citato decreto legislativo n. 66 
del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 “Art. 250. (Campi e impianti di tiro a segno) - 1.   I campi di tiro 
a segno impiantati a spese dello Stato sono compresi tra gli immobili 
demaniali militari.  

  2. L’esecuzione tecnica dei lavori relativi all’impianto, sistemazio-
ne e manutenzione dei campi e impianti di tiro a segno di cui al com-
ma 1 è affi data alla vigilanza del Ministero della difesa.  



—  23  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6012-3-2012

  3. I campi di tiro a segno di cui al comma 1, sono dati in uso, a 
titolo gratuito, alle sezioni di tiro a segno, senza oneri a carico dello 
Stato   .”. 

  Si riporta il testo dell’ art. 255 del citato decreto legislativo n. 66 
del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 “Art. 255    (Attribuzioni del Ministero della difesa in materia di 
patrimonio storico della Prima guerra mondiale).– 1. Le competenze 
del Ministero della difesa in materia di patrimonio storico della Prima 
guerra mondiale sono disciplinate dalla legge 7 marzo 2001, n. 78   .”. 

 Si riporta il testo dei commi 1 e 3  -bis    dell’art. 286 del citato decreto 
legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 “Art. 286. (Determinazione dei canoni) - 1. Il regolamento fi ssa i 
criteri per la determinazione dei canoni di concessione, sulla base delle 
disposizioni di legge vigenti in materia di determinazione dell’equo ca-
none; su tali criteri è acquisito il concerto del Ministro delle infrastruttu-
re e dei trasporti e del Ministro dell’economia e delle fi nanze. Il canone 
è aggiornato, annualmente, in misura pari al 75 per cento della varia-
zione accertata dall’Istituto nazionale di statistica dell’ammontare dei 
prezzi al consumo per le famiglie degli operai e impiegati, verifi catasi 
nell’anno precedente, con decreto del Ministro della difesa, d’intesa con 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze, o degli organi corrispondenti. 

 2. – 3. (  Omissis  ). 
  3  -bis  . Con decreto del Ministro della difesa, adottato d’intesa con 

l’Agenzia del demanio, sentito il Consiglio centrale della rappresentan-
za militare, si provvede alla rideterminazione del canone di occupazio-
ne, a decorrere dalla data di notifi ca del provvedimento amministrativo 
di rideterminazione del canone stesso, dovuto dagli utenti non aventi 
titolo alla concessione di alloggi di servizio del Ministero della difesa, 
fermo restando per l’occupante l’obbligo di rilascio entro il termine 
fi ssato dall’Amministrazione, sulla base dei prezzi di mercato, ovvero, 
in mancanza di essi, delle quotazioni rese disponibili dall’Agenzia del 
territorio, del reddito dell’occupante e della durata dell’occupazione. 
Le maggiorazioni del canone derivanti dalla rideterminazione prevista 
dal presente comma affl uiscono ad apposito capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato, per essere riassegnate per le esigenze del Ministero 
della difesa   . 

 4. Agli utenti, che si trovano nelle condizioni eventualmente pre-
viste ogni anno dal decreto ministeriale di cui all’ art. 306, comma 2, 
si applica un canone pari a quello risultante dalla normativa sull’equo 
canone senza maggiorazioni.”. 

  Si riporta il testo del comma 4 dell’art. 300 del citato decreto legi-
slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 “Art. 300.(Diritti di proprietà industriale delle Forze armate) – 1. 
– 3. (  Omissis  ). 

 4.    Ferme restando le competenze attribuite alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e disciplinate con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 28 gennaio 2011, pubblicato nella   Gazzetta uffi -
ciale   n. 25 del 1° febbraio 2011, e successive modifi cazioni, in materia 
di approvazione e procedure per la concessione degli emblemi araldi-
ci, anche a favore delle Forze armate, mediante apposito regolamento 
adottato con decreto del Ministro della difesa di concerto con i Mini-
stri dello sviluppo economico e dell’economia e delle fi nanze, ai sensi 
dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono indivi-
duati le denominazioni, gli stemmi, gli emblemi e gli altri segni distintivi 
ai fi ni di cui al comma 1, nonché le specifi che modalità attuative   .”. 

  Si riporta il testo del comma 2 dell’art. 306 del citato decreto legi-
slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 “Art. 306. (Dismissione degli alloggi di servizio del Ministero del-
la difesa) – 1. (  Omissis  ). 

 2.   Entro il 31 marzo di ciascun anno, il Ministro della difesa, sen-
tite le competenti Commissioni permanenti della Camera dei deputati 
e del Senato della Repubblica, defi nisce con proprio decreto il piano 
annuale di gestione del patrimonio abitativo della Difesa, con l’indica-
zione dell’entità, dell’utilizzo e della futura destinazione degli alloggi 
di servizio, nonché degli alloggi non più ritenuti utili nel quadro delle 
esigenze dell’amministrazione e quindi transitabili in regime di locazio-
ne ovvero alienabili, anche mediante riscatto. Il piano indica altresì i 
parametri di reddito sulla base dei quali gli attuali utenti degli alloggi 
di servizio, ancorché si tratti di personale in quiescenza o di coniuge 
superstite non legalmente separato né divorziato, possono mantenerne 
la conduzione, purché non siano proprietari di altro alloggio di certi-
fi cata abitabilità. Con il regolamento sono fi ssati i criteri e le modalità 
di alienazione nonché il riconoscimento in favore del conduttore, del 
diritto di prelazione all’acquisto della piena proprietà ovvero di opzio-

ne sul diritto di usufrutto e, in caso di mancato esercizio del diritto di 
prelazione da parte del conduttore, le modalità della vendita all’asta 
con diritto di preferenza in favore del personale militare e civile del Mi-
nistero della difesa non proprietario di altra abitazione. I proventi deri-
vanti dalla gestione o vendita del patrimonio alloggiativo sono utilizzati 
per la realizzazione di nuovi alloggi di servizio e per la manutenzione 
di quelli     esistent    i   . 

 3. Al fi ne della realizzazione del programma pluriennale di cui all’ 
art. 297, il Ministero della difesa provvede all’alienazione della proprie-
tà, dell’usufrutto o della nuda proprietà di alloggi non più ritenuti utili 
nel quadro delle esigenze dell’amministrazione, in numero non inferiore 
a tremila, compresi in interi stabili da alienare in blocco, con diritto 
di prelazione   all’acquisto della piena proprietà ovvero di opzione sul 
diritto di usufrutto per il conduttore e, in caso di mancato esercizio del 
diritto di prelazione da parte dello stesso, con diritto di preferenza    per il 
personale militare e civile del Ministero della difesa non proprietario di 
altra abitazione nella provincia, con prezzo di vendita determinato d’in-
tesa con l’Agenzia del demanio, ridotto nella misura massima del 25 per 
cento e minima del 10 per cento, tenendo conto del reddito del nucleo 
familiare, della presenza di portatori di handicap tra i componenti di 
tale nucleo e dell’eventuale avvenuta perdita del titolo alla concessio-
ne e assicurando la permanenza negli alloggi dei conduttori delle unità 
immobiliari e del coniuge superstite, alle condizioni di cui al comma 2, 
con basso reddito familiare, non superiore a quello determinato con il 
decreto ministeriale di cui al comma 2, ovvero con componenti familiari 
portatori di handicap, dietro corresponsione del canone in vigore all’atto 
della vendita, aggiornato in base agli indici ISTAT. Gli acquirenti degli 
alloggi non possono rivenderli prima della scadenza del quinto anno 
dalla data di acquisto. I proventi derivanti dalle alienazioni sono versa-
ti all’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati in apposita 
unità previsionale di base dello stato di previsione del Ministero della 
difesa. 

 4. – 5. (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo del comma 9 dell’art. 307 del citato decreto legi-

slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 “Art. 307. (Dismissioni di altri beni immobili del Ministero della 

difesa) – 1. – 8. (  Omissis  ). 
 9. È salvo quanto disposto dagli statuti delle Regioni a statuto spe-

ciale e delle Province autonome di Trento e di Bolzano e dalle pertinenti 
norme di attuazione relativamente al trasferimento di beni della Difesa, 
   nonché quanto disposto dall’art. 5, comma 4, del decreto legislativo 
28 maggio 2010, n. 85   . 

 10. – 11. (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo dell’art. 312 del citato decreto legislativo n. 66 del 

2010, come modifi cato dal presente decreto:  
  “Art. 312. (Cessioni di beni mobili a titolo gratuito nell’ambito del-

le missioni internazionali) - 1. Su disposizione delle autorità logistiche 
di Forza armata, previa autorizzazione del Capo di stato maggiore della 
difesa, secondo le modalità stabilite con decreto del Ministro della di-
fesa possono essere ceduti, direttamente e a titolo gratuito nelle località 
in cui si trovano, alle Forze armate e alle Forze di polizia estere, ad 
autorità locali, a organizzazioni internazionali non governative ovvero 
a organismi di volontariato e di protezione civile, prioritariamente ita-
liani, ivi operanti:  

   a)   i mezzi e materiali, escluso il materiale d’armamento, utilizzati 
a supporto dell’attività operativa di unità militari all’estero, per i quali 
non risulta conveniente il rimpatrio in relazione ai costi di trasporto; 

   b)   i mezzi e materiali, escluso il materiale d’armamento, dismes-
si alla data di entrata in vigore dell’atto che autorizza la missione 
internazionale.”. 

  Si riporta il testo del comma 5 dell’art. 314 del citato decreto legi-
slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 “Art. 314 . (Fondi comuni di investimento immobiliare per la valo-
rizzazione e l’alienazione di immobili militari) – 1 – 4. (  Omissis  ). 

 5. Alle operazioni connesse all’attuazione del presente articolo 
si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni di cui agli artico-
li 3, commi 2, 9, 18 e 19, 3  -bis  , comma 1, 3  -ter   e 4, commi 2  -bis   e 
2  -quinquies  , del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, e successive 
modifi cazioni. 

 6. (  Omissis  ).”. 
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  Si riporta il testo dell’art. 319 del citato decreto legislativo n. 66 del 
2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 “Art. 319. (Acquisti a seguito di confi sca) - 1. Le armi, le muni-
zioni, gli esplosivi e gli altri materiali di interesse militare sequestrati 
e acquisiti dallo Stato a seguito di provvedimento defi nitivo di confi sca 
dell’autorità giudiziaria possono essere assegnati al Ministero della di-
fesa per fi nalità istituzionali, con decreto del Ministro della giustizia, 
di concerto con i Ministri della difesa e dell’economia e delle fi nanze. 
Si provvede con decreto del Ministro della difesa, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, nel caso in cui la confi sca è stata 
disposta dall’autorità giudiziaria militare.    È fatto salvo, per l’Arma dei 
carabinieri, quanto previsto dall’art. 1, comma 437, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296.   ”. 

 Si riporta il testo della rubrica e del comma 1  -bis    dell’art. 363 del 
citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente 
decreto:  

 “Art. 363. (   Limiti di zolfo nei combustibili per uso marittimo, ridu-
zione degli scarichi in mare e protezione da inquinamento marino   ) – 1. 
(  Omissis  ). 

  1  -bis  . Continuano ad applicarsi alle navi militari da guerra o au-
siliarie le disposizioni in materia di impianti per la raccolta di rifi uti e 
di antinquinamento, di cui all’art. 3, comma 1, lettera   a)  , del decreto 
legislativo 24 giugno 2003, n. 182, e all’art. 3, comma 2, del decreto 
legislativo 6 novembre 2007, n. 202. Con il decreto interministeriale 
di cui all’art. 3, comma 2, del decreto legislativo n. 182 del 2003 sono 
stabilite le misure necessarie ad assicurare che le navi militari da guer-
ra ed ausiliarie conferiscano i rifi uti ed i residui del carico in confor-
mità alla normativa vigente in materia, tenuto conto delle specifi che 
prescrizioni tecniche previste per dette navi e delle caratteristiche di 
ogni classe di unità   .”.   

  Note all’art. 3:

      Si riporta il testo dell’art. 533 del citato decreto legislativo n. 66 del 
2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 “Art. 533. (Polizze assicurative) - 1.   In materia di polizze assicura-
tive, al Ministero della difesa si applicano le disposizioni vigenti per le 
pubbliche amministrazioni statali sul divieto di stipula di assicurazioni 
per i dipendenti pubblici   .”. 

  Si riporta il testo dell’art. 541 del citato decreto legislativo n. 66 del 
2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 “Art. 541. (Termini dei pagamenti    e piani di consegna   ) – 1. – 2. 
(  Omissis  ). 

  2  -bis  . Il Ministro della difesa, compatibilmente con quanto statuito 
in sede contrattuale ovvero di accordi internazionali comunque denomi-
nati in materia di programmi militari di investimento, può autorizzare il 
differimento del piano di consegna dei relativi mezzi e sistemi d’arma, 
senza nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica   .”. 

  Si riporta il testo dell’art. 583 del citato decreto legislativo n. 66 del 
2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 “Art. 583. (   Oneri per le consistenze dei volontari in ferma prefi s-
sata e in rafferma    ) - 1. Gli oneri riferiti alle consistenze dei volontari in 
ferma prefi ssata e in rafferma dell’Esercito italiano, della Marina mili-
tare e dell’Aeronautica militare, determinate con decreto del Ministro 
della difesa, di cui all’art. 2215, sono stabiliti, secondo un andamento 
coerente con l’evoluzione degli oneri complessivamente previsti per 
l’anno di riferimento dall’art. 582, nei seguenti importi in euro:  

    a)   per l’anno 2009: 333.945.955,41;  
    b)   per l’anno 2010: 330.737.195,75;  
    c)   per l’anno 2011: 292.549.996,80;  
    d)   per l’anno 2012: 284.872.024,13;  
    e)   per l’anno 2013: 281.626.174,47;  
    f)   per l’anno 2014: 273.897.364,51;  
    g)   per l’anno 2015: 265.871.323,32;  
    h)   per l’anno 2016: 259.069.932,78;  
    i)   per l’anno 2017: 254.063.870,19;  
    l)   per l’anno 2018: 243.183.877,39;  
    m)   per l’anno 2019: 227.313.529,85;  
    n)   per l’anno 2020: 194.689.505,99;  
    o)   per l’anno 2021: 153.827.384,36.   ”.   

  Note all’art. 4:

      Si riporta il testo del comma 2 dell’art. 621 del citato decreto legi-
slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 “Art. 621. (Acquisto dello stato di militare) - 1. È militare il citta-
dino che presta servizio armato a difesa della Patria, nella posizione di 
servizio o in congedo, secondo quanto stabilito dalle norme del presente 
codice. 

  2. Il servizio è prestato:  
   a)   su base volontaria; 
   b)   anche su base obbligatoria, al verifi carsi delle condizioni e nei 

limiti stabiliti dal libro VIII del presente codice. 
 3. – 6. (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 628 del citato decreto legi-

slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
  “Art. 628 (Successione e corrispondenza dei gradi degli uffi ciali) - 

1. La successione e la corrispondenza dei gradi degli uffi ciali sono così 
determinate in ordine crescente:  

   a)   sottotenente: guardiamarina per la Marina militare; 
   b)   tenente: sottotenente di vascello per la Marina militare; 
   c)   capitano: tenente di vascello per la Marina militare; 
   d)   maggiore: capitano di corvetta per la Marina militare; 
   e)   tenente colonnello: capitano di fregata per la Marina militare; 
   f)   colonnello: capitano di vascello per la Marina militare; 
   g)   generale di brigata: brigadiere generale per    l’Arma dei trasporti 

e dei materiali    e i corpi logistici dell’Esercito italiano; contrammiraglio 
per la Marina militare; generale di brigata aerea e brigadiere generale 
per l’Aeronautica militare; 

   h)   generale di divisione: maggiore generale per    l’Arma dei traspor-
ti e dei materiali    e i corpi logistici dell’Esercito italiano; ammiraglio 
di divisione e ammiraglio ispettore per la Marina militare; generale di 
divisione aerea e generale ispettore per l’Aeronautica militare; 

   i)   generale di corpo d’armata: tenente generale per    l’Arma dei tra-
sporti e dei materiali    e i corpi logistici dell’Esercito italiano; ammi-
raglio di squadra e ammiraglio ispettore capo per la Marina militare; 
generale di squadra aerea, generale di squadra e generale ispettore capo 
per l’Aeronautica militare; 

   l)   generale: ammiraglio per la Marina militare. 
 2. – 3. (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo del comma 4 dell’art. 633 del citato decreto legi-

slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 “Art.633. (Reclutamento) - 1. – 3. (  Omissis  ). 
 4. Il reclutamento volontario avviene mediante procedura concor-

suale indetta con apposito bando,    fatto salvo quanto disposto dagli ar-
ticoli 705 e 709   .”. 

  Si riporta il testo dell’art. 641 del citato decreto legislativo n. 66 del 
2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 “Art. 641. (Accertamento dell’idoneità attitudinale) - 1. Gli aspi-
ranti agli arruolamenti nelle Forze armate devono essere in possesso 
di uno specifi co profi lo attitudinale da accertare, esclusivamente e in 
deroga a ogni altra disposizione di legge,    in base alle norme per l’accer-
tamento dell’idoneità al servizio militare previste dal regolamento. A tal 
fi ne, possono essere impiegati anche uffi ciali periti selettori in possesso 
di specifi ca qualifi ca conferita a cura della competente struttura del 
Ministero della difesa, previo superamento di apposito corso   .”. 

  Si riporta il testo dell’art. 653 del citato decreto legislativo n. 66 del 
2010, come modifi cato dal presente decreto:  

  “Art. 653. (Partecipazione degli uffi ciali ausiliari ai concorsi stra-
ordinari per i ruoli normali) - 1. Gli uffi ciali in ferma prefi ssata, che 
hanno completato un anno di servizio e che sono in possesso di diploma 
di laurea, e gli uffi ciali inferiori delle forze di completamento possono 
partecipare ai concorsi per il reclutamento degli uffi ciali dei ruoli nor-
mali di cui all’art. 652, sempre che gli stessi non superino:  

   a)   il 40° anno d’età, se uffi ciali dell’Esercito italiano, della Marina 
militare o dell’Aeronautica militare; 

   b)   il 34° anno di età se uffi ciali dell’Arma dei carabinieri. 
 2. Il servizio prestato in qualità di uffi ciale in ferma prefi ssata co-

stituisce titolo ai fi ni della formazione delle graduatorie di merito. 
 3.(abrogato).». 
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  Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 682 del citato decreto legi-
slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 “Art. 682. (Alimentazione dei ruoli dei marescialli) - 1. Il persona-
le del ruolo dei marescialli dell’Esercito italiano, della Marina militare 
e dell’Aeronautica militare    reclutato tramite concorso pubblico contrae 
una ferma biennale ed è immesso in ruolo al superamento del corso di 
formazione previsto all’art. 760   . 

 2. – 6. (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 701 del citato decreto legi-

slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 “Art. 701. (Modalità di reclutamento dei volontari in ferma pre-

fi ssata quadriennale) - 1. Le modalità di reclutamento dei volontari in 
ferma prefi ssata    quadriennale   , nonché i criteri e le modalità per l’am-
missione alle ulteriori rafferme biennali sono disciplinati con decreto 
del Ministro della difesa. 

 2. (  Omissis  ).”. 
  -Si riporta il testo dell’art. 707 del citato decreto legislativo n. 66 

del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 “Art. 707. (Requisiti speciali) - 1.    Gli aspiranti agli arruolamenti 

volontari di cui all’art. 706 devono possedere i seguenti requisiti:   
    a)   non aver superato il ventiseiesimo anno di età; il limite di età 

è elevato a ventotto anni per i giovani che hanno già prestato servizio 
militare;  

    b)   diploma di licenza conclusiva del primo ciclo di istruzione;  
    c)   non trovarsi in situazioni comunque non compatibili con l’ac-

quisizione o la conservazione dello stato di carabiniere   .”. 
  Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 709 del citato decreto legi-

slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 “Art. 709. (Particolari categorie protette per il reclutamento 

nell’Arma dei carabinieri) - 1. Possono essere ammessi al primo corso 
utile per allievo carabiniere di cui all’ art. 783, nel limite    delle vacan-
ze    organiche, il coniuge e i fi gli superstiti, nonché i fratelli, se unici 
superstiti, del personale delle Forze di polizia deceduto o reso perma-
nentemente invalido al servizio, con invalidità non inferiore all’ottanta 
per cento della capacità lavorativa, a causa delle azioni criminose di 
cui all’art. 82, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, ovvero 
per effetto di ferite o lesioni nell’espletamento di servizi di polizia o di 
soccorso pubblico, i quali ne facciano richiesta, purché in possesso dei 
prescritti requisiti per il reclutamento dei carabinieri. 

 2. (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo dell’art. 711 del citato decreto legislativo n. 66 del 

2010, come modifi cato dal presente decreto:  
  “Art. 711. (Requisiti per l’ammissione) - 1. Salvo quanto disposto 

dall’ art. 714 possono partecipare ai concorsi di ammissione coloro che:  
   a)      al 31 dicembre dell’anno di ammissione alla scuola militare   , 

hanno compiuto il 15° anno di età e non superato il 17°; 
   b)      alla data di effettiva ammissione alla scuola militare   , sono in 

possesso del titolo di promozione o di idoneità rispettivamente alla pri-
ma classe del liceo classico o alla terza del liceo scientifi co; 

   c)   hanno sempre tenuto regolare condotta morale e civile e non 
sono stati espulsi da istituti di educazione o di istruzione dello Stato; 

   d)   sono riconosciuti in possesso dell’idoneità fi sica quali allievi 
delle scuole militari.”. 

  Si riporta il testo dell’art. 718 del citato decreto legislativo n. 66 del 
2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 “Art. 718. (Ammissione ai corsi di militari stranieri) - 1.    Il Ministro 
della difesa è autorizzato ad ammettere personale militare straniero a 
frequentare corsi presso istituti, scuole e altri enti militari, con le moda-
lità di cui all’art. 573   .”. 

  Si riporta il testo del comma 3 dell’art. 723 del citato decreto legi-
slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 “Art. 723. (Corsi applicativi per uffi ciali dei ruoli speciali 
dell’Esercito italiano, della Marina militare e dell’Aeronautica militare) 
– 1. – 2. (  Omissis  ). 

  3. I frequentatori che non superino i corsi applicativi:  
   a)   se provenienti dal ruolo dei marescialli    o dal ruolo dei sergenti   , 

rientrano nella categoria di provenienza. Il periodo di durata del corso è 
in tali casi computato per intero ai fi ni dell’anzianità di servizio; 

   b)   –   d)   (  Omissis  ). 
 4. (  Omissis  ).”. 

  Si riporta il testo dei commi 2 e 3 dell’art. 759 del citato decreto 
legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 “Art. 759. (Assegnazione agli incarichi, alle specializzazioni, alle 
categorie e alle specialità) – 1. (  Omissis  ). 

 2.    Il Capo di stato maggiore di Forza armata ha facoltà di disporre 
modifi che alle assegnazioni di cui al comma 1 se le attitudini manife-
state dai singoli durante il periodo formativo o le esigenze di servizio lo 
richiedono. Per gli allievi marescialli della Marina militare i provvedi-
menti sono adottati dalla Direzione generale per il personale militare.  

  3. Per i sottuffi ciali, i graduati e i militari di truppa dell’Esercito 
italiano e dell’Aeronautica militare, il Capo di stato maggiore di Forza 
armata, in relazione alle esigenze di servizio, ha facoltà di disporre di 
autorità o a domanda cambi di categoria, di specializzazione, di spe-
cialità, ovvero la perdita delle specializzazioni o degli incarichi tecnici, 
prevedendo altresì le necessarie riqualifi cazioni. Per il medesimo per-
sonale della Marina militare i provvedimenti sono adottati dalla Dire-
zione generale per il personale militare   .”. 

  Si riporta il testo dell’art. 763 del citato decreto legislativo n. 66 del 
2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 “Art.763. (Cause di proscioglimento) - 1. Le cause di prosciogli-
mento dalla ferma, conseguenti a provvedimenti di rinvio, espulsione o 
dimissione dai corsi, sono disciplinate nel regolamento.”. 

 Si riporta il testo del comma 1, lettera   d)   , dell’art. 621 del citato 
decreto legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

  “Art. 768. (Stato giuridico dei frequentatori) - 1. Gli ammessi ai 
corsi per l’accesso al ruolo degli ispettori dei carabinieri:  

   a)   se provenienti dal ruolo dei sovrintendenti o da quello de-
gli appuntati e carabinieri, conservano il grado rivestito all’atto 
dell’ammissione; 

   b)   se provenienti dagli allievi carabinieri conseguono la promozio-
ne a carabiniere nei termini previsti per gli arruolati volontari nell’Arma; 

   c)   se provenienti dagli uffi ciali ausiliari dell’Arma, ottengono la 
commutazione della ferma già contratta in ferma quadriennale con de-
correnza dalla data di arruolamento e sono nominati carabinieri effettivi; 

   d)   se provenienti dai civili, dai militari in servizio oppure in conge-
do appartenenti ad altre Forze armate, o dal personale appartenente ad 
altre Forze di polizia, anche a ordinamento civile, conseguono la quali-
fi ca di allievo carabiniere e sono promossi con le modalità e nei termini 
prescritti per gli arruolati volontari nell’Arma. 

 2. (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo del comma 2 dell’art. 792 del citato decreto legi-

slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 “Art.792. (Organici) - 1. Per ogni ruolo sono determinate dal pre-

sente codice le dotazioni organiche. 
 2. L’organico è il numero massimo complessivo di personale    sta-

bilito per ciascun    ruolo.”. 
  Si riporta il testo del comma 2 dell’art. 811 del citato decreto legi-

slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 “Art. 811. (Militari della Marina militare) - 1. Appartengono alla 

Marina militare i militari inseriti nei ruoli previsti dagli articoli seguenti. 
 2.     All’interno di ciascun ruolo della Marina militare:   
    a)   gli uffi ciali possono essere ripartiti in specialità ai fi ni dell’im-

piego e in relazione alle esigenze di servizio;  
    b)   i sottuffi ciali, i graduati e i militari di truppa del Corpo degli 

equipaggi militari marittimi (CEMM) sono distinti per categorie e spe-
cialità e le relative procedure per l’avanzamento al grado superiore si 
effettuano distintamente nell’ambito di ciascuna categoria e specialità   . 

 3. Per il personale del Corpo delle capitanerie di porto la ripartizio-
ne in specialità è determinata d’intesa con il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti.”. 

  Si riporta il testo dell’art. 826 del citato decreto legislativo n. 66 del 
2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 “Art. 826. (Contingente per la tutela del lavoro) - 1.     Per i servizi 
di vigilanza per l’applicazione delle leggi sul lavoro, sulla previdenza 
e sull’assistenza sociale, sono assegnati al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali i seguenti militari dell’Arma dei carabinieri, per un 
contingente complessivo di 506 unità, di cui 463 in soprannumero ai 
ruoli organici dei rispettivi gradi o ruoli:   

    a)   colonnelli: 1;  
    b)   tenenti colonnelli/maggiori: 5;  
    c)   capitani: 1;  
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    d)   ispettori: 170;  
    e)   sovrintendenti: 159;  
    f)   appuntati e carabinieri: 170.  
 2.    Del contingente complessivo di cui al comma 1, 84 unità    sono 

distaccate per lo svolgimento dell’attività di vigilanza propria dell’As-
sessorato del lavoro, della previdenza sociale, della formazione profes-
sionale e dell’emigrazione della Regione siciliana per l’applicazione 
delle leggi sulla legislazione sociale, sulla previdenza e sull’assistenza.”. 

  Si riporta il testo del comma 2 dell’art. 830 del citato decreto legi-
slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

  “Art. 830. (Contingente per la Banca d’Italia) - 1. È costituito un 
contingente di uffi ciali, sottuffi ciali e graduati dell’Arma dei carabinie-
ri, per un totale di 2.000 unità, per l’esecuzione di speciali servizi di 
vigilanza e scorta di valori della Banca d’Italia. Il predetto contingente 
è così determinato:  

   a)   colonnelli: 1; 
   b)   tenenti colonnelli e maggiori: 3; 
   c)   uffi ciali inferiori: 3; 
   d)   ispettori: 232; 
   e)   sovrintendenti: 91; 
   f)   appuntati e carabinieri: 1.670. 
 2. Il predetto contingente è posto in soprannumero all’organico 

dell’Arma dei carabinieri stabilito dalla sezione precedente.   L’impiego 
del contingente è disciplinato mediante apposita convenzione stipulata 
tra il Ministro della difesa e il Governatore della Banca d’Italia   . 

 3. (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo del comma 2 dell’art. 879 del citato decreto legi-

slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
  “Art. 879. (Posizione di stato nel congedo) - 1. Il militare in con-

gedo può trovarsi:  
   a)   temporaneamente richiamato o trattenuto in servizio; 
   b)   sospeso dalle funzioni del grado. 
 2. L’uffi ciale, per giustifi cati motivi dell’amministrazione, può es-

sere trattenuto in servizio oltre la data di decorrenza del provvedimento 
di cessazione dal servizio permanente. Se il trattenimento in servizio 
dura più di quindici giorni è necessaria la preventiva autorizzazione del 
   Ministero    della difesa; in ogni caso il trattenimento in servizio non può 
eccedere la durata di giorni sessanta.”. 

  Si riporta il testo del comma 5 dell’art. 881 del citato decreto legi-
slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 “Art. 881. (Disposizioni per il personale militare deceduto o che 
ha contratto infermità nel corso di missioni internazionali) – 1. – 4. 
(  Omissis  ) 

 5. In relazione al personale di cui ai commi 1 e 3, deceduto o dive-
nuto permanentemente inabile al servizio militare incondizionato ovve-
ro giudicato assolutamente inidoneo ai servizi di istituto per lesioni trau-
matiche o per le infermità di cui al comma 1, riconosciute dipendenti da 
causa di servizio, sono estesi al coniuge e ai fi gli superstiti, ovvero ai 
fratelli germani conviventi e a carico, se unici superstiti, i benefi ci    di cui 
all’art. 1, comma 2, della legge 23 novembre 1998, n. 407, e successive 
modifi cazioni.   ”. 

  Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 882 del citato decreto legi-
slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 “Art. 882. (Servizio permanente effettivo) - 1.    Il servizio perma-
nente effettivo è la posizione del militare che, essendo idoneo al servizio 
incondizionato, è provvisto di rapporto d’impiego in base alle disposi-
zioni del presente codice   . 

 2. – 4. (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo del comma 2 dell’art. 884 del citato decreto legi-

slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 “Art. 884. (Aspettativa) – 1. (  Omissis  ). 
  2. L’aspettativa può conseguire a:  
   a)   stato di prigionia o di disperso, ai sensi dell’art. 621; 
   b)   infermità temporanee; 
   c)   motivi privati; 
   d)   riduzione dei quadri; 
   e)   elezione in cariche politiche e amministrative; 
   f)   prestazione di servizio all’estero del coniuge, dipendente - civile 

o militare - dello Stato; 

   g)   ammissione a un dottorato di ricerca; 
   h)   applicazione delle disposizioni di cui alla sezione III del capo IV 

del titolo III del presente libro; 
   i)   applicazione dell’art. 19, comma 3, del decreto del Presidente 

della Repubblica 29 ottobre 2001, n. 461, nonché del decreto intermini-
steriale di cui all’art. 930; 

  i  -bis  ) applicazione dell’art. 26 della legge 4 novembre 2010, 
n. 183.  

 3. (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo dell’art. 904 del citato decreto legislativo n. 66 del 

2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 “Art. 904. (Elezioni in cariche amministrative) - 1. Salvo quanto 

disposto dall’ art. 903, l’aspettativa per le cariche elettive amministra-
tive è disposta, a domanda, ai sensi    dell’ art. 81 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, e dell’art. 5 del decreto legislativo 17 settembre 
2010, n. 156   .”. 

  Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 906 del citato decreto legi-
slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 “Art. 906. (Riduzione dei quadri per eccedenze in più ruoli) - 1. Se 
il conferimento delle promozioni annuali determina, nel grado di colon-
nello o di generale di un determinato ruolo, eccedenze rispetto agli or-
ganici previsti dal presente codice,    salvo un contingente pari al numero 
delle posizioni ricoperte presso enti, comandi e unità internazionali ai 
sensi degli articoli 35, 36 e 1808, individuato con decreto annuale del 
Ministro della difesa e salvo     quanto disposto dall’ art. 908, il colloca-
mento in aspettativa per riduzione di quadri è effettuato se la predetta 
eccedenza non può essere assorbita nelle dotazioni complessive di tale 
grado fi ssate per ogni Forza armata dal presente codice. Se si determi-
nano eccedenze in più ruoli di una Forza armata non totalmente riassor-
bibili, è collocato in aspettativa per riduzione di quadri:  

   a)   se colonnello, l’uffi ciale dei predetti ruoli anagrafi camente più 
anziano e, a parità di età, l’uffi ciale meno anziano nel grado; 

   b)   se generale, l’uffi ciale più anziano in grado e, a parità di anzia-
nità, l’uffi ciale anagrafi camente più anziano. 

 2. (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo del comma 2 dell’art. 909 del citato decreto legi-

slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
  “Art. 909. (Norme comuni alla riduzione dei quadri) - 1. Il col-

locamento in aspettativa per riduzione dei quadri avviene secondo il 
seguente ordine:  

   a)   uffi ciali in possesso di un’anzianità contributiva pari o superiore 
a quaranta anni che ne fanno richiesta; 

   b)   uffi ciali che si trovano a non più di cinque anni dai limiti d’età 
del grado rivestito che ne fanno richiesta; 

   c)   uffi ciali promossi nella posizione di «a disposizione»; 
   d)   uffi ciali in servizio permanente effettivo. 
 2.    Sono esclusi dal provvedimento di collocamento in aspettativa:   
    a)   il Capo di stato maggiore della difesa;  
    b)   i Capi di stato maggiore di Forza armata;  
    c)   il Segretario generale del Ministero della difesa;  
    d)   il Comandante generale dell’Arma dei carabinieri;  
    e)   il Comandante generale del Corpo della Guardia di fi nanza;  
    f)   gli uffi ciali di grado pari a quello degli uffi ciali di cui al presente 

comma, che ricoprono incarichi di livello non inferiore a Capo di stato 
maggiore di Forza armata in comandi o enti internazionali   . 

 3. – 7 (  Omissis  ). 
 8. Gli uffi ciali transitati nella posizione di aspettativa per riduzio-

ne di quadri direttamente dal servizio permanente effettivo, in caso di 
richiamo in servizio, non sono più valutati per l’avanzamento.   In ogni 
caso agli uffi ciali che cessano a qualsiasi titolo dalla posizione di aspet-
tativa per riduzione di quadri competono i benefi ci di cui all’art. 1076, 
comma 1, sempreché risultino valutati e giudicati idonei   . 

 9. (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo dell’art. 911 del citato decreto legislativo n. 66 del 

2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 “Art. 911. (Dottorato di ricerca) - 1. Il militare ammesso ai cor-

si di dottorato di ricerca senza borsa di studio, o con rinuncia a que-
sta, è collocato a domanda in aspettativa e conserva il trattamen-



—  27  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6012-3-2012

to economico, previdenziale e di quiescenza in godimento da parte 
dell’amministrazione.   Si applica l’art. 2 della legge 13 agosto 1984, 
n. 476, e successive modifi cazioni   .”. 

  Si riporta il testo dell’art. 912 del citato decreto legislativo n. 66 del 
2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 “Art. 912. (Durata dell’aspettativa) - 1.   I periodi di aspettativa per 
infermità e per motivi privati non possono superare cumulativamente 
la durata di due anni in un quinquennio, anche in caso di trasferimento 
dall’una all’altra aspettativa   .”. 

  Si riporta il testo del comma 2 dell’art. 939 del citato decreto legi-
slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 “Art. 939. (Uffi ciali in ferma prefi ssata) – 1. (  Omissis  ). 
 2. Agli uffi ciali in ferma prefi ssata si applicano le norme di stato giu-

ridico, in quanto compatibili, previste per gli uffi ciali di complemento.”. 
  Si riporta il testo dell’art. 957 del citato decreto legislativo n. 66 del 

2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 “Art. 957. (Casi di proscioglimento dalla ferma o dalla rafferma) 

- 1.    Il proscioglimento dalla ferma è disposto, oltre che per le cause 
previste per il personale in servizio permanente di cui all’art. 923, com-
ma 1, lettere   i)  ,   l)   e   m)   , nei seguenti casi:   

    a)   domanda presentata dall’interessato;  
    b)   assunzione in servizio nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco;  
    c)   esito positivo degli accertamenti diagnostici per l’abuso di alco-

ol, per l’uso, anche saltuario od occasionale, di sostanze stupefacenti, 
nonché per l’utilizzo di sostanze psicotrope a scopo non terapeutico;  

    d)   superamento del limite massimo di licenza straordinaria di 
convalescenza;  

    e)   motivi disciplinari, ai sensi dell’art. 1357, comma 1, lettera   c)  ;  
    f)   perdita permanente dell’idoneità fi sio-psico-attitudinale, richie-

sta per il reclutamento, salvo quanto previsto dall’art. 955;  
    g)   scarso rendimento di cui all’art. 960   . 
 2. – 3. (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo dell’art. 970 del citato decreto legislativo n. 66 del 

2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 “Art. 970. (Ulteriori ferme per il personale militare) - 1. Gli uffi -

ciali e i sottuffi ciali delle Forze armate, in possesso dell’abilitazione di 
controllore del traffi co aereo in corso di validità, vincolati, in connes-
sione alla frequenza di corsi di formazione e specializzazione legati al 
proprio profi lo di impiego nel settore del traffi co aereo, a ferme obbliga-
torie per la complessiva durata di dieci anni, ai sensi dell’ art. 969 e degli 
articoli 971 e 972, al termine del periodo di ferma obbligatoria e succes-
sivamente al conseguimento del massimo grado di abilitazione previsto, 
sono ammessi a una ferma volontaria di durata biennale, rinnovabile 
per non più di quattro volte    entro il quarantacinquesimo anno di età   .”. 

  Si riporta il testo del comma 2 dell’art. 981 del citato decreto legi-
slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 “Art. 981. (Normativa applicabile) - 1. (  Omissis  ). 
  2. Al personale dell’Arma dei carabinieri continuano ad applicarsi 

le seguenti norme:  
   a)   art. 81 della legge 1° aprile 1981, n. 121; 
   b)   art. 33 del decreto del Presidente della Repubblica 15 luglio 

1988, n. 574; 
   c)   articoli 8 e 11 del decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271; 
   d)      art. 108 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159   ; 
   e)   art. 1, commi 553, 554, 555 e 556, della legge 30 dicembre 2004, 

n. 311 
  Si riporta il testo dell’art. 1008 del citato decreto legislativo n. 66 

del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
  “Art.1008. (Collocamento nella riserva) - 1. Il personale militare 

può, a domanda, rinunciare al passaggio nella categoria dell’ausiliaria:  
   a)   tre mesi prima del compimento del limite massimo di età previ-

sto per ciascun ruolo, in relazione al grado; 
   b)   se chiede di cessare a domanda ai sensi    dell’articolo     909   , 

comma 4. 
 2. (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo dell’art. 1014 del citato decreto legislativo n. 66 

del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 “Art.1014. (Riserva di posti negli impieghi civili delle pubbliche 

amministrazioni) – 1. – 2. (  Omissis  ). 

 3. Per l’assunzione agli impieghi civili nelle pubbliche amministra-
zioni    di personale non dirigente   , la riserva obbligatoria di posti a favore 
dei militari di truppa delle Forze armate, congedati senza demerito dalle 
ferme contratte,    anche al termine o durante le rafferme   , fermi restando 
i diritti dei soggetti aventi titolo all’assunzione obbligatoria ai sensi del 
decreto legislativo 23 novembre 1988, n. 509, e della legge 12 marzo 
1999, n. 68, è elevata al 30 per cento. I bandi di concorso o comunque 
i provvedimenti che prevedano assunzioni di personale emanati dalle 
amministrazioni, dalle aziende, dagli enti e dagli istituti dello Stato, del-
le regioni, delle province e dei comuni, devono recare l’attestazione dei 
predetti posti riservati agli aventi diritto. Tali amministrazioni, aziende, 
enti e istituti, trasmettono al Ministero della difesa copia dei bandi di 
concorso o comunque dei provvedimenti che prevedono assunzioni di 
personale nonché, entro il mese di gennaio di ciascun anno, il prospetto 
delle assunzioni operate ai sensi del presente articolo, nel corso dell’an-
no precedente. La riserva di cui al presente comma non opera per le 
assunzioni nelle Forze di polizia a ordinamento militare e civile e nel 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 

 4. (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 1038 del citato decreto legi-

slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
  “Art.1038. (Commissione superiore di avanzamento della Marina 

militare) - 1. La commissione superiore di avanzamento della Marina 
militare è composta:  

   a)   dal Capo di stato maggiore della Marina; 
   b)   dall’ammiraglio di squadra più anziano in ruolo che non è Capo 

di stato maggiore; 
    c)   dagli ammiragli di squadra che sono o sono stati preposti al co-

mando in capo di forze navali o al comando in capo di dipartimento mi-
litare marittimo    ,     nonché dal Sottocapo di stato maggiore della Marina 
e dal Capo dell’uffi cio generale del personale della Marina, ove non 
compresi nei suddetti ammiragli e in possesso del grado di ammiraglio 
di squadra    ;  

   d)   dall’uffi ciale ammiraglio più elevato in grado, o più anziano, del 
Corpo del genio navale, o delle armi navali, o sanitario, o di commissa-
riato o delle capitanerie di porto, se la valutazione riguarda uffi ciali del 
rispettivo Corpo. 

 2. (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 1039 del citato decreto legi-

slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
  “Art.1039. (Commissione superiore di avanzamento dell’Aeronau-

tica militare) - 1. La commissione superiore di avanzamento dell’Aero-
nautica militare è composta:  

   a)   dal Capo di stato maggiore dell’Aeronautica; 
 b)   dai quattro generali di squadra aerea più anziani in ruolo che 

non ricoprono la carica di cui alla lettera   a)   e che hanno svolto le fun-
zioni di Sottocapo di stato maggiore dell’Aeronautica o che sono o sono 
stati preposti a comandi di grande unità ovvero ad alto comando di 
vertice nei settori operativo, tecnico logistico o addestrativo, nonché 
dal Sottocapo di stato maggiore dell’Aeronautica ove non compreso nei 
predetti generali e in possesso del grado di generale di squadra aerea   ; 

   c)   dall’uffi ciale generale più elevato in grado, o più anziano, 
dell’Arma aeronautica ruolo delle armi o del Corpo del genio aeronau-
tico, o del Corpo di commissariato aeronautico, o del Corpo sanitario 
aeronautico, se la valutazione riguarda gli uffi ciali della rispettiva Arma 
o Corpo. 

 2. (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo dei commi 2 e 3 dell’art. 1053 del citato decreto 

legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 “Art.1053. (Formazione delle aliquote di valutazione degli uffi cia-

li) - 1. (  Omissis  ). 
 2. I tenenti colonnelli    e corrispondenti    dei ruoli normali da valuta-

re per l’avanzamento sono inclusi in tre distinte aliquote formate sulla 
base delle anzianità di grado, indicate nel presente codice. Il periodo di 
servizio svolto dopo l’ultima valutazione nella seconda aliquota costitu-
isce elemento preminente ai fi ni della valutazione dei tenenti colonnelli, 
inclusi nella terza aliquota. 

 3. I capitani    e corrispondenti    dei ruoli normali e speciali    dell’Eser-
cito italiano, della Marina militare e dell’Aeronautica militare   , già va-
lutati due volte per l’avanzamento a scelta al grado di maggiore, giudi-
cati idonei e non iscritti in quadro, sono valutati l’anno successivo per la 
promozione ad anzianità. 

 4. (  Omissis  ).”. 



—  28  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6012-3-2012

  Si riporta il testo dell’art. 1076 del citato decreto legislativo n. 66 
del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 “Art.1076. (Promozione in particolari situazioni degli uffi ciali) - 1. 
(  Omissis  ). 

  1  -bis  . I benefi ci previsti dal comma 1 si applicano, con le stesse 
modalità, a favore degli uffi ciali che, divenuti permanentemente ina-
bili al servizio incondizionato o deceduti per ferite, lesioni o infermità 
provenienti da causa di servizio o riportate o aggravate per causa di 
servizio di guerra, cessano dal servizio nell’anno in cui, pur avendo 
maturato l’anzianità necessaria per essere compresi nelle aliquote di 
ruolo per la formazione dei quadri di avanzamento, ne sarebbero stati 
esclusi per non avere raggiunto le condizioni di scrutinio, previste dalle 
disposizioni di avanzamento, per motivi di salute dipendenti da causa 
di servizio   . 

 2. (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo del comma 2 dell’art. 1082 del citato decreto legi-

slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 “Art. 1082. (Uffi ciali che cessano dal servizio per il raggiungimen-

to dei limiti di età) - 1. (  Omissis  ). 
 2. Sono esclusi dalla promozione di cui al comma 1 gli uffi ciali che 

hanno conseguito una promozione nella posizione di «a disposizione»; 
per i colonnelli «a disposizione» si applica l’ art. 1076, comma 2. 

 3. (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo dell’art. 1097 del citato decreto legislativo n. 66 

del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
  “Art.1097. (Forme di avanzamento) - 1. L’avanzamento degli uf-

fi ciali avviene:  
   a)   ad anzianità, per i gradi di tenente, capitano, maggiore    per gli 

uffi ciali dell’Arma dei carabinieri e nel caso di cui all   ’art. 1053, com-
ma 3, e tenente colonnello e gradi corrispondenti; 

   b)   a scelta, per i gradi di maggiore,    esclusi gli uffi ciali dell’Arma 
dei carabinieri   , colonnello, generale di brigata, generale di divisione e 
generale di corpo d’armata e gradi corrispondenti. > > . 

  Si riporta il testo del comma 2 dell’art. 1099 del citato decreto legi-
slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 < < Art.1099. (Promozione dei tenenti colonnelli a disposizione) 
- 1. (  Omissis  ). 

 2. Per effettuare le promozioni previste dal comma 1 sono valutati i 
tenenti colonnelli collocati nella posizione di «a disposizione». 

 3. – 5. (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo dell’art. 1229 del citato decreto legislativo n. 66 

del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 “Art.1229. (Periodi di permanenza minima nel grado) - 1.     Gli anni 

di anzianità minima nel grado, richiesta per l’inserimento degli uffi ciali 
nell’aliquota di valutazione a scelta, sono i seguenti:   

    a)    tenente colonnello:   
  1) 5 anni, per la 1^ aliquota di valutazione, che comprende i tenen-

ti colonnelli con 5 e 6 anni di anzianità nel grado;  
  2) 7 anni, per la 2^ aliquota di valutazione, che comprende i tenen-

ti colonnelli con 7, 8 e 9 anni di anzianità nel grado;  
  3) 13 anni, per la 3^ aliquota di valutazione, che comprende i te-

nenti colonnelli con anzianità di grado pari o superiore a 13 anni.;  
    b)   colonnello: 6 anni;  
    c)   generale di brigata: 4 anni;  
    d)   generale di divisione: 3 anni.  
  2. Gli anni di anzianità minima nel grado, richiesta per la promo-

zione ad anzianità, sono i seguenti:  
   a)   sottotenente: 2 anni; 
   b)   tenente: 4 anni; 
   c)   capitano: 7 anni; 
   d)   maggiore: 5 anni.”. 
  Si riporta il testo dell’art. 1232 del citato decreto legislativo n. 66 

del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 “Art.1232. (Promozioni a scelta nel grado superiore) - 1.    Le promo-

zioni annuali a scelta al grado superiore sono così determinate:   
    a)   14 da attribuire a tenenti colonnelli della 1^ aliquota di 

valutazione;  

    b)   10 o 11 da attribuire a tenenti colonnelli della 2^ aliquota di 
valutazione con ciclo di due anni, a partire dal 2003: 10 promozioni nel 
primo anno; 11 promozioni nel secondo anno;  

    c)   5 da attribuire a tenenti colonnelli della 3^ aliquota di 
valutazione;  

    d)   8 o 7 da attribuire a colonnelli con ciclo di due anni, a parti-
re dal 2005: 8 promozioni nel primo anno; 7 promozioni nel secondo 
anno;  

    e)   4 o 3 da attribuire a generale di brigata con ciclo di tre anni, a 
partire dal 2004: 4 promozioni nel primo e nel terzo anno; 3 promozioni 
nel secondo anno;  

    f)   2 o 3 da attribuire a generale di divisione con ciclo di quattro 
anni, a partire dal 2006: 2 promozioni nel primo, secondo e terzo anno; 
3 promozioni nel quarto anno   .”. 

  Si riporta il testo dell’art. 1234 del citato decreto legislativo n. 66 
del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 “Art. 1234. (Periodi di permanenza minima nel grado) – 1.    L’an-
zianità minima nel grado di tenente colonnello, richiesta per l’inseri-
mento degli uffi ciali nell’aliquota di valutazione a scelta, è di anni 7   . 

  2. Gli anni di anzianità minima nel grado, richiesta per la promo-
zione ad anzianità, sono i seguenti:  

   a)   sottotenente: 2 anni; 
   b)   tenente: 5 anni; 
   c)   capitano: 10 anni; 
   d)   maggiore: 5 anni.”. 
  Si riporta il testo dell’art. 1236 del citato decreto legislativo n. 66 

del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 “Art.1236. (Promozioni a scelta nel grado superiore) –    1. Il numero 

delle promozioni annuali a scelta al grado superiore, da attribuire ai 
tenenti colonnelli, è determinato in 7 unità.   ”. 

  Si riporta il testo del comma 2 dell’art. 1264 del citato decreto legi-
slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 “Art. 1264. (Uffi ciali dei vari Corpi della Marina militare) – 1. 
(  Omissis  ). 

  2. I periodi di imbarco e di servizio validi ai fi ni dell’avanzamento, 
in sostituzione delle condizioni di cui al comma 1 e in relazione al grado 
e al corpo di appartenenza sono i seguenti:  

   a)   capitano di corvetta, tenente di vascello e sottotenente di vascel-
lo del Corpo di stato maggiore: 1 anno di imbarco; 

   b)   –   d)   (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 1302 del citato decreto legi-

slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 “Art. 1302. (Avanzamento al grado di caporal maggiore e corri-

spondenti) - 1. Previo giudizio di idoneità,   i caporali o gradi corrispon-
denti    possono conseguire il grado di caporal maggiore o corrispondente, 
non prima del compimento del diciottesimo mese dall’ammissione alla 
ferma prefi ssata quadriennale. 

 2. (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo del comma 2 dell’art. 1342 del citato decreto legi-

slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 “Art. 1342. (Militari in servizio permanente) – 1. (  Omissis  ). 
 2. Il militare non valutato o non promosso a norma degli artico-

li 1051 e 1073 perché in aspettativa per prigionia di guerra o ipotesi 
equiparate, se ottiene il nulla osta, è valutato o nuovamente valutato, 
compiuti i prescritti periodi di comando, di attribuzioni specifi che, di 
servizio presso reparti, di imbarco e, se appartiene a grado per il quale 
non sono richiesti detti periodi, deve aver prestato nel grado almeno sei 
mesi di effettivo servizio. Se l’avanzamento ha luogo a scelta, il militare 
è valutato in occasione della formazione della prima graduatoria succes-
siva al rilascio del nulla osta o, eventualmente, al compimento dei pe-
riodi anzidetti. All’uffi ciale si applicano le disposizioni dell’ art. 1085, 
comma 2, lettere   a)   e   b)  . 

 3. – 4. (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo dell’art. 1359 del citato decreto legislativo n. 66 

del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
  “Art.1359. (Richiamo) - 1. Il richiamo è un ammonimento con cui 

sono punite:  
   a)   lievi mancanze; 
   b)   omissioni causate da negligenza. 
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 2. Il richiamo può essere infl itto da qualsiasi superiore. Se il supe-
riore è collocato nella linea gerarchica di dipendenza del militare non 
v’è obbligo di rapporto. 

 3.   Il richiamo non dà luogo a trascrizione nella documentazione 
personale dell’interessato né a particolari forme di comunicazione 
scritta o pubblicazione .  

  4. Si tiene conto del richiamo, limitatamente al biennio successivo 
alla sua infl izione, esclusivamente ai fi ni della recidiva nelle mancanze 
per le quali può essere infl itta la sanzione del rimprovero   .”. 

  Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 1361 del citato decreto legi-
slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

  “Art. 1361. (Consegna) - 1. Con la consegna sono punite:  
   a)   la violazione dei doveri diversi da quelli previsti dall’art. 751 

del regolamento; 
   b)   la recidiva nelle mancanze    già sanzionate con il rimprovero   ; 
   c)   più gravi trasgressioni alle norme della disciplina e del servizio. 
 2. – 4. (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo del comma 2 dell’art. 1369 del citato decreto legi-

slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 “Art. 1369. (Cessazione degli effetti delle sanzioni disciplinari di 

corpo) - 1. (  Omissis  ). 
 2. Il Ministro   , ovvero l’autorità militare da lui delegata,    decide 

entro sei mesi dalla presentazione dell’istanza tenendo conto del parere 
espresso dai superiori gerarchici e di tutti i precedenti di servizio del 
richiedente. 

 3. (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo dell’art. 1373 del citato decreto legislativo n. 66 

del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 “Art.1373. (Rinnovazione del procedimento disciplinare) 1. An-

nullati uno o più atti del procedimento disciplinare a seguito di autotu-
tela   , anche contenziosa,    di giudicato amministrativo ovvero di decreto 
decisorio di ricorso straordinario, se non è esclusa la facoltà dell’ammi-
nistrazione di rinnovare in tutto o in parte il procedimento e non sono 
già decorsi, limitatamente alle sanzioni di stato, gli originari termini 
perentori, il nuovo procedimento riprende, a partire dal primo degli atti 
annullati, nel termine perentorio di sessanta giorni dalla data in cui l’am-
ministrazione ha avuto piena conoscenza dell’annullamento o dalla data 
di adozione del provvedimento di autotutela.”. 

  Si riporta il testo dell’art. 1378 del citato decreto legislativo n. 66 
del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

  “Art.1378. (Autorità competenti a ordinare l’inchiesta formale) - 
1. La decisione di sottoporre un militare a inchiesta formale spetta alle 
seguenti autorità:  

   a)    al Ministro della difesa se si tratti di:  
 1) uffi ciali generali o colonnelli o gradi corrispondenti; 
 2) uffi ciali o sottuffi ciali assegnati a enti, comandi e reparti di altra 

Forza armata; 
 3)    militari corresponsabili appartenenti alla stessa Forza armata, 

ma dipendenti da autorità diverse   ; 
 4) militari corresponsabili appartenenti a Forze armate diverse, 

anche quando ricorre l’ipotesi di connessione tra i fatti a loro ascritti; 
   b)      al Capo di stato maggiore della difesa, nell’area di competenza, 

nei confronti del personale militare dipendente   ; 
   c)   al Segretario generale della difesa, se militare, nei confronti 

del personale militare dipendente dell’area tecnico-amministrativa e 
tecnico-industriale; 

   d)   ai Capi di stato maggiore, sul personale militare in servizio pres-
so reparti e uffi ci dei rispettivi stati maggiori e organismi centrali di 
Forza armata; 

   e)    al Comandante generale dell’Arma dei carabinieri:  
   f)      ai rispettivi comandanti di Forza armata, di livello gerarchi-

co pari a generale di corpo d’armata o gradi corrispondenti, per gli 
uffi ciali, i sottuffi ciali e i volontari in servizio dell’Esercito italiano e 
dell’Aeronautica militare nonché agli alti comandanti della Marina mi-
litare, per gli uffi ciali, i sottuffi ciali e i volontari in servizio della Marina 
militare; ai comandanti territoriali di livello gerarchico pari a generale 
di corpo d’armata e gradi corrispondenti competenti in ragione del luo-
go di residenza dell’interessato se in congedo;  

  g)     al comandante militare competente a provvedere per il sottuffi -
ciale o per il militare di truppa più elevato in grado o più anziano, se 
vi è corresponsabilità tra sottuffi ciali o i militari di truppa della stessa 

Forza armata dipendenti da comandanti militari diversi o residenti in 
territori di competenza di diversi comandanti militari territoriali, tra 
quelli sopra considerati;  

   h)   ai rispettivi comandanti di vertice, di livello gerarchico pari a 
generale di corpo d’armata, per gli ispettori e i sovrintendenti dell’Ar-
ma dei carabinieri in servizio, o in caso diverso o in mancanza di tale 
dipendenza, ai comandanti territoriali di livello gerarchico pari a ge-
nerale di corpo d’armata competenti in ragione del luogo di residenza 
dell’interessato; 

   i)   ai rispettivi comandanti di corpo per gli appuntati e carabinieri in 
servizio, o in caso diverso o in mancanza di tale dipendenza, al coman-
dante territoriale di corpo competente in ragione del luogo di residenza 
dell’interessato. In caso di corresponsabilità tra più appuntati e carabi-
nieri provvede il comandante di corpo del più elevato in grado o del più 
anziano. In caso di corresponsabilità con militari di altre Forze armate si 
provvede ai sensi della lettera   g)  .”. 

  Si riporta il testo del comma 3 dell’art. 1380 del citato decreto legi-
slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 “Art.1380. (Composizione delle commissioni di disciplina) – 1. – 
2. (  Omissis  ). 

  3. Non possono far parte della commissione di disciplina:  
   a)   –   d)   (  Omissis  ). 
   e)      i militari    frequentatori dei corsi presso gli istituti militari; 
   f)   –   i)   (  Omissis  ). 
   l)   gli uffi ciali che in qualsiasi modo hanno avuto parte in un pre-

cedente giudizio penale o commissione di disciplina per lo stesso fatto 
ovvero sono stati sentiti come testimoni nella questione disciplinare di 
cui trattasi; 

   m)   l’uffi ciale sottoposto a procedimento penale o a procedimento 
disciplinare di stato.”. 

  Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 1398 del citato decreto legi-
slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 “Art. 1398. (Procedimento disciplinare) - 1.    Il procedimento disci-
plinare deve essere instaurato senza ritardo:   

    a)   dalla conoscenza dell’infrazione;  
    b)   ovvero dall’archiviazione del procedimento penale;  
    c)   ovvero dal provvedimento irrevocabile che conclude il processo 

penale;  
    d)   ovvero dal rinvio degli atti al comandante di corpo al termine 

di inchiesta formale   . 
 2. – 8. (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 1440 del citato decreto legi-

slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 “Art. 1440. (Medaglie al valore aeronautico) - 1. Le    medaglie     

d’oro e d’argento al valore aeronautico sono concesse:  
   a)   ai militari e ai civili che in circostanze particolarmente diffi cili, 

hanno compiuto atti di coraggio e dimostrata singolare perizia esponen-
do la loro vita durante il volo a eccezionale pericolo; 

   b)   ai reparti non inferiori alle squadriglie, ai comandi e agli enti 
che partecipando collettivamente a imprese aviatorie particolarmente 
diffi cili, hanno contribuito ad aumentare il prestigio dell’Aeronautica 
militare italiana. 

 2. – 3. (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 1454 del citato decreto legi-

slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 “Art. 1454. (Istituzione) - 1.   Fatti salvi i riconoscimenti in favore 

dei partecipanti alla guerra 1914-18 e alle guerre precedenti, insigniti 
dell’Ordine di Vittorio Veneto e iscritti nell’apposito Albo, la croce al 
merito di guerra è concessa a coloro che hanno tenuto nello svolgimen-
to delle operazioni belliche, terrestri, marittime o aeree, una condotta 
militare che li rende degni di pubblico encomio   . 

 2. (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 1464 del citato decreto legi-

slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 “Art. 1464. (Altre ricompense) - 1.     Nel regolamento sono discipli-

nate le seguenti ricompense:   
    a)   medaglia al merito di lungo comando;  
    b)   medaglia d’onore per lunga navigazione;  
    c)   medaglia di lunga navigazione aerea;  
    d)   croce per anzianità di servizio;  
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    e)   distintivo d’onore per mutilati e feriti di guerra;  
    f)   distintivo d’onore per i genitori dei caduti in guerra;  
    g)   distintivo d’onore per gli orfani dei caduti in guerra;  
    h)   distintivo d’onore per mutilati in servizio;  
    i)   distintivo d’onore per deceduti in servizio;  
    l)   distintivo d’onore per feriti in servizio ;  
  m)distintivo d’onore dei Volontari della libertà previsto dal decreto 

luogotenenziale 3 maggio 1945, n. 350, concesso ai militari deporta-
ti nei campi di concentramento tedeschi dopo l’8 settembre 1943, che 
rinunciarono alla liberazione e, non collaborando comunque volonta-
riamente né con i tedeschi né con i fascisti, contribuirono alla lotta di 
Resistenza   .”. 

  Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 1472 del citato decreto legi-
slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 “Art. 1472. (Libertà di manifestazione del pensiero) - 1. I militari 
possono liberamente pubblicare loro scritti, tenere pubbliche conferenze 
e comunque manifestare pubblicamente il proprio pensiero, salvo che si 
tratti di argomenti a carattere riservato di interesse militare o di servizio 
per i quali deve essere ottenuta l’autorizzazione. 

 2. – 3. (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo del comma 2 dell’art. 1483 del citato decreto legi-

slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 “Art. 1483. (Esercizio delle libertà in ambito politico) - 1. (  Omissis  ). 
 2. Ai militari    che si trovino nelle condizioni di cui al comma 2 

dell’art   . 1350, è fatto divieto di partecipare a riunioni e manifestazioni 
di partiti, associazioni e organizzazioni politiche, nonché di svolgere 
propaganda a favore o contro partiti, associazioni, organizzazioni politi-
che o candidati a elezioni politiche e amministrative.”. 

  Si riporta il testo del comma 8 dell’art. 1502 del citato decreto legi-
slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 “Art. 1502. (Licenza ordinaria per i volontari in ferma prefi ssata) 
– 1. 7. (  Omissis  ). 

  8. La licenza ordinaria è un diritto irrinunciabile e non è mone-
tizzabile. Si procede al pagamento sostitutivo solo quando la mancata 
fruizione è dovuta a una delle seguenti cause:  

   a)   imprescindibili esigenze di impiego documentate; 
   b)   proscioglimento dalla ferma nei casi di cui all’art. 957, com-

ma 1,    con esclusione del caso di domanda presentata dall’interessato   ; 
   c)   decesso. 
 9. – 14. (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo dell’art. 1515 del citato decreto legislativo n. 66 

del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 “Art. 1515. (Orchestrali   e archivisti   ) - 1. Il ruolo    dei musicisti     delle 

bande musicali è articolato in tre parti e sei qualifi che, che assumono le 
seguenti denominazioni:  

 2. (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo del comma 2 dell’art. 1516 del citato decreto legi-

slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 “Art. 1516. (Inidoneità tecnica) – 1. (  Omissis  ). 
 2. Le commissioni di cui al comma 1, sono composte in base a 

quanto disposto dagli articoli 948 e 949 del regolamento. 
 3. – 6. (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo del comma 2 dell’art. 1524 del citato decreto legi-

slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 “Art. 1524. (Reclutamento e trasferimento ad altri ruoli) – 1. 

(  Omissis  ). 
 2. Al personale dei gruppi sportivi si applicano le disposizioni del 

presente libro, salvo quanto previsto dal regolamento. Per particolari 
discipline sportive indicate dal bando di concorso, i limiti minimo e 
massimo di età per il reclutamento degli atleti dei gruppi sportivi delle 
Forze armate sono fi ssati, rispettivamente, in diciassette e trentacinque 
anni. Il personale reclutato ai sensi del presente articolo non può essere 
impiegato in attività operative fi no al compimento del diciottesimo anno 
di età.”.   

  Note all’art. 5:
      Si riporta il testo del comma 2 dell’art. 1533 del citato decreto legi-

slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 “Art. 1533. (Direzione del Servizio di assistenza spirituale) – 1. 

(  Omissis  ). 

 2. L’Ordinario militare e il Vicario generale militare sono assimi-
lati di rango, rispettivamente, al grado di    generale di corpo d’armata    e 
di maggiore generale. Gli ispettori sono assimilati di rango al grado di 
brigadiere generale. 

 3. – 5. (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo dell’art. 1594 del citato decreto legislativo n. 66 

del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 “Art. 1594. (Cessazione dal complemento) -1.    Il cappellano milita-

re di complemento è collocato nella riserva al compimento del 55° anno 
di età.    I cappellani militari addetti di complemento che, dopo aver pre-
stato due anni di servizio continuativo, hanno inoltrato domanda di tran-
sito nel servizio permanente ai sensi dell’art. 1559, se non sono ricono-
sciuti idonei a giudizio dell’Ordinario militare, cessano defi nitivamente 
dal servizio e sono collocati in congedo assoluto.”. 

  Si riporta il testo dell’art. 1617 del citato decreto legislativo n. 66 
del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 “Art. 1617. (Programmazione) - 1. Le promozioni dei cappella-
ni militari    di complemento     e della riserva sono conferite nel numero 
determinato annualmente con decreto del Ministro della difesa di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, su proposta dell’Or-
dinario militare, in rapporto alle esigenze del servizio dell’assistenza 
spirituale.”:  

  -Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 1618 del citato decreto 
legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 “Art. 1618. (Promozioni dei cappellani militari in congedo) - 1. Per 
le promozioni dei cappellani militari    di complemento    e della riserva si 
osservano, in quanto applicabili, le disposizioni per l’avanzamento dei 
cappellani militari in servizio permanente. 

 2. -3. (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo dell’art. 1622 del citato decreto legislativo n. 66 

del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 “Art.1622. (Riduzione o sospensione degli assegni) - 1. Lo stipen-

dio e gli altri assegni spettanti al personale di cui all’art. 1621,    commi 3 
e 4   , sono ridotti o sospesi, in relazione alle varie posizioni di stato per 
esso previste dal presente codice, secondo le norme in vigore per gli 
uffi ciali della Forza armata a cui carico è posto l’onere del trattamento 
economico.”. 

  Si riporta il testo dell’art. 1689 del citato decreto legislativo n. 66 
del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

  “Art.1689. (Requisiti speciali per l’avanzamento) - 1. Per l’avanza-
mento a scelta al grado di colonnello medico, oltre alle condizioni di cui 
all’ art. 1688, è necessario il possesso di almeno uno dei titoli seguenti:  

   a)   essere in possesso di dottorato di ricerca; 
   b)   essere o essere stato aiuto o assistente ordinario di cliniche o 

istituti scientifi ci universitari; 
    c)   essere dirigente responsabile di struttura sanitaria complessa 

o essere stato primario o aiuto di ospedale, regolarmente assunto me-
diante pubblico concorso;  

   d)   impiego di ruolo tecnico o sanitario presso le Amministrazioni 
pubbliche, a seguito di assunzione mediante pubblico concorso. 

  2. Per l’avanzamento a scelta degli uffi ciali commissari ai gradi 
superiori a capitano, fi no a quello di colonnello, oltre alle condizioni 
di cui all’ art. 1688, è necessario il possesso di almeno uno dei seguenti 
titoli o requisiti:  

   a)   laurea in giurisprudenza, in economia e commercio, in scienze 
politiche o in ingegneria o equipollenti; 

   b)   incarico dirigenziale presso le Amministrazioni pubbliche; 
   c)   pubblicazioni amministrative, scientifi che, o altro, la cui im-

portanza dimostra la preparazione dell’uffi ciale a ricoprire il grado 
superiore; 

   d)   direttori di istituti bancari o dirigenti di aziende industriali o 
commerciali.”. 

  Si riporta il testo dell’art. 1726 del citato decreto legislativo n. 66 
del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

  “Art. 1726. (Precettazioni e assegnazioni) - 1. Se, in tempo di guer-
ra o di grave crisi internazionale, il numero di personale avente obblighi 
di leva e di chiamata alle armi che la Croce rossa italiana può arruolare 
nel ruolo normale, a norma dell’ art. 1632, non è raggiunto con arruola-
menti volontari, il Ministero della difesa può disporre la precettazione 
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e l’assegnazione d’autorità alla Croce rossa italiana - su sua segnala-
zione nominativa - di cittadini aventi obblighi militari di età dal 50° al 
55° anno, escluso:  

    a)   il personale del servizio sanitario di cui agli articoli 208 e 209;  
   b)   il personale di sussistenza; 
   c)   coloro che sono stati ammessi a provvedimenti di esenzione dai 

richiami alle armi per mobilitazione; 
   d)   coloro che hanno una particolare destinazione di mobilitazione.”. 
  Si riporta il testo del comma 6 dell’art. 1737 del citato decreto legi-

slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 “Art. 1737. (Nomina delle infermiere volontarie) – 1. – 5. (  Omissis  ). 
 6. Il diploma è accompagnato dal distintivo e dalla tessera di cui 

agli articoli 1011 e 1022 del regolamento e importa il versamento della 
tassa di cui all’ art. 1744; il personale in possesso del diploma, equiva-
lente all’attestato di qualifi ca di operatore socio-sanitario specializzato, 
esclusivamente nell’ambito dei servizi resi, nell’assolvimento dei com-
piti propri delle Forze armate e della Croce rossa italiana, è abilitato a 
prestare servizio di emergenza e assistenza sanitaria con le funzioni e 
attività proprie della professione infermieristica.   Il diploma, nel posses-
so dei requisiti richiesti e nel rispetto dell’ordinamento universitario, 
consente l’accesso ai corsi di laurea in infermieristica con il riconosci-
mento dei relativi crediti formativi acquisiti.”.  

  Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 1740 del citato decreto legi-
slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

  “Art. 1740. (Partecipazione ai corsi di preparazione) - 1. Possono 
essere ammesse ai corsi di studio per preparazione a infermiere volon-
tarie le socie della Croce rossa italiana che, dichiarando di aver preso 
conoscenza delle disposizioni del presente capo e di quelle del capo II 
del titolo III del libro V del regolamento:  

   a)   ne fanno domanda al comitato nella cui circoscrizione hanno la 
propria residenza e presso il quale i corsi sono istituiti; 

   b)   hanno compiuto il    18°    anno di età e non hanno superato il 55°. 
 2. – 4. (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo del commi 3 e 4 dell’art. 1742 del citato decreto 

legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 “Art. 1742 (Durata e superamento dei corsi di preparazione) – 1. 

-2. (  Omissis  ). 
  3. Non sono ammesse agli esami le allieve che durante l’anno:  
   a)   hanno riportato note caratteristiche sfavorevoli; 
   b)   sono state assenti a più di un quarto delle lezioni teoriche; 
    c)   non hanno compiuto nel biennio le ore di tirocinio previste dai 

programmi dei corsi di studio per le Infermiere volontarie della Croce 
rossa italiana.  

 4. Le allieve che impiegano più di due anni a conseguire il diplo-
ma, devono compiere altre trenta presenze pratiche    di quattro ore cia-
scuna    oltre alle prescritte.”. 

  Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 1759 del citato decreto legi-
slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 “Art. 1759. (Valutazione del servizio prestato dal personale della 
Croce rossa italiana) - 1. Il servizio    volontario    prestato dal personale 
militare della Croce rossa italiana in tempo di pace non può essere in 
nessun caso valutato agli effetti di pensione come prestato allo Stato o 
ad altri enti pubblici. 

 2. – 3. (  Omissis  ).”.   

  Note all’art. 6:

      Si riporta il testo dell’art. 1777 del citato decreto legislativo n. 66 
del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 “Art. 1777. (Rapporti con l’ordinamento generale del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche) - 1. Ferma restando, in 
quanto compatibile, la disciplina generale in materia di trattamento eco-
nomico    e di assegno per il nucleo familiare    dei dipendenti pubblici pre-
vista dalle disposizioni vigenti, al personale dell’Esercito italiano, della 
Marina militare e dell’Aeronautica militare si applicano le disposizioni 
emanate a seguito delle procedure di concertazione previste dal decreto 
legislativo 12 maggio 1995, n. 195, nonché le norme del presente libro 
che hanno effi cacia ai soli fi ni del trattamento economico.    Al medesimo 
personale si applicano le disposizioni di cui all’art. 2, comma 91, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244, che pongono a carico delle ammini-

strazioni utilizzatrici gli oneri del trattamento economico fondamentale 
e accessorio del personale in posizione di comando appartenente alle 
Forze di polizia e al Corpo nazionale dei vigili del fuoco.”.  

  Si riporta il testo dell’art. 1783 del citato decreto legislativo n. 66 
del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 “Art. 1783. (Computo del servizio anteriormente prestato) -1. Il 
servizio militare prestato anteriormente alla nomina a uffi ciale, sottuf-
fi ciale e graduato in servizio permanente, è computato per intero, agli 
effetti della determinazione dello stipendio, in base all’anzianità di 
servizio; agli stessi effetti, sono computati gli anni corrispondenti alla 
durata legale del corso di studi universitari, in favore degli uffi ciali per 
la nomina dei quali è richiesta una laurea o titolo equipollente    se non 
coincidenti con il servizio militare.”   . 

  Si riporta il testo del comma 2 dell’art. 1791 del citato decreto legi-
slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 “Art. 1791. (Retribuzione base dei volontari in ferma prefi ssata) - 
1. (  Omissis  ). 

 2. La misura percentuale è pari al 70 per cento per i volontari in fer-
ma prefi ssata di un anno e in rafferma annuale, con il grado di caporale, 
comune di 1^ classe e aviere scelto, e per i volontari in ferma prefi ssata 
quadriennale.    In aggiunta al trattamento economico di cui ai commi 1 
e 2, ai volontari in ferma prefi ssata di un anno e in rafferma annuale 
che prestano servizio nei reparti alpini è attribuito un assegno mensile 
di cinquanta euro.  

 3. (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo dei commi 1 e 3 dell’art. 1792 del citato decreto 

legislativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 “Art. 1792. (Retribuzione accessoria dei volontari in ferma pre-

fi ssata) - 1. Per compensare l’attività effettuata oltre il normale orario 
di servizio, fatta salva la previsione di adeguati turni di riposo per il 
recupero psico-fi sico disciplinati dalla normativa vigente in materia 
per le    singole    Forze armate, è corrisposta ai volontari in ferma prefi s-
sata quadriennale l’indennità pari a euro 103,29 mensili, a far data dal 
1° gennaio 2005. 

 2. (  Omissis  ). 
 3. Ai volontari in ferma prefi ssata    spettano le indennità operative 

in misura fi ssa di cui alla legge 23 marzo 1983, n. 78,    e l’indennità di 
rischio di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 maggio 1975, 
n. 146. 

 4. La fruizione della mensa e degli alloggi collettivi di servizio è a 
titolo gratuito per tutti i volontari in ferma prefi ssata. 

 5. (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo della rubrica dell’art. 1795 del citato decreto legi-

slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 “Art.1795 (Retribuzione    stipendiale    degli uffi ciali in ferma prefi s-

sata) – 1. (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo del comma 4 dell’art. 1798 del citato decreto legi-

slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 “Art. 1798. (Retribuzione degli allievi di scuole e accademie mili-

tari) - 1. – 3. (  Omissis  ). 
 4. Agli allievi    di cui al comma 1     spettano, nelle misure mensili 

sotto indicate:  
   a)   l’indennità di impiego operativo di base: 37,18 euro; 
   b)   l’indennità di impiego operativo per reparti di campagna: 44,62 

euro; 
   c)   l’indennità di impiego operativo di campagna per truppe alpine: 

52,05 euro; 
   d)   l’indennità di impiego operativo di imbarco su navi di superfi -

cie: 66,92 euro; 
   e)   l’indennità di impiego operativo di imbarco su sommergibili: 

104,10 euro; 
   f)   l’indennità supplementare di marcia: 66,92 euro; 
   g)   l’indennità supplementare per allievi piloti: 85,53 euro. 
 5. – 6. (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo dell’art. 1805 del citato decreto legislativo n. 66 

del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 “Art. 1805. (Rinvio ai provvedimenti di concertazione in materia 

di trattamento economico accessorio) - 1. Al personale dell’Esercito ita-
liano, della Marina militare e dell’Aeronautica militare si applicano, in 
materia di indennità di impiego operativo    e di competenze accessorie   , le 
disposizioni emanate a seguito delle procedure di concertazione previste 
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dal decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, nonché quelle previste 
dalla normativa vigente.    Le indennità operative previste dagli articoli 
2, 3, 4, 5, 6 e 7, della legge 23 marzo 1983, n. 78, sono interamente 
computabili nella tredicesima mensilità.”.  

  Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 1808 del citato decreto legi-
slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

  “Art. 1808. (Indennità di lungo servizio all’estero) - 1. Al personale 
dell’Esercito italiano, della Marina militare e dell’Aeronautica militare 
destinato isolatamente a prestare servizio per un periodo superiore a sei 
mesi presso delegazioni o rappresentanze militari nazionali costituite 
all’estero, ovvero presso enti, comandi od organismi internazionali, dai 
quali non sono corrisposti stipendi o paghe, competono, oltre allo sti-
pendio e agli altri assegni a carattere fi sso e continuativo previsti per 
l’interno:  

   a)   un assegno di lungo servizio all’estero in misura mensile rag-
guagliata a 30 diarie intere come stabilito dalle norme in vigore per il 
Paese di destinazione; 

   b)   un’indennità speciale eventualmente riconosciuta se l’asse-
gno di lungo servizio all’estero non è ritenuto suffi ciente in relazione 
a particolari condizioni di servizio,    in misura da fi ssarsi con decreto 
del Ministro della difesa di concerto con i Ministri degli affari esteri 
e dell’economia e delle fi nanze, sentita la commissione permanente di 
fi nanziamento di cui all’art. 172 del decreto del Presidente della Repub-
blica 5 gennaio 1967, n. 18;  

   c)   il rimborso delle spese effettivamente sostenute per il trasporto 
con i mezzi usuali e più economici del bagaglio e per la spedizione di 
mobili e masserizie secondo le misure vigente per i dipendenti dello 
Stato, fatte salve le disposizioni dettate in sede di Unione europea. 

 2. – 12. (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 1821 del citato decreto legi-

slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 “Art. 1821. (Trattamento economico al personale in aspettativa per 

riduzione dei quadri) - 1. Al personale dirigente collocato in aspettativa 
per riduzione dei quadri ai sensi dell’art. 909, competono, in aggiunta 
a qualsiasi benefi cio spettante, gli assegni previsti nel tempo per i pari 
grado in servizio,    comprensivi delle sole indennità fi sse e continuative 
in godimento il giorno antecedente il collocamento in aspettativa in re-
lazione al grado e alle funzioni dirigenziali espletate   , nella misura del 
95 per cento, oltre all’indennità integrativa speciale e all’assegno per 
nucleo familiare, in misura intera. 

 2. (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 1822 del citato decreto legi-

slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 “Art. 1822. (Indennità operative al personale dirigente) - 1. Ove 

previsto da specifi che disposizioni di legge, l’indennità di impiego ope-
rativo di base di cui all’ art. 2 della legge 23 marzo 1983, n. 78, è cor-
risposta al personale militare nei gradi di colonnello e generale e gradi 
corrispondenti appartenenti all’Esercito italiano, alla Marina militare, 
comprese le Capitanerie di porto, e all’Aeronautica militare nella misura 
mensile lorda di euro 665,10 per generale di corpo d’armata e di divi-
sione; euro 621,24 per generale di brigata; euro 577,39 per colonnello 
con 25 anni di servizio comunque prestato; euro 533,53 per colonnello. 
Ai predetti importi, aggiornati all’anno 2009, si applica l’adeguamento 
annuale di cui all’ art. 24, commi 1 e 2, della legge 23 dicembre 1998, 
n. 448.    Le indennità previste dagli articoli 2, 3, 4, 5, 6 e 7 della stessa 
legge n. 78 del 1983 sono interamente computabili nella tredicesima 
mensilità, secondo le misure stabilite dalle vigenti disposizioni.  

 2. – 3. (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo del comma 3 dell’art. 1825 del citato decreto legi-

slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 “Art.1825. (Compenso per lavoro straordinario al personale diri-

gente) - 1. – 2. (  Omissis  ). 
 3. Il numero complessivo massimo di prestazioni orarie aggiuntive 

da retribuire come lavoro straordinario, nei limiti orari individuati per 
ciascuna unità di personale, è stabilito con decreto del Ministro della 
difesa,    ovvero delle infrastrutture e dei trasporti per il personale del 
Corpo delle Capitanerie di porto   , di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze, tenuto conto specifi camente delle particolari si-
tuazioni delle Forze di superfi cie e subacquee in navigazione, di quelle 
impegnate in specifi che attività che hanno carattere di continuità o che 
comunque impediscano recuperi orari, in relazione agli impegni con-
nessi alle funzioni realmente svolte.”. 

  Si riporta il testo dell’art. 1831 del citato decreto legislativo n. 66 
del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 “Art.1831. (Quadro degli interventi) - 1. Il    Ministero     della difesa 
è autorizzato a concedere, con propri decreti, nei limiti degli appositi 
stanziamenti di bilancio:  

   a)   contributi e sovvenzioni in favore degli organismi di protezione 
sociale di cui al presente capo, per la realizzazione delle fi nalità specifi -
cate con il regolamento; 

   b)   borse di studio, conferite mediante concorso pubblico, in favore 
dei fi gli del personale militare dipendente o in quiescenza, nonché degli 
orfani del personale medesimo; 

   c)   contributi per il rimborso delle spese sostenute dal militare per le 
rette degli asili nido pubblici o privati; 

   d)   altri interventi di protezione sociale, anche diretti a promuovere, 
mediante la frequenza di corsi interni ed esterni, l’elevazione culturale e 
la preparazione professionale del personale militare. 

 2. I decreti relativi ai contributi e agli interventi di protezione 
sociale di cui al comma 1 sono emanati di concerto con il    Ministero    
dell’economia e delle fi nanze.”.   

  Note all’art. 7:
      Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 1841 del citato decreto legi-

slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 “Art. 1841. (Cessazione dal servizio per infermità non dipendente 

da causa di servizio) - 1. Il personale militare    che    cessa dal servizio 
permanente per infermità non dipendente da causa di servizio    ha diritto 
alla pensione normale    al raggiungimento dell’anzianità contributiva di 
cui all’ art. 52, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 
29 dicembre 1973, n. 1092. 

 2. (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 1874 del citato decreto legi-

slativo n. 66 del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 “Art. 1874. (Ritenuta INPDAP sul trattamento di quiescenza) 

– 1. La ritenuta INPDAP è operata, nella misura prevista per i dipen-
denti dello Stato in attività di servizio, sull’ammontare complessivo 
della pensione,    dell’indennità di ausiliaria    e della tredicesima mensi-
lità, esclusa la parte pensionabile delle indennità di impiego operativo, 
percepite durante il periodo di permanenza in ausiliaria nonché durante 
i corrispondenti periodi trascorsi nella riserva o nel congedo assoluto, 
se questi ultimi sono computabili ai fi ni degli aumenti periodici biennali 
del 2,50 per cento dello stipendio, nel sistema di calcolo retributivo. Se 
il collocamento nella riserva o in congedo assoluto è stato determinato 
da ferite, lesioni o infermità riportate o aggravate per causa di guerra, la 
ritenuta non è operata. 

 2. (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo dell’art. 1876 del citato decreto legislativo n. 66 

del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  
 “Art. 1876. (Norma di salvaguardia per il personale    trattenuto in 

servizio ovvero    richiamato dal congedo o dall’ausiliaria) - 1. Al perso-
nale    trattenuto in servizio ovvero    richiamato con assegni dal congedo o 
dalla posizione ausiliaria spetta il trattamento economico di attività, se 
più favorevole rispetto al trattamento di quiescenza e all’indennità di 
ausiliaria in godimento.”. 

  Si riporta il testo dell’art. 1877 del citato decreto legislativo n. 66 
del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 “Art. 1877. (Non cumulabilità delle rate di pensione con assegni di 
attività spettanti dopo la cessazione dal servizio) - 1.    Al militare cessato 
dal servizio permanente ai sensi dell’art. 929, comma 1, sono corrispo-
sti per un periodo di tre mesi gli interi assegni spettanti al pari grado 
del servizio permanente   . Si applica l’art. 58 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, in materia di cumulo delle 
rate di pensione con gli assegni di attività spettanti dopo la cessazione 
dal servizio.”. 

  Si riporta il testo dell’art. 1878 del citato decreto legislativo n. 66 
del 2010, come modifi cato dal presente decreto:  

 “Art. 1878. (Accertamento della causa di servizio) - 1. Ai procedi-
menti per la concessione, al personale militare, di benefi ci collegati al 
riconoscimento di causa di servizio, si applicano le disposizioni recate 
dal decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2001, n. 461,    e 
dall’art. 6 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214   , fermo restando 
il regime di defi nitività delle pronunce su lesioni traumatiche da causa 
violenta secondo le disposizioni dell’art. 1880.”. 
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  Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 1880 del citato decreto 
legislativo n. 66 del 2010, come modificato dal presente decreto:  

 “Art.1880. (Accertamento della dipendenza in caso di lesioni 
traumatiche da causa violenta) - 1. Il giudizio sulla dipendenza da 
causa di servizio delle lesioni traumatiche è pronunciato dal direttore 
   di una delle strutture sanitarie militari di cui all’art. 195   , sempre 
che dette lesioni siano immediate o dirette, con chiara fisionomia 
clinica e con i caratteri dell’infortunio da causa violenta, e abbiano 
determinato inizialmente il ricovero in    una delle citate strutture   . 

 2. – 7. (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo del comma 2 dell’art. 1911 del citato decreto 

legislativo n. 66 del 2010, come modificato dal presente decreto:  
 “Art. 1911. (Attribuzione dei sei aumenti periodici di stipendio 

ai fini del trattamento di fine servizio) - 1. (  Omissis  ). 
 2. Il beneficio dei sei aumenti periodici di stipendio, di cui al 

comma 1, si applica anche al personale militare che ha conseguito 
la promozione ai sensi degli articoli 1076, comma 1, e 1077, non-
ché agli ufficiali cessati dal servizio per limiti di età con il grado di 
generale di corpo d’armata e gradi equiparati e a quelli che hanno 
conseguito una promozione nella posizione di «a disposizione». 

 3. (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo del comma 2 dell’art. 1916 del citato decreto 

legislativo n. 66 del 2010, come modificato dal presente decreto:  
 “Art. 1916. (Contributi obbligatori degli iscritti) - 1. (  Omissis  ). 
 2. Il contributo versato al fondo di previdenza ufficiali dell’Eser-

cito italiano e dell’Arma dei carabinieri è determinato nella misura 
del 4 per cento dell’80 per cento dello stipendio annuo lordo com-
prendente la tredicesima mensilità. 

 3. – 4. (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo del commi 1 e 2 dell’art. 1919 del citato decre-

to legislativo n. 66 del 2010, come modificato dal presente decreto:  
  “Art. 1919. (Disposizioni relative a singoli fondi previdenziali 

integrativi)- 1. L’indennità di cui all’art. 1914 è dovuta ai sottufficia-
li della Marina militare e dell’Aeronautica militare iscritti da almeno 
sei anni al pertinente fondo, i quali sono:  

   a)   trasferiti nei ruoli dei dipendenti civili dell’Amministrazio-
ne dello Stato, con decorrenza dalla nomina a dipendente civile di 
ruolo; 

   b)   nominati ufficiali in servizio permanente effettivo, con de-
correnza dalla nomina a ufficiale in servizio permanente effettivo, 
salvo espressa rinuncia limitatamente ai soggetti di cui al comma 3. 

  2. La disposizione di cui all’ art. 1917, si applica al personale di 
cui al comma 1 che, prima del compimento di sei anni di iscrizione 
al fondo, è:  

   a)   trasferito nei ruoli del personale civile dell’Amministrazione 
dello Stato; 

   b)   nominato ufficiale in servizio permanente effettivo, salvo 
espressa rinuncia limitatamente ai soggetti di cui al comma 3. 

 3. – 4. (  Omissis  ).”.   

  Note all’art. 8:
      Si riporta il testo del comma 3 dell’art. 2081 del citato decreto 

legislativo n. 66 del 2010, come modificato dal presente decreto:  
 “Art. 2081. (Esame personale, eventuale denuncia, incorpora-

zione dei renitenti) – 1. – 2. (  Omissis  ). 
 3. Il Consiglio di leva può annullare,    se ricorrono i presupposti 

per l’autotutela   , la dichiarazione di renitenza. 
 4. – 7. (  Omissis  ).”.   

  Note all’art. 9:
      Si riporta il testo dell’art. 2133 del citato decreto legislativo 

n. 66 del 2010, come modificato dal presente decreto:  
 “Art. 2133. (Permute) – 1. Per il contenimento delle relative 

spese di potenziamento, ammodernamento, manutenzione e sup-
porto per mezzi, materiali e strutture in dotazione, la facoltà di cui 
all’ art. 545, di stipulare, nei termini ivi contemplati, convenzioni e 
contratti aventi ad oggetto la permuta di materiali o prestazioni con 
soggetti pubblici e privati compete anche al Corpo della Guardia di 
finanza.    A tal fine si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni 
del regolamento, a norma del comma 2 dell’art. 545.”.  

  Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 2136 del citato decreto 
legislativo n. 66 del 2010, come modificato dal presente decreto:  

  “Art. 2136. (Disposizioni applicabili al personale della Guardia 
di finanza) - 1. Si applicano al personale del Corpo della Guardia di 
finanza, in quanto compatibili, le seguenti disposizioni del libro IV 
del codice dell’ordinamento militare:  

   a)   il capo II del titolo IV; 
   b)   la sezione IV del capo I del titolo V; 
   c)   l’ art. 622; 
   d)   l’ art. 721; 
   e)      gli articoli 878 e 879;  
   f)   l’ art. 881; 
   g)   l’ art. 886; 
   h)   l’ art. 897; 
   i)   l’ art. 898; 
   l)   l’ art. 900; 
   m)   l’ art. 911; 
   n)   l’ art. 932; 
   o)   l’art. 938,    nonché l’art. 992, per la cui disposizione prevista 

al comma 1, il riferimento all’art. 909, comma 4, è da intendersi 
all’art. 2145, comma 5;  

   p)   l’art. 1008,    per la cui disposizione prevista al comma 1, 
lettera   b)  , il riferimento all’art. 909, comma 4, è da intendersi 
all’art. 2145, comma 5;  

   q)   l’art. 1056, commi 2, 3 e 4; 
   r)   l’art. 1091,    nonché l’art. 1099, intendendo per numeri o con-

tingenti massimi i volumi organici dei colonnelli previsti dal decreto 
legislativo 19 marzo 2001, n. 69;  

   s)   –   gg)   (  Omissis  ). 
 2. – 3. (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo dell’art. 2145 del citato decreto legislativo 

n. 66 del 2010, come modificato dal presente decreto:  
 “Art. 2145. (Norme di stato giuridico e avanzamento riguar-

danti gli ufficiali del Corpo della Guardia di finanza) – 1.     Ai fini del 
collocamento in aspettativa per riduzione quadri di cui all’art. 30, 
comma 4, del decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 69, si applica il 
seguente ordine:   

    a)   ufficiali in possesso di un’anzianità contributiva pari o supe-
riore a quaranta anni che ne fanno richiesta;  

    b)   ufficiali che si trovano a non più di cinque anni dai limiti 
d’età del grado rivestito che ne fanno richiesta;  

    c)   ufficiali promossi nella posizione di «a disposizione»;  
    d)   ufficiali in servizio permanente effettivo.  
  2. È escluso dal provvedimento di collocamento in aspettativa 

l’ufficiale che ricopra la carica di Comandante generale.  
  3. Per gli ufficiali in servizio permanente effettivo, nei gradi 

in cui le promozioni a scelta al grado superiore non si effettuano 
tutti gli anni, l’art. 30, comma 4, del decreto legislativo 19 marzo 
2001, n. 69, si applica solo negli anni in cui si forma il quadro di 
avanzamento. Gli ufficiali che sono stati iscritti nel predetto quadro 
non sono computati negli organici del grado di appartenenza fino 
alla promozione.  

  4. Gli ufficiali collocati in aspettativa per riduzione di quadri ai 
sensi dell’art. 30, comma 4, del decreto legislativo 19 marzo 2001, 
n. 69, secondo l’ordine stabilito dal comma 1 del presente articolo, 
permangono in tale posizione fino al raggiungimento del limite di 
età per essi stabilito dalle vigenti norme sullo stato giuridico.  

  5. Gli ufficiali che devono essere collocati in aspettativa per 
riduzione di quadri possono chiedere di cessare dal servizio perma-
nente a domanda.  

  6. Il personale collocato in aspettativa per riduzione di quadri 
può chiedere il trasferimento anticipato dall’ultima sede di servi-
zio al domicilio eletto. Il trasferimento è ammesso una sola volta, 
indipendentemente dai richiami in servizio, e non può più essere ri-
chiesto all’atto del definitivo collocamento in congedo. Si applica 
l’art. 23 della legge 18 dicembre 1973, n. 836, e il termine di cui al 
primo comma, secondo periodo, del medesimo articolo decorre dalla 
data del definitivo collocamento in congedo. Nessun beneficio è ri-
conosciuto al personale per il raggiungimento della sede di servizio 
a seguito di successivi richiami.  
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  7. Gli ufficiali nella posizione di aspettativa per riduzione di 
quadri sono a disposizione del Governo per essere all’occorrenza 
impiegati per esigenze del Ministero dell’economia e delle finanze 
o di altri Ministeri. A essi si applicano le norme di cui agli articoli 
993 e 995.  

  8. Fermo restando quanto previsto dal comma 7, il Comandante 
generale della Guardia di finanza, in relazione a motivate esigenze 
di servizio del medesimo Corpo, ha facoltà di richiamare, a doman-
da, gli ufficiali in servizio permanente collocati in aspettativa per 
riduzione di quadri ai sensi del presente articolo e dell’art. 30 del 
decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 69.  

  9. Agli ufficiali nella posizione di aspettativa per riduzione di 
quadri e a quelli richiamati ai sensi del comma 8 compete il tratta-
mento economico di cui all’art. 1821.  

  10. Il comma 8 non si applica nei confronti degli ufficiali che, 
all’atto del collocamento in aspettativa per riduzione di quadri, ri-
vestono il grado apicale dei ruoli normali.  

  11. Gli ufficiali transitati nella posizione di aspettativa per 
riduzione di quadri direttamente dal servizio permanente effettivo, 
in caso di richiamo in servizio, non sono più valutati per l’avan-
zamento. In ogni caso, agli ufficiali che cessano a qualsiasi titolo 
dalla posizione di aspettativa per riduzione di quadri competono i 
benefici di cui all’art. 1076, comma 1, sempreché risultino valutati 
e giudicati idonei.”.  

  Si riporta il testo dell’art. 2152 del citato decreto legislativo 
n. 66 del 2010, come modificato dal presente decreto:  

 “Art. 2152. (Applicazione dell’ art. 17 della legge 28 luglio 
1999, n. 266, nel caso di collocamento in congedo) - 1. Il comma 1  -
bis    dell’ art. 2 della legge 29 marzo 2001, n. 86 è così sostituito:  

 «1  -bis  . Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche 
al personale che elegge domicilio nel territorio nazionale a seguito 
di collocamento in aspettativa per riduzione dei quadri, di cui    agli 
articoli 909 e 2145    del codice dell’ordinamento militare. Il diritto 
del coniuge può essere esercitato una sola volta, anche in caso di 
successivi richiami in servizio previsti dalle disposizioni vigenti, e 
non può più essere esercitato all’atto del definitivo collocamento in 
congedo».”. 

  Si riporta il testo della rubrica dell’art. 2156 del citato decreto 
legislativo n. 66 del 2010, come modificato dal presente decreto:  

 “Art. 2156. (Retribuzione    stipendiale    e premio di fine ferma 
agli ufficiali in ferma prefissata delle Forze di polizia a ordinamento 
militare) – 1. (  Omissis  ). 

  .Si riporta il testo dell’art. 2160 del citato decreto legislativo 
n. 66 del 2010, come modificato dal presente decreto:  

 “Art. 2160. (Omogeneizzazione stipendiale per le Forze di poli-
zia a ordinamento militare) - 1. Agli ufficiali delle Forze di polizia a 
ordinamento militare si applicano le disposizioni di cui agli articoli 
43, commi 16, 22 e 23, e 43  -ter  , comma 1, della legge 1° aprile 1981, 
n. 121.”. 

  Si riporta il testo del comma 6 dell’art.2229 del citato decreto 
legislativo n. 66 del 2010, come modificato dal presente decreto:  

 “Art. 2229. (Regime transitorio del collocamento in ausiliaria) 
– 1. – 5. (  Omissis  ). 

 6. Fino al    31 dicembre 2015   , il collocamento in ausiliaria può 
avvenire, altresì, a domanda dell’interessato che abbia prestato non 
meno di 40 anni di servizio effettivo. Il periodo di permanenza in tale 
posizione è di 5 anni.”. 

  Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 2236 del citato decreto 
legislativo n. 66 del 2010, come modificato dal presente decreto:  

 “Art. 2236. (Regime transitorio dell’avanzamento dei capitani 
dell’Esercito italiano) - 1. In deroga al numero di promozioni an-
nuali nel grado di maggiore dell’Esercito italiano di ciascun ruo-
lo, previsto dal presente codice, sino al 2015, il numero annuale di 
promozioni al grado di maggiore di tutti i ruoli normali e speciali è 
fissato in tante unità quanti sono i capitani inseriti nell’aliquota di 
valutazione e giudicati idonei all’avanzamento.    Le disposizioni di 
cui all’art. 1100 si applicano a partire dagli ufficiali che hanno ter-
minato il corso di applicazione, successivo al biennio accademico, 
nel corso del 1998.  

 2. (  Omissis  ).”. 

  Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 2243 del citato decreto 
legislativo n. 66 del 2010, come modificato dal presente decreto:  

 “Art. 2243 (Regime transitorio per le aliquote di valutazione 
dei tenenti colonnelli del ruolo normale dell’Arma dei carabinieri)- 

 1. L’applicazione degli articoli 1053, comma 2, e 1067, com-
ma 2 è sospesa sino al 31 dicembre 2012 a partire dalle aliquote di 
valutazione formate al 31 ottobre 2009. Conseguentemente, nel cita-
to periodo, in deroga a quanto disposto dagli articoli 1229, comma 1, 
e 1232, comma 1, i tenenti colonnelli del ruolo normale dell’Ar-
ma dei carabinieri da valutare per l’avanzamento al grado superiore 
sono inclusi in un’unica aliquota di valutazione. Fermi restando i 
volumi organici previsti per il grado di colonnello del ruolo nor-
male, la determinazione dell’aliquota, il numero delle promozioni 
e la previsione relativa agli obblighi di comando sono annualmente 
determinati con il decreto di cui all’ art. 2248, prevedendo comunque 
un numero di promozioni non superiore a cinque per gli ufficiali 
aventi almeno tredici anni di anzianità nel grado, nonché, per gli anni 
2010 e 2011, un numero di promozioni pari a dodici per gli ufficiali 
già valutati due e tre volte l’anno precedente e giudicati idonei e non 
iscritti in quadro. 

 2. (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo dell’art. 2248 del citato decreto legislativo 

n. 66 del 2010, come modificato dal presente decreto:  
 “Art. 2248. (Norma di chiusura del regime transitorio per gli 

ufficiali dell’Arma dei carabinieri) - 1. Sino all’anno 2016 compre-
so, in relazione a eventuali variazioni nella consistenza organica dei 
ruoli nonché alle esigenze di mantenimento di adeguati e paritari tas-
si di avanzamento e di elevazione del livello ordinativo dei comandi, 
il Ministro della difesa è autorizzato annualmente a modificare, con 
apposito decreto, per ogni grado dei ruoli del servizio permanente, 
il numero complessivo di promozioni a scelta al grado superiore, 
nonché la previsione relativa agli obblighi di comando, la determina-
zione delle relative aliquote di valutazione e le permanenze minime 
nei gradi in cui l’avanzamento avviene ad anzianità, fermi restando i 
volumi organici complessivi. 

 2.   (abrogato).”.  
  Si riporta il testo dei commi 6 e 7 dell’art. 2253 del citato decre-

to legislativo n. 66 del 2010, come modificato dal presente decreto:  
 “Art. 2253. (Regime transitor   

  Note all’art. 10:
     Si riporta il testo del comma 31 dell’art. 2 della legge 23 dicem-

bre 2009, n. 191 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato - legge finanziaria 2010), pubblicato nel 
supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale    del 30 dicembre 2009, 
n. 302, come modificato dal presente decreto:  

 «31.    Ferme restando le competenze attribuite alla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri e disciplinate con decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 28 gennaio 2011, pubblicato nella   Gazzet-
ta ufficiale   n. 25 del 1° febbraio 2011, e successive modificazioni, in 
materia di approvazione e procedure per la concessione degli emble-
mi araldici, anche a favore del Corpo della Guardia di finanza, con 
regolamento da emanare ai sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro dell’economia e 
delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, 
sentito il Ministro della difesa, sono individuati le denominazioni, 
gli stemmi, gli emblemi e gli altri segni distintivi ai fini di cui al 
comma 28 e le specifiche modalità attuative.”.  

 Il testo della legge 3 agosto 2004, n. 206 (Nuove norme in favo-
re delle vittime del terrorismo e delle stragi di tale matrice), è pubbli-
cato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   del 11 agosto 
2004, n. 187. 

 Il testo della legge 3 agosto 2007, n. 124 (Sistema di informa-
zione per la sicurezza della Repubblica e nuova disciplina del segre-
to), è pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   
13 agosto 2007, n. 187. 

 Il testo della legge 23 dicembre 2005, n. 266 (Disposizioni per 
la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - legge 
finanziaria 2006), è pubblicato nel Supplemento Ordinario n. 211 
alla   Gazzetta Ufficiale   29 dicembre 2005, n. 302. 

 Il testo del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159 (Interventi ur-
genti in materia economico-finanziaria, per lo sviluppo e l’equità so-
ciale), convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2077, 
n. 222, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   2 ottobre 2007, n. 229. 
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 Si riporta il testo dell’art. 8 della legge 1° febbraio 1989, n. 53 
(Modifiche alle norme sullo stato giuridico degli appartenenti ai 
ruoli ispettori e appuntati e finanzieri del Corpo della Guardia di 
finanza nonché disposizioni relative alla Polizia di Stato, alla Po-
lizia penitenziaria e al Corpo forestale dello Stato), pubblicato nel 
Supplemento Ordinario alla   Gazzetta Ufficiale    del 21 febbraio 1989, 
n. 43, come modificato dal presente decreto:  

 “Art. 8 - 1. I finanzieri in servizio permanente, i finanzieri scel-
ti, gli appuntati e appuntati scelti del Corpo della Guardia di finan-
za possono essere collocati in aspettativa per infermità e per motivi 
privati. Sono altresì collocati di diritto in aspettativa per prigionia 
di guerra. 

 2. L’aspettativa non può superare due anni in un quinquennio, 
tranne che per prigionia di guerra, e termina col cessare della causa 
che l’ha determinata. 

 3. Prima del collocamento in aspettativa per infermità ai militari 
di cui al comma 1 sono concessi i periodi di licenza non ancora fruiti. 

 4. L’aspettativa per motivi privati è disposta a domanda; i mo-
tivi devono essere provati dall’interessato e la sua concessione è su-
bordinata alle esigenze di servizio. 

 5. Fermo il disposto del comma 2, l’aspettativa per motivi pri-
vati non può eccedere il periodo continuativo di un anno. L’inte-
ressato che sia già stato in aspettativa per motivi privati non può 
esservi ricollocato se non siano trascorsi almeno due anni dal rientro 
in servizio. 

 6. L’aspettativa è disposta con determinazione del Comandante 
generale della Guardia di finanza, secondo le rispettive competenze, 
con facoltà di delega, e decorre dalle date fissate nella determinazio-
ne stessa. Nell’aspettativa per prigionia di guerra tale data corrispon-
de a quella della cattura. 

 7. Al militare in aspettativa per prigionia di guerra o per infer-
mità dipendente da causa di servizio compete l’intero trattamento 
economico goduto dal pari grado in attività di servizio. 

 8).   (abrogato).  
 9. Agli effetti della pensione, il tempo trascorso dal militare in 

aspettativa per prigionia di guerra o per infermità proveniente o non 
proveniente da causa di servizio è computato per intero. 

 10. I militari di cui al comma 1 in aspettativa per infermità, 
che debbano frequentare corsi o sostenere esami prescritti ai fini 
dell’avanzamento o per la nomina a ispettore o sovrintendente, se ne 
fanno domanda, sono sottoposti ad accertamenti sanitari e se ricono-
sciuti idonei sono richiamati in servizio. 

 11. Gli stessi militari in aspettativa per motivi privati, che deb-
bano essere valutati per lo avanzamento o che debbano sostenere 
esami prescritti ai fini dell’avanzamento o per la nomina a ispettore 
o sovrintendente, se ne fanno domanda, sono richiamati in servizio. 

 12. Ai medesimi militari in aspettativa per motivi privati non 
compete lo stipendio o altro assegno. Agli effetti del trattamento di 
quiescenza e della indennità di fine servizio, il tempo trascorso in 
aspettativa per motivi privati non è computato. 

 13. Gli articoli 11 e 12 della legge 3 agosto 1961, n. 833, sono 
abrogati.”. 

 Per il comma 2, lettera   b)  , dell’art. 811 del citato decreto le-
gislativo n. 66 del 2010, si vedano le note all’art. 4 del presente 
decreto. 

 Il testo del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
25 ottobre 1946, n. 263 (Nuovo trattamento economico dei dipen-
denti dello Stato e dei pensionati), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale    7 novembre 1946, n. 253:  

 Il testo del decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 
1965, n. 758 (Nuove norme sul cumulo di pensioni e stipendi a cari-
co dello Stato e di Enti pubblici, in applicazione della legge 5 dicem-
bre 1964, n. 1268), è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   10 luglio 
1965, n. 170. 

 Il testo della legge 22 dicembre 1969, n. 967 (Norme sul trat-
tamento economico del personale delle forze di polizia impiegate in 
sede in servizi di sicurezza pubblica), è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   30 dicembre 1969, n 327. 

 Il testo della legge 7 marzo 2001, n. 78 (Tutela del patrimonio 
storico della Prima guerra mondiale), è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   30 marzo 2001, n. 75. 

 Il testo del decreto-legge 20 gennaio 2004, n. 9, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 marzo 2004, n. 68 (Proroga della par-
tecipazione italiana a operazioni internazionali), è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   22 gennaio 2004, n. 17. 

 Il testo della legge 10 aprile 1954, n. 113 ( Stato degli ufficia-
li dell’Esercito, della Marina e dell’Aeronautica), è pubblicato nel 
Supplemento Ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   29 aprile 1954, n. 98. 

 Il testo della legge 31 luglio 1954, n. 599 (Stato dei sottuffi-
ciali dell’Esercito, della Marina e dell’Aeronautica), è pubblicato 
nel Supplemento Ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   10 agosto 1954, 
n. 181. 

 Il testo della legge 18 marzo 1968, n. 263 (Riconoscimento in 
favore dei partecipanti alla guerra 1914-18 e alle guerre precedenti), 
è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   2 aprile 1968, n. 86. 

 Il testo della legge 5 maggio 1976, n. 187 (Riordinamento di 
indennità ed altri provvedimenti per le Forze armate), è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   10 maggio 1976, n. 122. 

  Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 2270 del citato decreto 
legislativo n. 66 del 2010, come modificato dal presente decreto:  

 “Art. 2270. (   Norme che rimangono in vigore    ) - 1. In attuazione 
dell’ art. 14, comma 14, legge 28 novembre 2005, n. 246, restano 
in vigore i seguenti atti normativi primari, e le relative successive 
modificazioni:  

 1) - 29) (  Omissis  ); 

 30) legge 2 aprile 1943, n. 260; 

  30  -bis  ) legge 10 aprile 1954, n. 113: art. 68;  

  30  -ter  ) legge 31 luglio 1954, n. 599: art. 32;  

 31) - 32) (  Omissis  ); 

 33) legge 29 novembre 1961, n. 1300: articoli 4, 5 e 6; 

  33  -bis  ) legge 18 marzo 1968, n. 263;  

  33  -ter  ) legge 5 maggio 1976, n. 187: articoli 18 e 26, quest’ul-
timo limitatamente al personale delle Forze armate e di polizia ad 
ordinamento militare;  

 34) - 36) (  Omissis  ). 

 2. (  Omissis  ).”. 

  Si riporta il testo dell’art. 2186 del citato decreto legislativo 
n. 66 del 2010:  

 “Art. 2186. (Validità ed efficacia degli atti emanati. Salvaguar-
dia dei diritti quesiti) 

  1. Alla data di entrata in vigore del presente codice e del 
regolamento:  

   a)   restano validi gli atti e i provvedimenti emanati; 

   b)   sono fatti salvi i diritti acquisiti sulla base della normativa 
antecedente; 

   c)   le disposizioni del presente codice e quelle del regolamento, 
in relazione al trattamento economico e previdenziale del personale 
del comparto sicurezza e difesa, non possono produrre effetti peg-
giorativi ovvero disallineamenti rispetto a quanto previsto dalla nor-
mativa vigente alla data della loro entrata in vigore. 

 2. I decreti ministeriali non regolamentari, le direttive, le istru-
zioni, le circolari, le determinazioni generali del Ministero della dife-
sa, dello Stato maggiore della difesa, del Segretariato generale della 
difesa, degli Stati maggiori di Forza armata, del Comando generale 
dell’Arma dei carabinieri e del Comando generale del Corpo della 
Guardia di finanza, emanati in attuazione della precedente normativa 
abrogata, continuano a trovare applicazione, in quanto compatibili 
con il presente codice ed il regolamento, fino alla loro sostituzione.”.   

  12G0038  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 15 febbraio 2012 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Careri e nomina 
della commissione straordinaria per la gestione dell’ente.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nel comune di Careri (Reggio Cala-
bria), i cui organi elettivi sono stati rinnovati nelle con-
sultazioni amministrative del 27 e 28 maggio 2007, sus-
sistono forme di ingerenza della criminalità organizzata, 
rilevate dai competenti organi investigativi; 

 Considerato che tali ingerenze espongono l’ammini-
strazione stessa a pressanti condizionamenti, compromet-
tendo il buon andamento e l’imparzialità dell’ammini-
strazione comunale di Careri; 

 Rilevato, altresì, che la permeabilità dell’ente ai con-
dizionamenti esterni della criminalità organizzata arreca 
grave pregiudizio allo stato della sicurezza pubblica e 
determina lo svilimento delle istituzioni e la perdita di 
prestigio e di credibilità degli organi istituzionali; 

 Ritenuto che, al fi ne di rimuovere la causa del grave 
inquinamento e deterioramento dell’amministrazione co-
munale, si rende necessario far luogo allo scioglimento 
degli organi ordinari del comune di Careri, per il ripristi-
no dei principi democratici e di libertà collettiva; 

 Visto l’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 14 febbraio 2012 ; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Careri (Reggio Calabria) è 
sciolto per la durata di diciotto mesi.   

  Art. 2.

      La gestione del comune di Careri (Reggio Calabria) è 
affi data alla commissione straordinaria composta da:  

 dr.ssa Adele Maio - viceprefetto; 
 dr. Andrea Nino Caputo - viceprefetto aggiunto; 
 dr.ssa Maria Cacciola - funzionario economico 

fi nanziario.   

  Art. 3.

     La commissione straordinaria per la gestione dell’ente 
esercita, fi no all’insediamento degli organi ordinari a nor-
ma di legge, le attribuzioni spettanti al consiglio comuna-
le, alla giunta ed al sindaco nonché ogni altro potere ed 
incarico connesso alle medesime cariche. 

 Dato a Roma, addì 15 febbraio 2012 

 NAPOLITANO 

 MONTI, Presidente del Con-
siglio dei Ministri 

 CANCELLIERI, Ministro 
dell’interno   

  Registrato alla Corte dei conti il 23 febbraio 2012
Interno, registro n. 1, foglio n. 356

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il comune di Careri (Reggio Calabria), i cui organi elettivi sono 
stati rinnovati nelle consultazioni amministrative del 27-28 maggio 
2007, presenta forme di ingerenza da parte della criminalità organizzata 
che compromettono la libera determinazione e l’imparzialità dell’am-
ministrazione, il buon andamento ed il funzionamento dei servizi, con 
grave pregiudizio per lo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica. 

 In relazione a quanto emerso in una riunione di coordinamento del-
le forze di polizia del 4 gennaio 2011 nel corso della quale erano stati 
evidenziati segnali indicativi sulla possibile sussistenza di collegamenti 
degli amministratori con la locale criminalità organizzata, il Prefetto di 
Reggio Calabria, con decreto del 2 aprile 2011, successivamente proro-
gato, ha disposto l’accesso presso il suddetto comune ai sensi dell’art. 1, 
comma 4, del decreto-legge 6 settembre 1982, n. 629, convertito dalla 
legge 12 ottobre 1982, n. 726, per gli accertamenti di rito. 

 Al termine delle indagini effettuate, la commissione incaricata 
dell’accesso ha depositato le proprie conclusioni, sulle cui risultanze il 
Prefetto di Reggio Calabria, sentito il comitato provinciale per l’ordine 
e la sicurezza pubblica integrato con la partecipazione del Procuratore 
della Repubblica, ha redatto l’allegata relazione in data 24 novembre 
2011, che costituisce parte integrante della presente proposta, in cui si 
dà atto della sussistenza di concreti, univoci e rilevanti elementi su col-
legamenti diretti ed indiretti degli amministratori locali con la crimi-
nalità organizzata di tipo mafi oso e su forme di condizionamento degli 
stessi, riscontrando pertanto i presupposti per lo scioglimento del con-
siglio comunale. 

 L’accesso ispettivo ha messo in rilievo la tentacolare caratteristica 
organizzativa delle locali cosche malavitose ed il loro radicamento sul 
territorio del comune di Careri, come peraltro evidenziato anche dalla 
commissione parlamentare antimafi a nella relazione del 20 febbraio del 
2008, aspetti che hanno inevitabilmente inciso su un territorio di mode-
ste dimensioni. 

 Risultano in tal senso signifi cativi i forti legami, a diverso titolo in-
tercorrenti tra alcuni amministratori e dipendenti del comune di Careri, 
molti dei quali con precedenti penali per reati associativi, con esponenti 
di ambienti controindicati; tali rapporti, consolidatisi nel tempo, hanno 
prodotto un condizionamento dell’attività amministrativa dell’ente in 
funzione degli interessi e delle regole della criminalità organizzata. 
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 I lavori svolti dalla commissione d’indagine hanno preso in esame, 
oltre al suddetto contesto ambientale, anche l’intero andamento gestio-
nale dell’amministrazione comunale, nel periodo di riferimento. 

 È stato riscontrato un contesto generale di illegalità nei settori 
dell’ente locale, sia per quanto attiene il personale sia per quanto riguar-
da gli affi damenti di appalti e servizi; viene altresì evidenziato come in 
un comune di ridotte dimensioni demografi che, a prevalente vocazione 
agricola, peraltro caratterizzato da una situazione economica estrema-
mente disagiata, una delle principali risorse dell’ente, rappresentata dal-
la gestione dei terreni di proprietà comunale sia risultata difforme dai 
principi di trasparenza e buon andamento. 

 Gli aspetti di condizionamento e di illegalità dell’attività ammi-
nistrativa in tali ambiti risultano inoltre evidenti in una serie di con-
dotte o procedimenti posti in essere dall’ente locale, quali l’illegittima 
ed indebita ingerenza della compagine politica sull’operato degli organi 
di gestione, in contrasto con il principio di separazione dei poteri di 
indirizzo e programmazione propri degli organi politici da quelli ge-
stionali imputabili all’apparato dirigente; il ripetuto ricorso, in carenza 
dei prescritti presupposti, all’affi damento di lavori di somma urgenza; il 
mancato rispetto della normativa in materia di beni confi scati. 

 L’inosservanza delle procedure previste dall’ordinamento vigente 
anche se non riferibile esclusivamente all’infi ltrazione della criminalità 
organizzata, pur riscontrata, è però la condizione necessaria per favorire 
il condizionamento mafi oso. È infatti evidente che di fronte ad un siste-
ma rigoroso e rispettoso delle norme, la penetrazione mafi osa non può 
che essere assicurata dal ricorso alla forza. Ben più agevole è il sistema 
di penetrazione laddove ci si trova di fronte al disordine organizzativo, 
allo sviamento dell’attività di gestione, alla generalizzata illegittimità 
delle procedure amministrative. Così l’illegalità fa da schermo all’infi l-
trazione delle cosche locali. 

 La relazione del prefetto ha messo in particolare rilievo la fi gura 
del sindaco, la cui attività si è caratterizzata per lo scarso rispetto delle 
regole e per i consolidati rapporti con le cosche locali. Funzionali in tal 
senso si sono rivelate le diverse procedure concernenti il fi tto di terreni 
agricoli e pascolivi che, nella quasi totalità, sono state autorizzate dal 
primo cittadino senza che sia stata effettuata alcuna attività istruttoria da 
parte del competente settore amministrativo né alcuna deliberazione da 
parte degli organi elettivi. 

 I destinatari delle suddette concessioni, che proprio in virtù delle 
stesse possono anche ottenere contributi economici pubblici sono, in 
buona parte, società i cui titolari risultano gravati da precedenti di po-
lizia per associazione mafi osa ed altri reati di particolare rilievo; anche 
l’assessore alle politiche sociali, vicino ad ambienti controindicati, ha 
benefi ciato di tale concessione. 

 Aspetti signifi cativi, che denotano l’assenza di una chiara e deter-
minata attività di indirizzo e controllo da parte dell’organo politico ed in 
particolare da parte del competente assessore al patrimonio e demanio, 
sono rinvenibili nelle modalità di gestione dei beni confi scati alla mafi a 
e destinati al patrimonio comunale. 

 L’organo ispettivo ha infatti rilevato che sia i terreni che i fabbri-
cati assegnati sono risultati in stato di abbandono e non utilizzati. In 
particolare uno di tali fondi, conferito al comune per fi nalità sociali, è 
incustodito ed è utilizzato per pascolo di ovini appartenenti a noti espo-
nenti mafi osi. 

 Parimenti un fabbricato assegnato al patrimonio indisponibile ver-
sa in stato di completo degrado ed abbandono. 

 L’amministrazione non ha mai effettuato alcuna attività di vigilan-
za o programmato l’utilizzo di tali beni, elementi sintomatici che de-
notano l’esistenza di cointeressenze tra l’apparato amministrativo e le 
locali famiglie mafi ose già proprietarie degli stessi; l’inerzia dell’ammi-
nistrazione è in palese contrasto con la normativa di settore che prevede 
il ritorno alla collettività ed il loro utilizzo per scopi sociali. 

 Ulteriori elementi che mettono in rilievo come l’ente locale sia di 
fatto venuto meno ad un corretto esercizio delle proprie funzioni e com-
petenze sono quelli concernenti l’attività espletata dall’Area vigilanza - 
uffi cio di polizia municipale del quale fa parte peraltro un vigile urbano 
con precedenti penali e di polizia. 

 La relazione della commissione d’indagine ha evidenziato che nel 
corso dell’attuale amministrazione sono state elevate solamente tre con-
travvenzioni per infrazioni al codice della strada; lo stesso esiguo nume-
ro di provvedimenti ha riguardato casi di abusivismo. 

 Le marcate criticità ambientali che connotano il territorio avrebbe-
ro richiesto un ben più penetrante intervento in un settore in cui l’assen-
za di controlli favorisce l’abusivismo edilizio e gli interessi di imprese 
edili vicine ad ambienti controindicati. 

 Aspetti emblematici di uno sviamento dell’attività amministrati-
va dai principi di buon andamento ed in contrasto con la normativa di 
settore sono stati evidenziati dall’analisi delle gare esperite dal settore 
lavori e forniture. Nel periodo di tempo preso in esame, le procedure 
regolarmente effettuate sulla base della normativa vigente sono state 
solamente tre e, pur a fronte di un così esiguo numero di gare, una di 
queste è risultata aggiudicata ad una società destinataria di misura inter-
dittiva antimafi a, nonostante tale circostanza fosse ben nota all’ammi-
nistrazione comunale. 

 I restanti lavori sono stati assegnati non attraverso gare, bensì con 
il continuo ricorso all’affi damento in via diretta per motivi di somma 
urgenza, prassi abitualmente seguita dall’amministrazione comunale, 
anche quando non ricorrevano i presupposti di legge che giustifi cano il 
ricorso a tale procedura. 

 La commissione d’indagine ha al riguardo evidenziato come, attra-
verso una serie di ordinanze, sia stata più volte affi data, in via diretta, 
l’esecuzione non di meri interventi d’urgenza, bensì di vere e proprie 
opere pubbliche. 

 Il ripetuto, ingiustifi cato ricorso alla somma urgenza, sintomatico 
di una volontà dell’amministrazione di eludere le procedure ad eviden-
za pubblica o comunque concorsuali previste dalla vigente normativa a 
tutela dei principi di trasparenza ed imparzialità, costituisce un elemento 
signifi cativo di un’illegittima gestione della cosa pubblica fi nalizzata a 
favorire gli interessi delle locali consorterie. I relativi lavori, che hanno 
avuto riguardo alle più disparate tipologie di intervento, sono infatti stati 
affi dati, per i due terzi del totale a soggetti o aziende contigue alle locali 
cosche. 

 Ulteriori criticità che contribuiscono a defi nire la diffusa illegalità 
interessano il settore economico-tributario del comune. 

 La relazione prefettizia ha posto in evidenza come il comune sia 
interessato da una forte evasione tributaria che ha generato negli anni 
un elevato numero di residui attivi a fronte dei quali l’ente locale non ha 
posto in essere un’azione effi cace per arginare i fenomeni di evasione 
ed il recupero dei tributi dovuti. Tale circostanza, suscettibile peraltro di 
infi ciare la veridicità del risultato di amministrazione e compromettere 
la sana gestione del comune è stata recentemente stigmatizzata dalla 
sezione regionale di controllo della Corte dei conti quale indice negativo 
di riscontro della situazione di defi citarietà strutturale. 

 Ai ripetuti, puntuali interventi dell’organo di controllo, con i quali 
è stata rappresentata la persistenza di situazioni pregiudizievoli o sinto-
matiche di ineffi cienze gestionali, non ha fatto riscontro l’adozione di 
adeguati provvedimenti correttivi, circostanza che evidenzia, signifi ca-
tivamente, la mancanza di volontà dell’ente di operare secondo criteri di 
buona amministrazione. Le marcate criticità ambientali che connotano 
il territorio comunale avrebbero richiesto, viceversa, un elevato livello 
dell’attività di vigilanza. 

 Le vicende analiticamente esaminate e dettagliatamente riferite 
nella relazione del Prefetto hanno rivelato una serie di condizionamenti 
nell’amministrazione comunale di Careri, volti a perseguire fi ni diversi 
da quelli istituzionali, con pregiudizio dei principi di buon andamento, 
imparzialità e trasparenza. 

 Ritengo pertanto che ricorrano le condizioni per l’adozione del 
provvedimento di scioglimento del consiglio comunale di Careri (Reg-
gio Calabria) ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 

 In relazione alla presenza ed all’estensione dell’infl uenza crimi-
nale, si rende necessario che la durata della gestione commissariale sia 
determinata in diciotto mesi. 

 Roma, 13 febbraio 2012 

 Il Ministro dell’interno: CANCELLIERI   

  12A02613
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 15 febbraio 2012 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Sant’Ilario del-
lo Jonio e nomina della commissione straordinaria per la 
gestione dell’ente.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nel comune di Sant’Ilario dello Jo-
nio (Reggio Calabria), i cui organi elettivi sono stati 
rinnovati nelle consultazioni amministrative del 27 e 
28 maggio 2007, sussistono forme di ingerenza della 
criminalità organizzata, rilevate dai competenti organi 
investigativi; 

 Considerato che tali ingerenze espongono l’ammini-
strazione stessa a pressanti condizionamenti, compro-
mettendo il buon andamento e l’imparzialità dell’am-
ministrazione comunale di Sant’Ilario dello Jonio; 

 Rilevato, altresì, che la permeabilità dell’ente ai con-
dizionamenti esterni della criminalità organizzata arre-
ca grave pregiudizio allo stato della sicurezza pubblica 
e determina lo svilimento delle istituzioni e la perdita 
di prestigio e di credibilità degli organi istituzionali; 

 Ritenuto che, al fine di rimuovere la causa del grave 
inquinamento e deterioramento dell’amministrazione 
comunale, si rende necessario far luogo allo sciogli-
mento degli organi ordinari del comune di Sant’Ilario 
dello Jonio, per il ripristino dei principi democratici e 
di libertà collettiva; 

 Visto l’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui re-
lazione è allegata al presente decreto e ne costituisce 
parte integrante; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
adottata nella riunione del 14 febbraio 2012; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     II consiglio comunale di Sant’Ilario dello Jonio 

(Reggio Calabria) è sciolto per la durata di diciotto 
mesi.   

  Art. 2.
      La gestione del comune di Sant’Ilario dello Jonio 

(Reggio Calabria) è affidata alla commissione straor-
dinaria composta da:  

 dr. Ernesto Bianca - viceprefetto; 
 dr. Fabio Colapinto - viceprefetto aggiunto; 

 dr.ssa Carla Fragomeni - funzionario economi-
co finanziario.   

  Art. 3.

     La commissione straordinaria per la gestione dell’ente 
esercita, fi no all’insediamento degli organi ordinari a nor-
ma di legge, le attribuzioni spettanti al consiglio comuna-
le, alla giunta ed al sindaco nonché ogni altro potere ed 
incarico connesso alle medesime cariche. 

 Dato a Roma, addì 15 febbraio 2012 

 NAPOLITANO 

 MONTI, Presidente del Con-
siglio dei Ministri 

 CANCELLIERI, Ministro 
dell’interno   

  Registrato alla Corte dei conti il 23 febbraio 2012
Interno, registro n. 1, foglio  n. 357

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il comune di Sant’Ilario dello Jonio (Reggio Calabria), i cui 
organi elettivi sono stati rinnovati nelle consultazioni amministrative 
del 27-28 maggio 2007, presenta forme di ingerenza da parte della 
criminalità organizzata che compromettono la libera determinazione 
e l’imparzialità dell’amministrazione, il buon andamento ed il fun-
zionamento dei servizi, con grave pregiudizio per lo stato dell’ordine 
e della sicurezza pubblica. 

 A seguito di un rapporto redatto nel mese di dicembre 2010 dal-
le locali forze dell’ordine che aveva evidenziato una serie di colle-
gamenti e frequentazioni tra componenti degli organi politici, dipen-
denti comunali e personaggi legati alla locale criminalità e tenuto 
conto di alcune informazioni interdittive emesse ai sensi dell’art. 10 
del decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252 
nei confronti di ditte operanti nell’ambito del comune di Sant’Ilario 
dello Jonio, il Prefetto di Reggio Calabria, con decreto del 2 apri-
le 2011, successivamente prorogato, ha disposto l’accesso presso 
il suddetto comune ai sensi dell’art. 1, comma 4, del decreto-legge 
6 settembre 1982, n. 629, convertito dalla legge 12 ottobre 1982, 
n. 726, per gli accertamenti di rito. 

 Al termine delle indagini effettuate, la commissione incaricata 
dell’accesso ha depositato le proprie conclusioni, sulle cui risultan-
ze il Prefetto di Reggio Calabria, sentito il comitato provinciale per 
l’ordine e la sicurezza pubblica integrato con la partecipazione del 
Procuratore della Repubblica, ha redatto l’allegata relazione in data 
22 novembre 2011, che costituisce parte integrante della presente 
proposta, in cui si dà atto della sussistenza di concreti, univoci e rile-
vanti elementi su collegamenti diretti ed indiretti degli amministra-
tori locali con la criminalità organizzata di tipo mafioso e su forme 
di condizionamento degli stessi, riscontrando pertanto i presupposti 
per lo scioglimento del consiglio comunale. 

 I lavori svolti dalla commissione d’indagine hanno messo in ri-
lievo una compagine politica caratterizzata, al suo interno, da stretti 
vincoli di parentela, affinità e rapporti di amicizia intercorrenti tra 
amministratori ed apparato burocratico oltre che da collegamenti e 
frequentazioni dei menzionati amministratori con persone contigue 
alle locali organizzazioni criminali. 

 In particolare nei confronti del primo cittadino, che ha avuto 
una condanna per falso ideologico, e di componenti della giunta sono 
state evidenziate ripetute frequentazioni con esponenti della cosca 
mafiosa egemone. Per un assessore sono state anche messe in rilievo 
cointeressenze con società risultate positive ai controlli antimafia. 



—  39  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6012-3-2012

 I lavori svolti dalla commissione d’indagine hanno preso in 
esame il contesto ambientale, oltre all’intero andamento gestionale 
dell’amministrazione comunale nel periodo di riferimento. 

 Dalle procedure esaminate emergono i caratteri sintomatici 
dell’ingerenza della criminalità organizzata nei confronti dell’ammi-
nistrazione comunale atteso che alcuni procedimenti, per la loro de-
viazione dai principi di trasparenza, imparzialità e correttezza, mo-
strano quei chiari e non casuali indizi di condizionamento da parte 
della criminalità organizzata richiesti dalla giurisprudenza affinché 
possano ritenersi sussistenti gli elementi per l’adozione del provve-
dimento previsto dall’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267. 

 Molte delle procedure esaminate, in particolare quelle in ma-
teria di contratti di appalto di lavori o servizi riferibili all’attuale 
amministrazione e in alcuni casi, per motivi di continuità, anche a 
quella precedente, presentano aspetti difformi rispetto a quanto pre-
visto dalle direttive comunitarie e dal codice dei contratti. È stata 
inoltre riscontrata la mancanza di un’attività di vigilanza e controllo 
da parte dell’amministrazione comunale, in particolare nella fase di 
esecuzione delle opere pubbliche. 

 Elementi sintomatici della volontà dell’apparato politico e ge-
stionale di mantenere rapporti privilegiati con alcune ditte collega-
te alla locale criminalità organizzata sono rinvenibili nella ripetuta 
elusione delle disposizioni in materia di informazione antimafia, 
circostanza questa che ha dato luogo ad un intreccio politico am-
ministrativo affaristico con un conseguente sviamento dell’azione 
amministrativa dai principi di buon andamento e correttezza. 

 Ciò ha consentito che appalti di lavori o forniture di beni e 
servizi siano stati conferiti a società già destinatarie di certificazio-
ne interdittiva ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 252/1998 o comunque contigue ad ambienti controindicati. 

 Significativa in tal senso è stata l’assegnazione di un sub-appal-
to alla società di cui è titolare il padre del sindaco, risultata positi-
va ai controlli antimafia con misura interdittiva confermata in sede 
giurisdizionale proprio con riferimento ai collegamenti con la cosca 
egemone. 

 La scarsa abitudine al rispetto delle regole, funzionale al man-
tenimento di consolidati rapporti e cointeressenze tra apparato po-
litico e burocratico ed esponenti della locale criminalità organizza-
ta è emersa anche all’esito delle indagini esperite presso il settore 
deputato al rilascio delle licenze commerciali. È stata accertata la 
ripetuta elusione delle verifiche concernenti la sussistenza dei requi-
siti richiesti dalla legge 31 maggio 1965, n. 575. La relazione della 
commissione d’indagine ha messo in rilievo il consistente numero di 
procedure, rispetto a quelle esaminate, nelle quali è stata evidenzia-
ta la suddetta violazione. Alcune autorizzazioni sono state rilasciate 
a soggetti con precedenti di polizia, affiliati o contigui alle locali 
cosche e, in alcuni casi, di pessima condotta morale e civile; uno di 
questi, per il quale sono stati rilevati collegamenti con componenti 
del consiglio comunale e dell’apparato burocratico, è stato condan-
nato per reato associativo e sottoposto a sorveglianza speciale di P.S. 

 Aspetti che evidenziano uno sviamento dell’attività ammi-
nistrativa sono emersi anche per quanto attiene le delibere con le 
quali il consiglio comunale ha disposto variazioni allo strumento 
urbanistico. 

 Significativo in tal senso è il contenuto di una delibera con la 
quale l’organo di indirizzo, all’unanimità, circostanza che per alcuni 
versi evidenzia la mancanza di una sostanziale opposizione alla mag-
gioranza, ha votato la variazione allo strumento urbanistico, al fine 
di favorire la costruzione di un centro turistico da realizzarsi a cura 
di un’azienda che è risultata positiva ai controlli antimafia. 

 Analoga vicenda è quella concernente un’altra delibera, ap-
provata con urgenza rispetto ai tempi ordinariamente necessari 
per l’espletamento di analoghe procedure e, anche in questo caso 
all’unanimità, con la quale è stata votata una variazione del piano 
regolatore onde consentire la costruzione di un impianto di calce-

struzzi. L’opera è stata realizzata da un’azienda di proprietà di uno 
stretto congiunto del sindaco, che ha avuto rapporti economici con 
soggetti legati alle locali cosche mafiose. 

 La relazione prefettizia ha inoltre messo in evidenza come l’uf-
ficio di polizia municipale sia di fatto venuto meno all’esercizio del-
le proprie funzioni, atteso che, dall’analisi degli atti, risulta che non 
è stata esperita alcuna attività di controllo, di vigilanza o verifiche 
di polizia amministrativa, né sono state comminate contravvenzioni. 

 L’ufficio, privo di comandante, è costituito da due vice ispettori 
ed un ex L.S.U. che è stato nominato ausiliario di polizia municipale 
con un decreto sindacale illegittimo in quanto contrastante con la vi-
gente normativa. L’altro componente dell’Ufficio è stato deferito per 
violazione dei contenuti della legge 31 maggio 1965, n. 575, concer-
nente disposizioni contro le organizzazioni criminali di tipo mafioso. 

 Ulteriori elementi che contribuiscono a definire il quadro di 
precaria funzionalità dell’ente e di diffusa illegalità sono quelli con-
cernenti la situazione finanziaria del comune che, come emerso dagli 
accertamenti, pur non versando in una situazione di deficit struttu-
rale, ha evidenziato difficoltà nel pagamento dei residui passivi ed 
una scarsa incisività nel recupero dei tributi. Inoltre, per molti dei 
cittadini nei confronti dei quali è stato accertato il mancato paga-
mento di imposte e tributi sono state evidenziate cointeressenze con 
ambienti controindicati. 

 La relazione prefettizia ha messo in rilievo che, sebbene il 
comune di Sant’Ilario dello Jonio sia un ente locale di ridotte di-
mensioni demografiche con una conseguente contenuta attività am-
ministrativa, l’operato del comune è caratterizzato dal ripetersi di 
illegittimità procedurali che hanno favorito, in buona percentuale, 
soggetti o società legate alla locale criminalità organizzata. 

 Tale stato di cose è stato certamente facilitato, come rivelato 
dalla commissione d’indagine, dalla circostanza che nell’ambito del 
consiglio comunale di Sant’Ilario dello Ionio non sussiste una vera 
e propria opposizione, tale da garantire che le funzioni di indirizzo 
e controllo vengano svolte in linea con i principi di democrazia e 
trasparenza. 

 Un’indiretta conferma di tale assunto può essere ricavata 
dall’analisi delle liste dei candidati presentate al momento dello 
svolgimento della competizione elettorale, dalla quale si evince che 
la lista contrapposta a quella del sindaco aveva come candidato la 
moglie convivente dello stesso primo cittadino e in tale lista, che 
peraltro ha ottenuto solamente 1’11% dei voti, erano inoltre presenti 
affini del sindaco. 

 Tale utilizzo del meccanismo elettorale, sebbene non presenti 
formali irregolarità, sembra sintomatico, unitamente agli altri ele-
menti evidenziati dall’indagine ispettiva, di un sistema finalizzato al 
mantenimento del controllo politico del territorio e volto ad evitare 
possibili forme di verifica, da parte della popolazione, sull’operato 
dell’amministrazione; tale sistema, come evidenziato, ha comportato 
non solo uno sviamento dell’attività amministrativa dai principi di 
buon andamento e rispetto della legalità ma spesso ha favorito sog-
getti legati ad ambienti controindicati. 

 Ritengo pertanto che ricorrano le condizioni per l’adozione del 
provvedimento di scioglimento del consiglio comunale di Sant’Ilario 
dello Jonio (Reggio Calabria) ai sensi dell’art. 143 del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 In relazione alla presenza ed all’estensione dell’influenza crimi-
nale, si rende necessario che la durata della gestione commissariale 
sia determinata in diciotto mesi. 

 Roma, 13 febbraio 2012 

 Il Ministro dell’interno: CANCELLIERI   

  12A02616
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 17 febbraio 2012 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Palazzolo sull’Oglio e 
nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 6 e 
7 giugno 2009 sono stati rinnovati gli organi elettivi del co-
mune di Palazzolo sull’Oglio (Brescia); 

 Viste le dimissioni contestuali rassegnate da undici con-
siglieri su venti assegnati all’ente, a seguito delle quali non 
può essere assicurato il normale funzionamento degli organi 
e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far luogo 
allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lett.   b)  , n. 3, del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui relazione è 
allegata al presente decreto e ne costituisce parte integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Palazzolo sull’Oglio (Brescia) è 

sciolto.   

  Art. 2.
     La dottoressa Roberta Verrusio Grippa Scafati è nomina-

ta commissario straordinario per la provvisoria gestione del 
comune suddetto fi no all’insediamento degli organi ordinari, 
a norma di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettanti al 
consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 17 febbraio 2012 

 NAPOLITANO 

 CANCELLIERI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Palazzolo sull’Oglio (Brescia), rinnovato 
nelle consultazioni elettorali del 6 e 7 giugno 2009 e composto dal sindaco 
e da venti consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di 
crisi a causa delle dimissioni rassegnate da undici componenti del corpo 
consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla metà più uno dei 
consiglieri con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 3 febbraio 
2012, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo discipli-
nata dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 

 Anche il sindaco, peraltro, con nota assunta in pari data al protocollo 
dell’ente, ha rassegnato le dimissioni dalla carica ricoperta. 

 Pertanto, il prefetto di Brescia ha proposto lo scioglimento del con-
siglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con provvedi-
mento del 3 febbraio 2012, la sospensione, con la conseguente nomina del 
commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il normale 
funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno l’integrità 
strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il mantenimento 
in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi per far 
luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decreto 
con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di Palaz-
zolo sull’Oglio (Brescia) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dottoressa Roberta Verrusio Grippa 
Scafati. 

 Roma, 13 febbraio 2012 

 Il Ministro dell’interno: CANCELLIERI   

  12A02614

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 17 febbraio 2012 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Valle di Maddaloni e 
nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 28 e 
29 marzo 2010 sono stati rinnovati gli organi elettivi del co-
mune di Valle di Maddaloni (Caserta); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atto unico acquisito al 
protocollo dell’ente, da sette consiglieri su dodici assegnati 
al comune, a seguito delle quali non può essere assicurato il 
normale funzionamento degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far luogo 
allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lett.   b)  , n. 3, del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’Interno, la cui relazione è 
allegata al presente decreto e ne costituisce parte integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Valle di Maddaloni (Caserta) è 
sciolto.   
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 

DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  3 novembre 2011 .

      Modifi ca dei decreti 3 giugno 2010 e 9 febbraio 2011, di am-
missione di progetti di cooperazione internazionale al fi nanzia-
mento del Fondo per le agevolazioni alla ricerca, specifi camen-
te  al progetto Eureka E! 3895 Liliex e Aal - Somedall Social 
Media for All elderly people.     (Decreto n. 917/Ric.).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO E LO SVILUPPO DELLA RICERCA 

 Visto il Decreto-Legge 16 maggio 2008, n. 85 recante: 
“Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture di 
Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244”, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 114 del 16 maggio 2008, convertito con modi-
fi cazioni nella legge 14 luglio 2008, n. 121 pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 164 del 15 luglio 2008; 

 Considerato l’accordo di cooperazione internazionale 
sull’iniziativa EUREKA; 

 Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297: “Ri-
ordino della disciplina e snellimento delle procedure per il 
sostegno della ricerca scientifi ca e tecnologica, per la diffu-
sione delle tecnologie, per la mobilità dei ricercatori”, e in 

particolare gli articoli 5 e 7 che prevedono l’istituzione di un 
Comitato, per gli adempimenti ivi previsti, e l’istituzione del 
Fondo Agevolazioni alla Ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000 n. 593, recante: 
“Modalità procedurali per la concessione delle agevolazioni 
previste dal decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 e in 
particolare le domande presentate ai sensi degli articoli 6 e 
7 che disciplinano la presentazione e selezione di progetti di 
ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 123 Ric. del 2 febbraio 
2005, di nomina del Comitato, così come a previsto dall’art.7 
del predetto decreto legislativo e successive modifi che ed 
integrazioni; 

 Vista le domande presentate ai sensi dell’art. 7 del decreto 
ministeriale 8 agosto 2000 n. 593 ed i relativi esiti istruttori; 

 Visto il D.D. n. 235/Ric del 3 giugno 2010 di ammissione 
a fi nanziamento del progetto EUREKA E!3895 LILIEX e il 
D.D. n. 61/Ric del 9 febbraio 2011; 

 Considerata la richiesta di rimodulazione del capitolato 
tecnico del progetto EUREKA E!3895 LILIEX pervenuta al 
MIUR il 21 gennaio 2011 prot. 5575 a seguito del ritiro del 
proponente D’Apollonia spa. 

 Tenuto conto che il Comitato, dopo aver acquisiti gli esiti 
del supplemento istruttorio, espletati dall’esperto scientifi co 
del 21/03/2011 prot. 5628 e dall’Istituto convenzionato del 
10/06/2011 prot. 5756, nella riunione del 22 giugno 2011, ha 
approvato la rimodulazione del progetto EUREKA E! 3895 
LILIEX; 

  Art. 2.
     La dottoressa Daniela Chemi è nominata commissario stra-

ordinario per la provvisoria gestione del comune suddetto fi no 
all’insediamento degli organi ordinari, a norma di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettanti al 
consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 17 febbraio 2012 

 NAPOLITANO 

 CANCELLIERI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Valle di Maddaloni (Caserta), rinnovato 
nelle consultazioni elettorali del 28 e 29 marzo 2010 e composto dal sindaco 
e da dodici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di cri-
si a causa delle dimissioni rassegnate da sette componenti del corpo consi-
liare, con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 2 febbraio 2012. 

 Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di un 
consigliere dimissionario, all’uopo delegato con atto unico autenticato, 
hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata 
dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Caserta ha proposto lo scioglimento del con-
siglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con provvedi-
mento del 3 febbraio 2012, la sospensione, con la conseguente nomina del 
commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il normale 
funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno l’integrità 
strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il mantenimento 
in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi per far 
luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comu-
nale di Valle di Maddaloni (Caserta) ed alla nomina del commissario 
per la provvisoria gestione del comune nella persona della dottoressa 
Daniela Chemi. 

 Roma, 13 febbraio 2012 

 Il Ministro dell’interno: CANCELLIERI   

  12A02615  
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 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze n.90402 del 10 ottobre 2003 d’intesa con il Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca “Criteri e moda-
lità di concessione delle agevolazioni previste dagli interventi 
a valere sul Fondo per le agevolazioni alla ricerca (F.A.R.)”, 
registrato alla Corte dei Conti il 30 ottobre 2003 e pubblicato 
sulla   Gazzetta Uffi ciale   del 25 novembre 2003, n.274; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’11 giugno 2009 prot. 
n. 5364/GM per la ripartizione del Fondo di cui all’art. 5 del 
decreto legislativo 27 luglio 1999 n. 297; 

 Tenuto conto delle disponibilità del Fondo per le agevola-
zioni alla ricerca per l’esercizio 2007 e 2008 di cui al Decre-
to direttoriale n. 560 del 2 ottobre 2009; 

 Considerato che per il progetti proposto per il fi nanzia-
mento esiste o è in corso di acquisizione la certifi cazione di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica del 3 giugno 
1998 n. 252; 

 Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e succes-
sive modifi che e integrazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La scheda relativa al progetto EUREKA E! 3895 LILIEX 

già ammesso agli interventi previsti dalle leggi citate nelle 
premesse con il D.D.  n. 235/Ric del 3 giugno 2010 è annul-
lata e sostituita dalla scheda allegata al presente decreto di 
cui costituisce parte integrante.   

  Art. 2.
     A rettifi ca di quanto riportato al D.D. n. 61 del 9 febbraio 

2011 ed alla scheda del progetto di ricerca “AAL -  SOME-
DALL Social Media for All elderly people” la denominazio-
ne del proponente ALDIA SOCIETÀ COOPERATIVA s.r.l. 
è modifi cata in ALDIA Cooperativa Sociale   

  Art. 3.
     1. Gli interventi di cui al precedente art. 1 sono subordina-

ti all’acquisizione della certifi cazione antimafi a di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998 n. 252. 

  2. La stipula del contratto, è subordinata alla verifi ca da 
parte dell’esperto scientifi co e dell’istituto convenzionato 
dei seguenti elementi:  

 attualità dei requisiti e dei contenuti di innovazione e 
complessiva validità del progetto ovvero necessità di appor-
tare modifi che o integrazioni a ciò funzionali; 

 persistenza dei requisiti soggettivi e di affi dabilità eco-
nomico-fi nanziaria dei proponenti; 

 3. Ove le attività progettuali risultino concluse, la stipula del 
contratto è subordinata alla verifi ca, da parte dell’esperto scien-
tifi co e dell’istituto convenzionato, della validità dei risultati 
conseguiti e della regolarità delle attività svolte nonché, per i 
progetti proposti da Grandi Imprese, del mantenimento dell’ef-
fetto di incentivazione dell’aiuto pubblico di cui alla vigente 
disciplina comunitaria in materia di Aiuti di Stato alla Ricerca. 

 4. Ai sensi del comma 35 dell’art. 5 del decreto mini-
steriale 8 agosto 2000, n. 593, è data facoltà al soggetto 
proponente di richiedere una anticipazione per un importo 
massimo del 30% dell’intervento concesso. Ove detta antici-
pazione sia concessa a soggetti privati la stessa dovrà essere 
garantita da fi deiussione bancaria o polizza assicurativa di 
pari importo. 

 5. Il tasso di interesse da applicare ai fi nanziamenti agevo-
lati è fi ssato nella misura dello 0,5% fi sso annuo. 

 6. La durata del fi nanziamento è stabilita in un periodo 
non superiore a dieci anni decorrente dalla data del presente 
decreto, comprensivo di un periodo di preammortamento ed 
utilizzo fi no ad un massimo di cinque anni. Il periodo di pre-
ammortamento (suddiviso in rate semestrali con scadenza il 
primo gennaio e primo luglio di ogni anno) non può superare 
la durata suddetta e si conclude alla prima scadenza seme-
strale solare successiva all’effettiva conclusione del progetto 
di ricerca e/o formazione. 

 Le rate dell’ammortamento sono semestrali, costanti, po-
sticipate, comprensive di capitale ed interessi con scadenza 
primo gennaio e primo luglio di ogni anno e la prima di esse 
coincide con la seconda scadenza semestrale solare succes-
siva all’effettiva conclusione del progetto. Ai fi ni di quanto 
sopra si considera quale primo semestre intero il semestre 
solare in cui cade la data del presente decreto. 

 7. Il Ministero, con successiva comunicazione, fornirà 
alla banca, ai fi ni della stipula del contratto di fi nanziamento, 
il costo ammesso e la relativa quota di contributo. 

 8. La durata del progetto potrà essere maggiorata fi no 
a 12 mesi per compensare eventuali slittamenti temporali 
nell’esecuzione delle attività poste in essere dal contratto, 
fermo restando quanto stabilito al comma 5.   

  Art. 4.

     Le minori risorse che vengono a determinarsi a seguito 
delle variazioni di cui all’art. 1 e che ammontano un importo 
pari a Euro 110,00 nella forma di contributo nella spesa e 
pari a Euro 645,00 nella forma di credito agevolato andranno 
a rideterminare l’ammontare delle risorse del Fondo della 
Agevolazione della ricerca. 

 Il presente decreto sarà sottoposto ai competenti organi di 
controllo ai sensi delle vigenti disposizioni e sarà pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 novembre 2011 

 Il direttore generale: AGOSTINI   

  Registrato alla Corte dei conti il 23 dicembre 2011
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Ministero della salute 
e Ministero del lavoro, registro n. 15, foglio n. 107
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    DECRETO  28 novembre 2011 .

      Modifi ca del decreto 31 maggio 2010 di ammissione di 
progetti di cooperazione internazionale al fi nanziamento del 
Fondo per le agevolazioni alla ricerca.     (Decreto n. 993/Ric.).     

     IL DIRETTORE GENERALE 
PER IL COORDINAMENTO E LO SVILUPPO DELLA RICERCA 

 Visto il Decreto-Legge 16 maggio 2008, n. 85 recante: 
“Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture di 
Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244”, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 114 del 16 maggio 2008, convertito 
con modifi cazioni nella legge 14 luglio 2008, n. 121 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 164 del 15 luglio 2008; 

 Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297: 
“Riordino della disciplina e snellimento delle procedure 
per il sostegno della ricerca scientifi ca e tecnologica, per 
la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei ricer-
catori”, e in particolare gli articoli 5 e 7 che prevedono 
l’istituzione di un Comitato, per gli adempimenti ivi pre-
visti, e l’istituzione del Fondo Agevolazioni alla Ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000 n. 593, re-
cante: “ Modalità procedurali per la concessione delle 
agevolazioni previste dal decreto legislativo 27 luglio 
1999, n. 297 e in particolare le domande presentate ai sen-
si dell’art. 7 che disciplina la presentazione e selezione di 
progetti di ricerca; 

 Visto il Decreto Ministeriale 2 gennaio 2008 n. 4, re-
cante: “Adeguamento delle disposizioni del Decreto Mi-
nisteriale 8 agosto 2000 n. 593 (“Modalità procedurali 
per la concessione delle agevolazioni previste dal D. Lgs. 
27 luglio 1999, n. 297”) alla Disciplina Comunitaria sugli 
Aiuti di Stato alla Ricerca, Sviluppo ed Innovazione di 
cui alla Comunicazione 2006/C 323/01” 

 Visto il decreto ministeriale n. 625 Ric. del 22 otto-
bre 2009, di nomina del Comitato, così come previsto 
dall’art. 7 del predetto decreto legislativo e successive 
modifi che ed integrazioni; 

 Visto il decreto direttoriale n.232/Ric del 31/05/2010, 
pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   n.226 del 27/09/2010, 
con il quale sono stati ammessi al fi nanziamento i pro-
getti ENIAC MODERN, ENIAC IMPROVE ed ENIAC 
LENS. 

 Considerato che la società Numonyx Italy S.r.l., parte-
cipante ai progetti ENIAC MODERN, ENIAC IMPRO-
VE ed ENIAC LENS, ha cambiato la propria denomina-
zione sociale in Micron Semiconductor Italia S.r.l., così 
come da lettera prot. n. 5879 del 23/08/2011. 

 Tenuto conto delle proposte formulate dal Comitato nel-
la riunione del 15/09/2011 e riportate nel relativo verbale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il contributo concesso con Decreto direttoriale n. 232 

del 31 maggio 2010 a Numonyx Italy S.r.l. nell’ambi-
to del progetto ENIAC IMPROVE, prot. n. 4823/E del 
29/10/2008, è integralmente trasferito a Micron Semicon-
ductor Italia S.r.l. 

 2. Il contributo concesso con Decreto direttoriale n. 232 
del 31 maggio 2010 a Numonyx Italy S.r.l. nell’ambito del 
progetto ENIAC LENS, prot. n. 4824/E del 29/10/2008, 
è integralmente trasferito a Micron Semiconductor Italia 
S.r.l. 

 3. Il contributo concesso con Decreto direttoriale n. 232 
del 31 maggio 2010 a Numonyx Italy S.r.l. nell’ambi-
to del progetto ENIAC MODERN, prot. n. 4825/E del 
29/10/2008, è integralmente trasferito a Micron Semicon-
ductor Italia S.r.l. 

 4. Tutte le altre condizioni previste dal succitato decre-
to n. 232 del 31 maggio 2010 rimangono inalterate.   

  Art. 2.
     Il presente decreto sarà sottoposto ai competenti organi 

di controllo ai sensi delle vigenti disposizioni e sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 novembre 2011 

 Il direttore generale: AGOSTINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 7 febbraio 2012

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. della salute e 
Min. del lavoro, registro n. 2, foglio n. 98

  12A02626

    DECRETO  28 novembre 2011 .

      Modifi ca del  precedente decreto 9 febbraio 2011 di am-
missione di progetti di cooperazione internazionale al fi nan-
ziamento del Fondo per le agevolazioni alla ricerca, speci-
fi camente del progetto Eniac Smart.     (Decreto n. 994/Ric.).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO E LO SVILUPPO DELLA RICERCA 

 Visto il Decreto-Legge 16 maggio 2008, n. 85 recante: 
“Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture di 
Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244”, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 114 del 16 maggio 2008, convertito 
con modifi cazioni nella legge 14 luglio 2008, n. 121 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 164 del 15 luglio 2008; 

 Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297: 
“Riordino della disciplina e snellimento delle procedure 
per il sostegno della ricerca scientifi ca e tecnologica, per 
la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei ricer-
catori”, e in particolare gli articoli 5 e 7 che prevedono 
l’istituzione di un Comitato, per gli adempimenti ivi pre-
visti, e l’istituzione del Fondo Agevolazioni alla Ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000 n. 593, re-
cante: “ Modalità procedurali per la concessione delle 
agevolazioni previste dal decreto legislativo 27 luglio 
1999, n. 297 e in particolare le domande presentate ai sen-
si dell’art. 7 che disciplina la presentazione e selezione di 
progetti di ricerca; 

 Visto il Decreto Ministeriale 2 gennaio 2008 n. 4, re-
cante: “Adeguamento delle disposizioni del Decreto Mi-
nisteriale 8 agosto 2000 n. 593 (“Modalità procedurali 
per la concessione delle agevolazioni previste dal D. Lgs. 
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27 luglio 1999, n. 297”) alla Disciplina Comunitaria sugli 
Aiuti di Stato alla Ricerca, Sviluppo ed Innovazione di 
cui alla Comunicazione 2006/C 323/01” 

 Visto il decreto ministeriale n. 625 Ric. del 22 otto-
bre 2009, di nomina del Comitato, così come previsto 
dall’art.7 del predetto decreto legislativo e successive 
modifi che ed integrazioni; 

 Visto il decreto direttoriale n.61/Ric del 9/02/2011, 
pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   n.130 del 7/06/2011, 
con il quale è stato ammesso al fi nanziamento il progetto 
ENIAC SMART. 

 Considerato che la società Numonyx Italy S.r.l., parte-
cipante al progetto ENIAC SMART, ha cambiato la pro-
pria denominazione sociale in Micron Semiconductor Ita-
lia S.r.l., così come da lettera prot. n. 5879 del 23/08/2011. 

 Tenuto conto delle proposte formulate dal Comita-
to nella riunione del 15/09/2011 e riportate nel relativo 
verbale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il contributo concesso con Decreto direttoriale n. 61 

del 9 febbraio 2011 a Numonyx Italy S.r.l. nell’ambito del 
progetto ENIAC SMART, prot. n. 5063/E del 14 dicem-
bre 2009, è integralmente trasferito a Micron Semicon-
ductor Italia S.r.l. 

 2. Tutte le altre condizioni previste dal succitato decre-
to n. 61 del 9 febbraio 2011 rimangono inalterate.      

  Art. 2.
     Il presente decreto sarà sottoposto ai competenti organi 

di controllo ai sensi delle vigenti disposizioni e sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 novembre 2011 

 Il direttore generale: AGOSTINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 7 febbraio 2012

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. della salute e 
Min. del lavoro, registro n. 2, foglio n. 96

  12A02627

    DECRETO  20 gennaio 2012 .

      Norme per lo svolgimento, per l’anno scolastico 2011-
2012, degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di 
istruzione secondaria di secondo grado nelle classi speri-
mentali autorizzate.      (Decreto n. 13).     

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, con-
cernente la «Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Vista la legge 17 luglio 2006, n. 233, «Conversione in 
legge, con modifi cazioni, del decreto-legge 18 maggio 
2006, n. 181, recante disposizioni urgenti in materia di 

riordino delle attribuzioni della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri e dei Ministeri. Delega al Governo per il co-
ordinamento delle disposizioni in materia di funzioni e 
organizzazione della Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri e dei Ministeri»; 

 Vista la legge 10 dicembre 1997, n. 425, recante dispo-
sizioni per la riforma degli esami di Stato conclusivi dei 
corsi di studio di istruzione secondaria superiore; 

 Vista la legge 11 gennaio 2007, n. 1, recante «Dispo-
sizioni in materia di esami di Stato conclusivi dei corsi 
di studio di istruzione secondaria superiore e delega al 
Governo in materia di raccordo tra la scuola e le univer-
sità», in particolare, l’art. 1, che ha sostituito gli articoli 
2, 3 e 4 della legge 10 dicembre 1997, n. 425 e l’art. 3, 
comma 3, lettera   a)   che ha abrogato l’art. 22, comma 7, 
primo, secondo, terzo, quarto e quinto periodo, della leg-
ge 28 dicembre 2001, n. 448; 

 Visto l’art. 1, comma 2 del decreto-legge 7 settem-
bre 2007, n. 147, convertito dalla legge 25 ottobre 2007, 
n. 176; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 lu-
glio 1998, n. 323, per le parti compatibili con le disposi-
zioni di cui alla suddetta legge n. 1/2007, e, in particolare, 
l’art. 5, comma 2, e l’art. 13; 

 Visto l’art. 252, comma 8, del decreto legislativo 
16 aprile 1994, n. 297, per il quale le commissioni di esa-
me nei Conservatori di musica sono composte da docenti 
dell’Istituto e da uno o due membri esterni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 358 del 18 settembre 
1998, relativo alla costituzione delle aree disciplinari, fi -
nalizzate alla correzione delle prove scritte e all’espleta-
mento del colloquio, negli esami di Stato conclusivi dei 
corsi di studio di istruzione secondaria superiore, ancora 
in vigore limitatamente alla fase della correzione delle 
prove scritte; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 mar-
zo 1999, n. 275 con il quale, in applicazione dell’art. 21 
della legge 15 marzo 1997, n. 59, è stato emanato il re-
golamento recante norme in materia di autonomia delle 
istituzioni scolastiche; 

 Visto il decreto ministeriale in data 26 giugno 2000, 
n. 234, regolamento recante norme in materia di curricoli 
delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’art. 8 del decreto 
del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275; 

 Visto il decreto ministeriale 23 aprile 2003, n. 41, con-
cernente le modalità di svolgimento della 1ª e 2ª prova 
scritta degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio 
di istruzione secondaria superiore, tuttora vigente; 

 Visto il decreto ministeriale in data 20 novembre 2000, 
n. 429, concernente le caratteristiche formali generali 
della terza prova scritta negli esami di Stato conclusivi 
dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore e le 
istruzioni per lo svolgimento della prova medesima, tut-
tora vigente; 

 Visto il decreto ministeriale 17 gennaio 2007, n. 6, con-
cernente modalità e termini per l’affi damento delle mate-
rie oggetto degli esami di Stato ai commissari esterni e i 
criteri e le modalità di nomina, designazione e sostituzio-
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ne dei componenti delle commissioni degli esami di Sta-
to conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria 
superiore; 

 Visto il decreto ministeriale, in pari data, concernen-
te l’individuazione delle materie oggetto della seconda 
prova scritta negli esami di Stato conclusivi dei corsi di 
studio ordinari e sperimentali di istruzione secondaria di 
secondo grado e la scelta delle materie affi date ai com-
missari esterni, per l’anno scolastico 2011-2012; 

 Visto il decreto del Presidente della Provincia Autono-
ma di Bolzano n. 14 del 7 aprile 2005, concernente moda-
lità di svolgimento della terza prova scritta, «Modifi ca del 
regolamento di esecuzione sugli esami di Stato conclusivi 
dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore nelle 
scuole dell’Alto Adige»; 

 Visto l’art. 1  -bis  , comma 6, del decreto-legge 5 dicem-
bre 2005, n. 250, convertito con modifi cazioni dalla legge 
3 febbraio 2006, n. 27; 

 Visto il decreto-legge 25 settembre 2009, n. 134, con-
vertito con modifi cazioni dalla legge 24 novembre 2009, 
n. 167; 

 Visto l’Accordo italo-francese del 24 febbraio 2009, 
relativo al doppio rilascio del diploma di esame di Stato 
italiano e del diploma di Baccalauréat francese; 

 Atteso che con il decreto ministeriale 22 novembre 
2010, n. 91 sono state dettate norme per lo svolgimento 
degli esami di Stato (per la fase transitoria biennale re-
lativa agli anni scolastici 2010/2011 e 2011/2012) nelle 
sezioni funzionanti presso istituti statali e paritari in cui 
è attuato il Progetto ESABAC (rilascio del doppio di-
ploma italiano e francese); che, pertanto, lo svolgimento 
dell’Esame di Stato ESABAC risulta disciplinato dal ci-
tato decreto ministeriale n. 91/2010; che, per quanto ivi 
non previsto, l’art. 11 del medesimo decreto ministeria-
le n. 91/2010 rinvia alla vigente normativa in materia di 
esami di Stato di istruzione secondaria di secondo grado; 

 Ravvisata l’esigenza di dettare disposizioni per lo 
svolgimento degli esami di Stato nelle classi sperimen-
tali già autorizzate ai sensi dell’art. 278 del decreto legi-
slativo 16 aprile 1994, n. 297 e confermate dal 1° com-
ma dell’art. 1 del decreto ministeriale 26 giugno 2000, 
n. 234, per l’anno scolastico 2011-2012; 

  Decreta:  

 Lo svolgimento degli esami di Stato conclusivi dei cor-
si di studio di istruzione secondaria di secondo grado, nel-
le classi sperimentali già autorizzate ai sensi dell’art. 278 
del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 e conferma-
te dal primo comma dell’art. 1 del decreto ministeriale 
26 giugno 2000, n. 234, è disciplinato, per l’anno scola-
stico 2011-2012, come segue.   

  TITOLO  I 
  SPERIMENTAZIONI DI ORDINAMENTO E STRUTTURA

  Art. 1.
      Candidati esterni    

     1. I candidati esterni possono chiedere di sostenere gli 
esami di Stato presso istituti statali o paritari ove funzio-
nano indirizzi sperimentali di ordinamento e di struttura. 
In tal caso i candidati medesimi devono sostenere gli esa-
mi, compresi quelli preliminari, sui programmi relativi 
all’indirizzo sperimentale prescelto e presente nell’istitu-
to scolastico sede d’esame. 

 2. I candidati esterni che chiedono di sostenere gli esa-
mi di Stato presso gli istituti statali o paritari ove fun-
zionano indirizzi sperimentali linguistici hanno facoltà 
di sostenere gli esami, compresi quelli preliminari, sui 
programmi approvati con decreto ministeriale 31 luglio 
1973 oppure su quelli dei corsi sperimentali ad indirizzo 
linguistico dell’istituzione scolastica sede di esami. 

 3. I candidati esterni non possono sostenere gli esami 
di Stato nei corsi sperimentali ove è attivato il c.d. «Pro-
getto Sirio» dell’istruzione tecnica.   

  Art. 2.
      Validità dei diplomi dei corsi sperimentali di 

ordinamento e struttura    

     1. Con il decreto ministeriale che individua, per gli 
esami di Stato dell’anno scolastico 2011/2012, la materia 
oggetto della seconda prova scritta e le materie assegnate 
ai commissari esterni per ciascun indirizzo di studio, di 
ordinamento e sperimentale di ordinamento e struttura, 
sono indicati gli istituti presso i quali si svolgono gli esa-
mi di Stato e i titoli che si conseguono al termine di detti 
corsi. 

 2. Il diploma conseguito al termine di un corso di stu-
dio quinquennale ad indirizzo artistico è comprensivo an-
che dell’attestato di superamento del corso integrativo di 
cui all’art. 1 della legge 11 dicembre 1969, n. 910 e valido 
per l’iscrizione a qualsiasi facoltà universitaria. 

 3. I diplomi, conseguiti al termine dei corsi autorizza-
ti ai sensi dell’art. 278 del decreto legislativo 16 aprile 
1994, n. 297 e confermati dall’art. 1, primo comma, del 
decreto ministeriale 26 giugno 2000, n. 234, hanno valore 
pari a quelli che si conseguono a conclusione dei corri-
spondenti corsi ordinari.   

  TITOLO  II 
  SPERIMENTAZIONI DI SOLO ORDINAMENTO

  Art. 3.
      Sperimentazioni di solo ordinamento    

     1. Negli istituti che attuano sperimentazioni «autonome» 
di solo ordinamento «non assistite» (dette anche minisperi-
mentazioni) e sperimentazioni «assistite» (dette anche co-
ordinate) le prove si svolgono secondo le modalità previste 
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per le classi dei corsi ordinari e vertono sulle discipline ed 
i relativi programmi di insegnamento, indicate nel decre-
to ministeriale di cui al precedente art. 2, comma 1 e sulle 
restanti individuate dal Consiglio di classe secondo le indi-
cazioni di cui all’art. 2 del decreto ministeriale 17 genna-
io 2007, n. 6, recante modalità e termini per l’affi damento 
delle materie oggetto degli esami di Stato ai commissari 
esterni e i criteri e le modalità di nomina, designazione e so-
stituzione dei componenti delle commissioni degli esami di 
Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria 
di secondo grado. 

 2. Nei predetti istituti i candidati esterni, nella domanda 
di partecipazione agli esami, devono dichiarare se intendo-
no sostenere gli esami sui programmi oggetto di sperimen-
tazione o sui programmi previsti per i corsi ordinari. 

 3. Qualora la materia interessata alla sperimentazione sia 
oggetto della seconda prova scritta (ad esempio la matema-
tica del Piano Nazionale Informatica nei licei scientifi ci) la 
prova di esame verte sui contenuti specifi ci di tale materia. 

 4. Per la sperimentazione di prosecuzione dello studio 
della lingua straniera nei licei classici e negli istituti tecni-
ci, nonché per le sperimentazioni consistenti nell’aggiunta 
di una seconda lingua straniera nei licei scientifi ci e negli 
istituti tecnici, la lingua straniera può essere oggetto d’esa-
me, sia in sede di terza prova scritta che di colloquio, se 
nella Commissione risulta presente il docente in possesso 
dei titoli richiesti per l’insegnamento della o delle lingue 
straniere interessate.   

  TITOLO  III 

  DISPOSIZIONI COMUNI

  Art. 4.

      Documento del Consiglio di classe    

     Per l’elaborazione del documento del Consiglio di clas-
se, fi nalizzato alla predisposizione della terza prova scritta, 
nonché alla connessa illustrazione dei contenuti specifi ci e 
delle linee didattico-metodologiche seguite nella sperimen-
tazione, valgono le disposizioni in materia relative ai corsi 
ordinari.   

  Art. 5.

      Aree disciplinari    

     Tenuto conto della diversa strutturazione dei piani di stu-
dio relativi alle singole sperimentazioni e nella considera-
zione che gli stessi non sempre sono riconducibili nell’am-
bito delle aree disciplinari previste per i corsi ordinari dal 
decreto ministeriale 18 settembre 1998, n. 358 - tuttora in 
vigore limitatamente alla fase della correzione delle prove 
scritte, come precisato nelle premesse - i Consigli di classe 
procedono alla ripartizione delle materie dell’ultimo anno 
in due aree disciplinari. I criteri di individuazione di tali 
aree sono quelli indicati nel predetto decreto.   

  Art. 6.
      Adempimenti preliminari delle Commissioni    

     1. Nelle scuole legalmente riconosciute, in cui conti-
nuano a funzionare corsi ai sensi dell’art. 1  -bis   , comma 6, 
del decreto-legge 5 dicembre 2005, n. 250, convertito con 
modifi cazioni dalla legge 3 febbraio 2006, n. 27, abbina-
te a classi di scuola statale o paritaria, le Commissioni si 
insediano due giorni prima dell’inizio delle prove scritte 
per operare un diretto riscontro dei progetti sperimenta-
li attuati. A tal fi ne le Commissioni procedono ai seguenti 
adempimenti:  

 esame del documento del Consiglio di classe previsto 
dal comma 2 dell’art. 5 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 23 luglio 1998, n. 323, con particolare riferimento 
ai contenuti specifi ci della sperimentazione ed ai risultati 
raggiunti in relazione agli obiettivi prefi ssati; 

 riscontro di eventuali lavori realizzati dagli alunni sin-
golarmente o in gruppo; 

 esame di tutti gli atti relativi allo scrutinio fi nale e 
alla carriera scolastica di ciascun alunno, rilevata dal cre-
dito scolastico o formativo e da ogni altro utile elemento di 
giudizio. 

 2. Parimenti, nelle scuole statali e paritarie, per gli adem-
pimenti di cui al precedente comma, le Commissioni si in-
sediano due giorni prima dell’inizio delle prove scritte.   

  Art. 7.
      Prove d’esame    

     1. Per quel che concerne la prima e la terza prova scritta e 
il colloquio valgono le disposizioni relative allo svolgimen-
to degli esami nei corsi ordinari. 

 2. La seconda prova scritta, che per i corsi sperimentali 
dell’istruzione tecnica, professionale, artistica e di arte ap-
plicata può essere grafi ca o scrittografi ca, verte su una delle 
discipline caratterizzanti il corso di studio per le quali le di-
sposizioni in materia di sperimentazione prevedono verifi -
che scritte, grafi che o scrittografi che. 

 3. Per l’anno scolastico 2011-2012, la seconda prova 
scritta degli esami di Stato dei corsi sperimentali può vertere 
anche su disciplina o discipline per le quali il relativo piano 
di studio non preveda verifi che scritte. Sempre per l’anno 
scolastico 2011-2012, la disciplina o le discipline oggetto di 
seconda prova scritta sono indicate nel decreto ministeriale 
di cui al precedente art. 2, corredato, ove necessario, di note 
contenenti indicazioni sulle modalità di svolgimento della 
prova medesima. 

 4. Negli istituti tecnici, istituti professionali, istituti d’ar-
te e licei artistici le modalità di svolgimento della seconda 
prova scritta tengono conto, ai sensi dell’art. 1, capoverso 
art. 3, comma 2, della legge 11 gennaio 2007, n. 1, della 
dimensione tecnico-pratica e laboratoriale delle discipline 
coinvolte e possono articolarsi anche in più di un giorno di 
lavoro. 

 5. La prova di strumento nei corsi ad indirizzo musicale 
presso i Conservatori di musica concorre alla determina-
zione del punteggio del colloquio. Tale prova, tuttavia, per 
la sua particolare natura e per il tempo occorrente per la 
relativa realizzazione, ha una sua autonoma connotazione 



—  49  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6012-3-2012

e non si svolge contestualmente al colloquio, bensì in tem-
pi diversi e con docenti esterni specialisti in relazione alle 
diverse tipologie di strumento, come previsto dall’art. 252 
- comma 8 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, 
citato nelle premesse. 

 6. Per l’effettuazione di tale prova, i candidati, ripartiti 
in gruppi distinti corrispondenti alle tipologie di strumento 
oggetto della prova stessa, sono convocati secondo lo stesso 
ordine di chiamata valevole sia per la prova di strumento 
che per il colloquio. 

 7. Sempre in rapporto alla particolare natura della prova 
di strumento, il Presidente della Commissione viene indi-
viduato tra i musicisti che operano in Conservatori diversi 
da quello presso cui funziona l’indirizzo musicale sede di 
esame. 

 8. L’esito della prova di strumento è riportato con giu-
dizio motivato nella certifi cazione di cui all’art. 13 del Re-
golamento, emanato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 23 luglio 1998, n. 323, facente parte integrante del 
diploma. 

 9. Per l’anno scolastico 2011/2012, i candidati prove-
nienti da corsi sperimentali di istruzione per adulti, inclusi 
i corsi del c.d. «Progetto Sirio» dell’istruzione tecnica, che, 
in relazione alla sperimentazione stessa e in presenza di cre-
diti formativi riconosciuti - tra i quali altri titoli conseguiti 
al termine di un corso di studi di istruzione secondaria su-
periore, lauree, esami di abilitazione all’esercizio di libere 
professioni - siano stati esonerati, nella classe terminale, 
dalla frequenza di alcune materie, possono, a richiesta, es-
sere esonerati dall’esame su tali materie nell’ambito della 
terza prova scritta e del colloquio. Essi dovranno comunque 
sostenere la prima prova scritta, la seconda prova scritta 
nonché la terza prova scritta e il colloquio. 

 10. Per l’effettuazione delle prove d’esame degli studenti 
con disturbi specifi ci di apprendimento (D.S.A.), si fa rin-
vio alle disposizioni che saranno impartite con l’ordinanza 
ministeriale, recante norme e istruzioni sugli esami di Stato 
di istruzione secondaria di secondo grado per l’anno scola-
stico 2011/2012.   

  Art. 8.

      Progetto sperimentale ESABAC    

     1. Le prove di esame che gli alunni delle istituzioni sco-
lastiche italiane devono sostenere al termine del secondo 
ciclo, al fi ne di conseguire, ai sensi dell’Accordo italo-fran-
cese del 24 febbraio 2009, il diploma di Baccalauréat sono 
previste dal decreto ministeriale n. 91 del 22 novembre 
2010. L’elenco delle scuole i cui alunni potranno accedere 
all’esame ESABAC è allegato al citato decreto ministeriale 
n. 91/2010.   

  Art. 9.

      Rinvio    

     Per quanto non previsto dal presente decreto si fa rinvio 
alla disciplina degli esami di Stato di istruzione secondaria 
di secondo grado dei corsi di ordinamento. 

 Roma, 20 gennaio 2012 

 Il Ministro: PROFUMO   
  Registrato alla Corte dei conti il 20 febbraio 2012

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. Salute e Min. 
Lavoro, registro n. 2, foglio n. 320.

  12A02820

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  5 marzo 2012 .

      Accertamento del tasso d’interesse semestrale dei certifi -
cati di credito del Tesoro 1° marzo 2007/2014, 1° settembre 
2008/2015 e 1° marzo 2010/2017 relativamente alle cedole con 
decorrenza 1° marzo 2012 e scadenza 1° settembre 2012.    

     IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE II
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO  

   Visti i sottoindicati decreti :  
 n. 40456 del 24 aprile 2007, pubblicato nella   Gazzet-

ta Uffi ciale   n.106 del 9 maggio 2007, recante un’emissione 
di certifi cati di credito del Tesoro settennali con decorrenza 
1° marzo 2007, attualmente in circolazione per l’importo di 
euro 13.434.283.000,00; 

 n. 84245 del 25 agosto 2008, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n.203 del 30 agosto 2008, recante un’ emissione 
di certifi cati di credito del Tesoro settennali con decorrenza 
1° settembre 2008, attualmente in circolazione per l’impor-
to di euro 11.994.625.000,00; 

 n. 15239 del 22 febbraio 2010, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 52 del 4 marzo 2010, recante un’emissione 
di certifi cati di credito del Tesoro settennali con decorrenza 
1° marzo 2010, attualmente in circolazione per l’importo di 
euro 8.053.301.000,00; 
 i quali, fra l’altro, indicano il procedimento da seguirsi per 
il calcolo del tasso d’interesse semestrale da corrispondersi 
sui predetti certifi cati di credito e prevedono che il tasso me-
desimo venga accertato con decreto del Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze; 

 Ritenuto che occorre accertare il tasso d’interesse seme-
strale dei succennati certifi cati di credito relativamente alle 
cedole con decorrenza 1° marzo 2012 e scadenza 1° settem-
bre 2012; 

 Vista la lettera n. 0175123/12 del 27 febbraio 2012 con 
cui la Banca d’Italia ha comunicato i dati riguardanti il tasso 
d’interesse semestrale delle cedole con decorrenza 1° mar-
zo 2012, relative ai suddetti certifi cati di credito; 
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  Decreta:  

  ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2 dei decreti cita-
ti nelle premesse, il tasso d’interesse semestrale lordo da 
corrispondersi sui certifi cati di credito del Tesoro , relativa-
mente alle cedole di scadenza 1° settembre 2012, è accerta-
to nella misura dello:  

 0,75% per i CCT 1°.3.2007/2014 (codice titolo 
IT0004224041), cedola n. 11; 

 0,75% per i CCT 1°.9.2008/2015 (codice titolo 
IT0004404965), cedola n. 8; 

 0,75% per i CCT 1°.3.2010/2017 (codice titolo 
IT0004584204), cedola n. 5. 

 Il presente decreto verrà trasmesso all’Uffi cio Centrale di 
Bilancio presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze 
e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 5 marzo 2012 

 Il direttore: CANNATA   

  12A02956

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  24 novembre 2011 .

      Avvio delle comunicazioni e notifi cazioni per via telematica 
presso il Tribunale di Busto Arsizio - settore civile.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 51, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
recante «Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, 
la semplifi cazione, la competitività, la stabilizzazione della 
fi nanza pubblica e la perequazione tributaria», convertito, 
con modifi cazioni, dall’art. 1, comma 1, della legge 6 ago-
sto 2008, n. 133, come modifi cato dal decreto-legge 29 di-
cembre 2009, n. 193, convertito con modifi cazioni, dalla 
legge 22 febbraio 2010, n. 24, il quale demanda ad uno o più 
decreti del Ministro della giustizia la fi ssazione della data a 
decorrere dalla quale le notifi cazioni e le comunicazioni di 
cui al primo comma dell’art. 170 del codice di procedura 
civile, la notifi cazione di cui al primo comma dell’art. 192 
del codice di procedura civile e ogni altra comunicazione al 
consulente, nonché le notifi cazioni e le comunicazioni pre-
viste dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, sono effettua-
te per via telematica; 

 Visto il Decreto del Ministro della Giustizia in data 
21 febbraio 2011 n. 44, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 89 del 18 aprile 2011, recante «Regolamento concernente 
le regole tecniche per l’adozione nel processo civile e nel 
processo penale delle tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione, in attuazione dei principi previsti dal de-
creto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modifi -
cazioni, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 2, del decreto-legge 
29 dicembre 2009, n. 193, convertito nella legge 22 febbra-
io 2010 n.24.»; 

 Verifi cata la funzionalità dei servizi di comunicazione dei 
documenti informatici degli uffi ci giudiziari nel Tribunale 
di Busto Arsizio, come da comunicazione del Responsabile 
per i Sistemi informativi Automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto previsto 
dall’art. 51 del decreto-legge n. 112 del 2008 per il Tribu-
nale di Busto Arsizio limitatamente al settore civile; sentiti 
l’Avvocatura Generale dello Stato, il Consiglio Nazionale 
Forense e il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Busto 
Arsizio; 

 E m a n a 

  il seguente decreto:    

  Art. 1.
     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comunicazio-

ne di cui all’art. 51, comma 2, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito con modifi cazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133, e modifi cato dal decreto-legge 29 di-
cembre 2009, n. 193, convertito con modifi cazioni, dalla 
legge 22 febbraio 2010, n. 24, presso il Tribunale di Busto 
Arsizio; 

 2. Nell’uffi cio giudiziario di cui al comma 1, le no-
tifi cazioni e le comunicazioni di cui al primo comma 
dell’art. 170 del codice di procedura civile, la notifi cazione 
di cui al primo comma dell’art. 192 del codice di procedura 
civile e ogni altra comunicazione al consulente, nonché le 
notifi cazioni e le comunicazioni previste dal regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267, sono effettuate per via telematica;   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo gior-

no successivo a quello della pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 novembre 2011 

 Il Ministro: SEVERINO   

  12A02629

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  29 dicembre 2011 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario denominato «SABUESO».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI 

    ALIMENTI     E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi ca-
to dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 
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 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del nu-
mero complessivo dei Sottosegretari di Stato». 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazione 
del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organizza-
tivo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 
d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché 
la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   n. 145 
del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi del-
le nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti 
fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 
2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi cazione 
dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’im-
missione in commercio e alla vendita di prodotti fi tosanitari 
e relativi coadiuvanti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento 
europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo all’im-
missione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga 
le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE ed in 
particolare l’art. 80 concernente «misure transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di at-
tuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto 
ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, n. 260, 
e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attua-
zione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 2006/8/CE, 
relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichetta-
tura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il successi-
vo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 ago-
sto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scientifi co, 
relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballag-
gio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di an-
tiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/
CEE del Consiglio; 

 Vista la domanda del 30 settembre 2010 presentata 
dall’Impresa Proplan Plant Protectio Company SL con sede 
legale in Madrid (Spagna), c/Valle del Roncal n 12 - 1ª pl. 
Ofi c n 7, 28232 Las Rozas, diretta ad ottenere la registrazio-
ne del prodotto fi tosanitario denominato SABUESO conte-
nente la sostanza attiva iprodione; 

 Viste le convenzioni del 1º settembre e 23 dicembre 
2010, tra il Ministero della salute e l’Università degli stu-
di di Pisa - Dipartimento di biologia delle piante agrarie, 
per l’esame delle istanze di prodotti fi tosanitari corredati di 
dossier di allegato III di cui al decreto legislativo n. 194/95; 

 Visto il decreto del 20 giugno 2003 di inclusione della 
sostanza attiva iprodione, nell’Allegato I del decreto legi-

slativo 17 marzo 1995, n. 194 fi no al 31 dicembre 2013 in 
attuazione della direttiva 2003/31/EC della Commissione 
dell’11 aprile 2003; 

 Visto il decreto del 24 febbraio 2011 in attuazione della 
direttiva 2010/58/UE, che modifi ca la direttiva 91/414/CEE 
del Consiglio per quanto riguarda l’estensione dell’utilizzo 
della sostanza attiva iprodione; 

 Vista la valutazione dell’Istituto sopra citato in merito 
alla documentazione tecnico-scientifi ca presentata dall’Im-
presa Industrias Afrasa S.A a sostegno dell’istanza di auto-
rizzazione del proprio prodotto fi tosanitario di riferimento 
Driza WG; 

 Vista la nota dell’Uffi cio in data 2 settembre 2011 prot. 
28335 con la quale è stata richiesta la documentazione per 
il proseguimento dell’  iter   di registrazione; 

 Vista la nota pervenuta in data 11 ottobre 2011 da cui 
risulta che l’Impresa Plant Protection Company SL ha pre-
sentato la documentazione richiesta dall’Uffi cio; 

 Ritenuto di autorizzare il prodotto SABUESO fi no al 
31 dicembre 2013 data di scadenza dell’approvazione della 
sostanza attiva iprodione; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini-
steriale 19 luglio 1999; 

  Decreta:  

 L’Impresa Proplan Plant Protectio Company SL con sede 
legale in Madrid (Spagna), c/Valle del Roncal n 12 - 1ª pl. 
Ofi c n 7, 28232 Las Rozas, è autorizzata ad immettere in 
commercio il prodotto fi tosanitario denominato SABUESO 
con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichet-
ta allegata al presente decreto, fi no al 31 dicembre 2013, 
data di scadenza dell’iscrizione della sostanza attiva ipro-
dione nell’Allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 194. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed 
adeguamento delle condizioni di autorizzazione del prodot-
to fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comu-
nitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze attive 
componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da g 500; Kg 5. 
 Il prodotto in questione è importato in confezioni pronte 

per l’impiego dallo stabilimento dell’Impresa estera: Labo-
ratorios Sirga SA - Massalfassar, Valencia (Spain). 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al n. 15098. 
 È approvata quale parte integrante del presente decreto 

l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere posto 
in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, 
all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 dicembre 2011 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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  12A02819
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    DECRETO  29 dicembre 2011 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario denominato «AXIDOR»    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI 

ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato 
dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che det-
ta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipenden-
ze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente «Isti-
tuzione del Ministero della salute e incremento del numero 
complessivo dei Sottosegretari di Stato”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 
2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazione del 
Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organizzati-
vo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 
d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché 
la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   n. 145 del 
23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove 
norme in materia di autorizzazione di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 
2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi cazione 
dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’im-
missione in commercio e alla vendita di prodotti fi tosanitari 
e relativi coadiuvanti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento 
europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo all’im-
missione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga 
le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE ed in 
particolare l’art. 80 concernente «misure transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di at-
tuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto 
ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, n. 260, e 
il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione 
delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 2006/8/CE, relati-
ve alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei 
preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il successi-
vo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 ago-
sto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scientifi co, 
relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballag-
gio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di an-
tiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/
CEE del Consiglio; 

 Vista la domanda presentata in data 8 novembre 2011 
dall’impresa Agriphar S.A con sede legale in Ougrèe (Bel-
gio), Rue de Renory, 26/1, intesa ad ottenere l’autorizzazio-

ne all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario 
denominato AXIDOR, contenete le sostanze attive cimoxa-
nil e propamocarb, uguale al prodotto di riferimento deno-
minato Proxanil SC registrato al n. 14808 con D.D. in data 
28 ottobre 2011, dell’Impresa medesima; 

 Rilevato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uffi -
cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’applicazione 
dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della Repubblica 
23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che 

 il prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento 
Proxanil SC registrato al n. 14808; 

 Visto il decreto ministeriale del 31 luglio 2007 di recepi-
mento della direttiva 2007/25/EC relativa all’iscrizione della 
sostanza attiva propamocarb nell’Allegato I del decreto legi-
slativo n. 194/95; 

 Visto il decreto ministeriale del 31 agosto 2009 di rece-
pimento della direttiva 2008/125/CE relativa all’iscrizione 
della sostanza attiva cimoxanil nell’Allegato I del decreto 
legislativo n. 194/95; Considerato che per il prodotto fi to-
sanitario l’Impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste 
dall’art. 2, comma 2 del sopra citato decreto di recepimento 
per entrambe le sostanza attive componenti; 

 Considerato altresì che il prodotto di riferimento è stato 
valutato secondo i principi uniformi di cui all’Allegato VI 
del decreto legislativo n. 194/95 sulla base di un fascicolo 
conforme all’Allegato III; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione al 
31 agosto 2019, data di scadenza dell’iscrizione della sostan-
za attiva cimoxanil in Allegato I; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministe-
riale 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 
31 agosto 2019, l’impresa Agriphar S.A con sede legale in 
Ougrèe (Belgio), Rue de Renory, 26/1, è autorizzata ad im-
mettere in commercio il prodotto fi tosanitario denominato 
AXIDOR con la composizione e alle condizioni indicate 
nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da L 1-5-10-20-25. 
 Il prodotto è preparato presso lo stabilimento dell’Im-

presa: Terranalisi S.r.l., Via Nino Bixio 6 - I-44042 Cento 
(Ferrara). 

 Il prodotto è importato in confezioni pronte dallo stabi-
limento dell’Impresa: Chimac S.A. - 26 Rue de Renory - 
B4102 Ougrée (Belgium). 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15290. 
 È approvata quale parte integrante del presente decreto 

l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere posto 
in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, 
all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 dicembre 2011 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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 ALLEGATO    

  

  12A02821
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    ORDINANZA  10 febbraio 2012 .

      Ordinanza contingibile e urgente recante misure per preveni-
re la diffusione della rabbia nelle regioni e nelle province auto-
nome del nord est italiano.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto l’art. 32 della Costituzione; 
 Visto il testo unico delle leggi sanitarie, approvato con regio 

decreto 27 luglio 1934, n. 1265 e successive modifi cazioni; 
 Visto il Regolamento di polizia veterinaria, approvato con 

decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 1954, 
n. 320; 

 Visto l’art. 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, recan-
te «Istituzione del servizio sanitario nazionale»; 

 Vista la legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante: «Norme 
per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il pre-
lievo venatorio»; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n.112 e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto ministeriale 7 marzo 2008 recante: «Orga-
nizzazione e funzioni del Centro nazionale di lotta ed emer-
genze contro le malattie animali e Unità centrale di crisi», 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   1° luglio 2008, n. 152; 

 Vista l’ordinanza ministeriale 26 novembre 2009, recante 
misure per prevenire la diffusione della rabbia nelle regioni 
del nord est italiano, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   7 di-
cembre 2009, n. 285; 

 Vista la decisione della Commissione europea 2010/712/
UE del 23 novembre 2010, che dispone all’art. 11, comma 1, 
l’approvazione del piano pluriennale di eradicazione della 
rabbia presentato dall’Italia; 

 Considerato che le misure adottate dalla precedente ordi-
nanza ministeriale del 26 novembre 2009 hanno determinato 
una drastica riduzione dei casi di rabbia nei territori interes-
sati e che l’ultimo caso è stato accertato nel febbraio 2011; 

 Visto il Rapporto del Comitato scientifi co sulla sanità ani-
male e il benessere animale della Commissione europea del 
23 ottobre 2002, concernente le modalità di attuazione della 
vaccinazione orale delle volpi contro la rabbia, che dispone, 
tra l’altro, che tale misura sia protratta per almeno 24 mesi a 
far data dall’ultimo caso di rabbia registrato; 

 Viste le raccomandazioni della Direzione generale salu-
te e consumatori della Commissione europea, prot. D1 HK 
(2009) D/411782; 

 Visto il parere, reso con nota n. 11913-9.1.5 del 28 no-
vembre 2011, dal Centro di referenza nazionale per la rabbia, 
istituito presso l’Istituto Zooprofi lattico sperimentale delle 
Venezie con decreto ministeriale 8 maggio 2002, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   22 maggio 2002, n. 118; 

 Ritenuto necessario proseguire l’attività di vaccinazione e 
di monitoraggio al fi ne di pervenire alla completa eradicazio-
ne della rabbia nei territori a rischio di contagio; 

  Ordina:    

  Art. 1.
     1. Sono territori a rischio di contagio, ai sensi e per gli ef-

fetti della presente ordinanza, i territori delle regioni Veneto 

e Friuli-Venezia Giulia e delle province autonome di Trento 
e Bolzano individuati con le modalità di cui all’art. 8, com-
ma 1, di seguito denominati territori a rischio. 

 2. I cani, i gatti e i furetti, al seguito di persone dirette an-
che temporaneamente nei territori a rischio, sono sottoposti a 
vaccinazione antirabbica, secondo le istruzioni del produttore 
del vaccino utilizzato, almeno ventuno giorni prima dell’ar-
rivo ed entro undici, ventitre e trentacinque mesi dall’ultima 
vaccinazione qualora siano stati somministrati vaccini aventi 
durata di immunità rispettivamente di dodici, ventiquattro e 
trentasei mesi. 

 3. È vietata l’introduzione nei territori a rischio di cani, gat-
ti e furetti che non siano stati preventivamente sottoposti alla 
vaccinazione di cui al comma 2.   

  Art. 2.
     1. I cani di proprietà di persone residenti nei territori a ri-

schio sono sottoposti a vaccinazione antirabbica precontagio, 
secondo le istruzioni del produttore del vaccino utilizzato. 

 2. È consigliata la vaccinazione antirabbica precontagio di 
gatti, furetti e di altri animali da compagnia appartenenti a 
specie sensibili, presenti nei territori a rischio. 

 3. Al fi ne di assicurare il celere svolgimento delle ope-
razioni di vaccinazione dei cani di proprietà, le regioni e le 
province autonome interessate, previo accordo con gli Ordini 
veterinari provinciali, possono avvalersi anche di veterinari 
liberi professionisti. 

 4. I costi relativi alle vaccinazioni di cui all’art. 1 ed al pre-
sente articolo sono a carico dei proprietari degli animali.   

  Art. 3.
     1. Gli animali di cui agli articoli 1 e 2 sono condotti al 

guinzaglio, o comunque contenuti in funzione della specie e 
tenuti sotto sorveglianza da parte dei detentori. 

 2. Nell’ambito del coordinamento di cui all’art. 8 sono 
stabiliti provvedimenti più restrittivi atti a regolamentare la 
circolazione dei cani, ivi compresa la pratica venatoria. 

 3. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 90 del decreto del 
Presidente della Repubblica 8 febbraio 1954, n. 320, con-
cernente il regolamento di polizia veterinaria, nei territori a 
rischio è intensifi cata la lotta al randagismo e i cani accalap-
piati sono immediatamente ricoverati presso i canili sanitari.   

  Art. 4.
     1. Nell’ambito dei territori a rischio è fatto divieto, salvo 

per le persone appositamente incaricate, e debitamente infor-
mate, di avvicinare e in qualsiasi modo venire a contatto con 
animali selvatici delle specie sensibili, in particolare con le 
volpi.   

  Art. 5.
     1. È resa obbligatoria la vaccinazione antirabbica precon-

tagio degli animali domestici sensibili condotti al pascolo nei 
territori a rischio. 

 2. I costi relativi alla vaccinazione di cui al comma 1 sono 
a carico dei proprietari degli animali.   

  Art. 6.
     1. Nell’ambito del coordinamento di cui all’art. 8 sono in-

dividuate le zone da sottoporre a campagna di vaccinazione 
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orale delle volpi, secondo le modalità previste dal rapporto 
del Comitato scientifi co sulla sanità animale e il benessere 
animale del 23 ottobre 2002. In particolare, nelle aree pri-
ve di effi caci barriere naturali, le zone di vaccinazione sono 
calcolate con un raggio di almeno 50 chilometri a partire dal 
fronte di avanzamento della malattia. Per quanto riguarda le 
modalità di spargimento delle esche è privilegiata la diffusio-
ne mediante mezzo aereo.   

  Art. 7.
     1. Le competenti autorità regionali e provinciali, ivi in-

cluse quelle i cui territori confi nano con le zone interessate, 
intensifi cano l’attività di monitoraggio e di sorveglianza de-
gli animali selvatici. In particolare, tutte le volpi abbattute, o 
trovate morte, e gli altri animali selvatici sensibili rinvenuti 
morti, o abbattuti perché sospetti, sono sottoposti a test per la 
diagnosi della rabbia. 

 2. In aggiunta al monitoraggio di cui al comma 1 è valu-
tata la possibilità di realizzare, sentito l’Istituto superiore per 
la protezione e la ricerca ambientale, un prelievo attivo sulla 
popolazione volpina.   

  Art. 8.
     1. Nell’ambito dell’attività dell’Unità centrale di crisi, di 

cui al decreto del Ministero della salute 7 marzo 2008, è atti-
vato un coordinamento tra le regioni e le province autonome 
interessate, il Ministero della salute e il Centro di referenza 
nazionale per la rabbia con il compito di individuare i territori 
a rischio, le zone e le modalità di vaccinazione e le eventuali 
ulteriori misure di controllo. 

 2. La vigilanza sull’applicazione delle misure previste dal-
la presente ordinanza è assicurata dai servizi veterinari delle 
aziende sanitarie locali territorialmente competenti in colla-
borazione con le forze dell’ordine.   

  Art. 9.
     1. La presente ordinanza ha effi cacia per 24 mesi a decor-

rere dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei conti per 
la registrazione. 

 Roma, 10 febbraio 2012 

 Il Ministro: BALDUZZI   
  Registrato alla Corte dei conti il 24 febbraio 2012

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. 
lavoro, registro n. 2, foglio n. 399

  12A02901

    DECRETO  23 febbraio 2012 .

      Sospensione della validità del decreto di riconoscimento 
dell’acqua minerale «Bardinella», in comune di Bardineto.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA SANITÀ PUBBLICA E DELL’INNOVAZIONE 

 Visto il decreto legislativo 8 ottobre 2011, n. 176, di at-
tuazione della direttiva 2009/54/CE sulla utilizzazione e la 
commercializzazione delle acque minerali naturali; 

 Visto il decreto ministeriale 12 novembre 1992, n. 542, 
come modifi cato dal decreto ministeriale 29 dicembre 2003; 

 Visto che l’art. 17, comma 3, del sopra citato D.M. 12 no-
vembre 1992, n. 542, come modifi cato dal decreto ministe-
riale 29 dicembre 2003, per verifi care il permanere delle 
caratteristiche proprie delle acque minerali, prevede, tra l’al-
tro, che i soggetti titolari di riconoscimento devono produrre 
annualmente, al Ministero della salute, entro il 31 gennaio 
dell’anno successivo a quello di riferimento, una autocerti-
fi cazione concernente il mantenimento delle caratteristiche 
dell’acqua minerale, nonché una analisi microbiologica re-
lative a prelievi effettuati nel corso dell’anno alle singole 
sorgenti; 

 Considerato che il suddetto art. 17, comma 3, prevede 
altresì che la mancata ricezione della suddetta documenta-
zione comporta la sospensione della validità del decreto di 
riconoscimento dell’acqua minerale; 

 Preso atto che da parte della società titolare del ricono-
scimento dell’acqua minerale “Bardinella” in comune di 
Bardineto (Savona) non è pervenuta alcuna certifi cazione 
dell’acqua relativa all’anno 2011; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2011, n. 165; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1) Per le motivazioni espresse in premessa, è sospesa la 

validità del decreto di riconoscimento dell’acqua minerale 
“Bardinella” in comune di Bardineto (Savona). 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana e comunicato alla Commissione 
europea. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla società interessata 
ed inviato in copia ai competenti organi regionali per i prov-
vedimenti di competenza. 

 Roma, 23 febbraio 2012 

 Il capo Dipartimento: OLEARI   

  12A02628

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  15 febbraio 2012 .

      Scioglimento della cooperativa «Società cooperativa edili-
zia Futura a r.l.», in Potenza e nomina del commissario liqui-
datore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

  Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 
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 Visto l’art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 regio decreto 
16 marzo 1942 n. 267; 

 Viste le risultanze della relazione di mancata revisione del 
15 gennaio 2011 effettuate dal revisore incaricato dall’Unio-
ne Nazionale Cooperative Italiane e relative alla società co-
operativa sotto indicata, cui si rinvia e che qui si intendono 
richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio pres-
so il Registro delle Imprese, che hanno confermato il manca-
to deposito dei bilanci per più di due anni consecutivi; 

 Visto il fax del 20 ottobre 2011 con cui il Presidente 
dell’ente Sig. Pugliese Giuseppe dichiara che “i bilanci degli 
anni 2009 e 2010 sono stati regolarmente redatti dal Con-
siglio di Amministrazione e non depositati alla Camera di 
Commercio non essendo stati approvati dall’assemblea per 
mancanza del numero legale” e pertanto persistono le irre-
golarità su indicate; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione Centrale per 
le Cooperative in data 28 settembre 2011 in merito all’ado-
zione dei provvedimenti di scioglimento per atto d’autorità 
con nomina di commissario liquidatore nei casi di mancato 
deposito del bilancio per almeno due esercizi consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   c.c., con contestuale nomina del commissario 
liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La Cooperativa”SOCIETÀ COOPERATIVA EDILIZIA 

FUTURA A R.L.” con sede in Potenza, costituita in data 
29 aprile 1983 con atto a rogito del Notaio Dr. Vomero di 
Potenza, n. REA PZ-63546, Codice fi scale n. 00766610760, 
è sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septie-
sdecies   c.c. e l’Avv. Ciancia Pasquale nato a Francavilla in 
Sinni (PZ) il 17 agosto 1970 e residente in Francavilla in 
Sinni (PZ), via Ferrara n. 11, ne è nominato commissario 
liquidatore.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-

to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile proporre 
ricorso amministrativo al Tribunale Amministrativo Regio-
nale ovvero straordinario al Presidente della Repubblica nei 
termini e presupposti di legge. 

 Roma, 15 febbraio 2012 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  12A02804

    DECRETO  15 febbraio 2012 .

      Scioglimento della cooperativa «    La Nuova La Rosa Società 
cooperativa    » in Corigliano Calabro e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220; 
 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 
 Visto l’art. 1 legge n. 400/75 e l’art.198 regio decreto 

16 marzo 1942 n. 267; 
 Viste le risultanze del verbale di revisione e successivo 

accertamento ispettivo del 29 novembre 2010, effettuate dal 
Ministero dello Sviluppo Economico e relative alla società 
cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che qui si intendono 
richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio presso 
il Registro delle Imprese, che hanno confermato il mancato 
deposito dei bilanci per più di due anni consecutivi; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione Centrale per le 
Cooperative in data 28 settembre 2011 in merito all’adozione 
dei provvedimenti di scioglimento per atto d’autorità con no-
mina di commissario liquidatore nei casi di mancato deposito 
del bilancio per almeno due esercizi consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   c.c., con contestuale nomina del commissario 
liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La Cooperativa “LA NUOVA LA ROSA SOCIETÀ CO-

OPERATIVA” con sede in Corigliano Calabro (CS), costi-
tuita in data 7 aprile 2005 con atto a rogito del Notaio Dr. 
Spezzano Giuseppe di Corigliano Calabro (CS), n. REA CS-
183769, Codice fi scale n. 02701790780, è sciolta per atto 
d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   c.c. e l’Avv. 
Nicola Maione nato a Lamezia Terme il 9 dicembre 1971 con 
studio in Roma, via Garigliano n. 11, ne è nominato commis-
sario liquidatore.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-

to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile proporre 
ricorso amministrativo al Tribunale Amministrativo Regio-
nale ovvero straordinario al Presidente della Repubblica nei 
termini e presupposti di legge. 

 Roma,15 febbraio 2012 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  12A02805  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 

  MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE
      Annullamento per furto di taluni biglietti di varie lotterie nazionali ad estrazione istantanea.    
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  12A02900  

ALFONSO ANDRIANI, redattore
DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2012 -GU1- 060 ) Roma,  2012  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. - S.



pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca

 pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca



pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca

 pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca



MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA,

piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-85082147

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e 

www.gazzettaufficiale.it.

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 

corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato

Direzione Marketing e Vendite

Via Salaria, 1027 

00138 Roma

fax: 06-8508-3466

e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di 

fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 

DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 

in contanti alla ricezione.
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N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione  128,06)
(di cui spese di spedizione   73,81)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  39,73)*
(di cui spese di spedizione  20,77)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%

Volume separato (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.

Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C. 

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

 

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00
 6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 300,00
    165,00

      86,00
 55,00

 
190,00

 
180,50

 1,00

 18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 21%.

Eventuali fascicoli non recapitati potrannno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

validi a partire dal 1° GENNAIO 2012  

(€ 0,83+ IVA)



AVVISO AGLI ABBONATI

Si avvisano i Signori abbonati che sono state apportate alcune variazioni alle condizioni di abbonamento 
nello specifico per quanto riguarda la decorrenza e la tipologia degli abbonamenti offerti. 

Gli abbonamenti decorreranno a partire dalla registrazione del versamento del canone, per terminare 
l’anno o il semestre successivo (in caso di abbonamenti semestrali).

I seguenti tipi di abbonamento, inoltre, non saranno più disponibili:
• Abbonamento A1 che comprende la Serie Generale e i supplementi ordinari recanti provvedimenti 

normativi;
• Abbonamento F1 che comprende la Serie Generale, i supplementi ordinari recanti provvedimenti 

normativi e le 4 Serie Speciali.
L’INDICE REPERTORIO ANNUALE non è più incluso in alcuna tipologia di abbonamento e verrà posto 

in vendita separatamente. Gli abbonati alla Gazzetta Ufficiale cartacea avranno diritto ad uno sconto sul prezzo 
di copertina.

Le offerte di rinnovo sono state inviate agli abbonati, complete di bollettini postali prestampati per il 
pagamento dell’abbonamento stesso. Si pregano i Signori abbonati di utilizzare questi bollettini o seguire le 
istruzioni per i pagamenti effettuati a mezzo bonifico bancario.

Si rammenta che la campagna di abbonamento avrà termine il 19 febbraio 2012.
SI RENDE NOTO, INOLTRE, CHE CON LA NUOVA DECORRENZA NON SARANNO PIÙ FORNITI 

FASCICOLI  ARRETRATI IN CASO DI ABBONAMENTI SOTTOSCRITTI NEL CORSO DELL’ ANNO. 
TALI FASCICOLI POTRANNO ESSERE ACQUISTATI CON APPOSITA RICHIESTA.

Si pregano, inoltre, gli abbonati che non intendano effettuare il rinnovo, di darne comunicazione  via fax 
al Settore Gestione Gazzetta Ufficiale (nr. 06-8508-2520) ovvero al proprio intermediario.

 *45-410100120312* 
€ 1,00


